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IL PREZZO DEI GIORNALI 


MONITO AI COLONIALISTI CHE PROPONGONO DI RICORRERE ALL’USO DELLA FORZA 


Domani i 3.(KI0.(KJ(l di ciitn- «loiiiinati tlalla « triplice al¬ 
dini Italiani che -i rtM-lieranno leaii/a >. 

come d’aliitiuliiie ad accpii- .Nella doloro-a -'loria dol- 
siarc lì )<>/<> sfiorii,lìc (luttli- J'iiitiiifiilo del prezzo dei f^ior- 
tliano asr.Tuno la '.;ji<urun nali si stmo in<erile nejrli iil- 
?<kr|»r<-'a di Nedenie aiiaieii- inni '.dorili altre complicale 
tato il pie//o <ia 2"» a 31) lire, ed efpiivoclie manovre. <li <'iii 
dunque ini nuovo 'lireldìc tropjio lurido parla- 

vio (K'r i niiijiii Inlanci (Iella re: ina di una iiieile con- 
ma^V'"*r parie di loro, ai::;ra- io' inf<vrmiire i nostri lettori, 
vio che viene ad ag^iiiHtrersi f.’orjrano più reazionario di 
a (incili che, con pro;zro>si(>ne llonia. i! >riornale dcl!’ex-.«e- 
aeeroii intioi vertisino-anien- n.ltore .Xn^iolìllo, ^p(>/ 7 a ina¬ 
ie in (pic'ii iiltinii mesi, m»- -petlat.nnenle ima lancia con¬ 
no siati eo-lreili a subire sul tro questo [irovvedimento. <li- 

jirez/o del lane, (lei ir.i'por- eliiariindo in un suo edito- -- 

li. de.! .ale, deirolio e di tutti naie -li J-em Pr|-yc..pato in.portu,,:,, .no,oliale 

quei ceneri elle eoMit.M-eoi.o d e vmise^Mien/e dello .sp<.- Hopubblica eqi- del Canale di Sue: come ria 

la I»,i-e (lelhi Mia quotidiana. ■- > v i di pn /o d pior- Xasser ha ricevuto ng- di coiitutiiea:ioue iutcniazio- 

11 piov vediiiK'iito, elle f,'iiin- ime ((tU'idera nmi dei nw'- {’amba.vcia/orc attiericauo naie. Il governo niniiterrà la 
ce cit-i inipiovviso per i lei- d"! aoiinali^ per valiitar(‘ la Heurg lìgroade^ che neeivi inicra libcr/à di uariga:iotie 
tori, t’ la eoii^eiiien/a di unii 'taliiliia (U'ila nial. Il (pioti- i<gii stesso eourocato, iutrat- nel Canale. Le enttche for- 
s'nm/ioiic drammaiiea thè si diano di ,\n^do!il|o propone tenendolo a cnlloguin per una ntttlale da certi jiaesi contro 
maiufevta <la anni nella niaz- « he lo .SlaO» intervenga per ora c mezza. Al (cniiiuc del l’Epilto ."iono quindi un prc- 
f:ioran/a delle a/iende edito- impedire il rincaro, forneiuh» colloquio, sia da irartr eqi- testo di a:iot(c pofitica. La 
riali italiane, l.'nliimo aniiien- ' nviliardi di pubblicità snf- :innn che da parte nmerien- nnr/onnlizrnrionc del Canale 
lo dei prezzo dei "'ornali fu fieienli a roprire le pas-ivit.'» un ci si è rifiutati di fare è una questioiie purameute 
effettualo ne! 1">I. Da allora dei L'iornaji. dato eln- — di- <l^‘fdsinsi dichiarazione o an- /ìnnicinrin. die no,, tocca in 
è cercalo di mantenere ini- cliiiua l',iriieoIo — < la pilli- solo di precisare gli ar- titilla il Canale conte seroi- 
nmiato il prezzo. prevH'cnpa- lilic.tà una delle principali H'»;'"'»'.»' 'd‘! col oqnio. pn :io pubblico. Im nostra po¬ 

ti delle ripereim-ioni negative fonti di sodeutaiuento di tot- p<'i« / «ir,n(„ seolin oggi da, s,:,one per quanto riguarda 
Il * -1 ' ’ I * ; I- ì * rnp/}rt\s‘(*fifn i(M (ìcì uovcrno, l{j ìinvKinziOìn* ìicl Crniait* 

che Ila sempre il riiieaio dei i e • raziona mente or- „pp„re tuttavia chiaro lo iloti è inai variata. Quanto 

^riornali. la eiii leltnra e jna irnnizz.iti >. .-.forzo degli egiziani di di- ni portatori di titoli, es.si ri- 

or., Iiinitala a 'trati assai ri- Non e ddfìeile e.ipire di elio mo.^frnre che essi intendono ceveranno nii iiidenniico se- 
siissiii di eifladiiii (il no'lro tipo di c or^ani/z.azioiie rnzio- osservare senipolosamcntc gli condo i teniiini stessi della 
(• uno dei l’ac'i eiir(i|)(M dove naie» si tratti. .Sujrli oltre accordi internazionali sulla legge di nazionalizzazione ». 
viene vendnta la niinor per- (2 miliardi r lie i’droilano an- navigazione nel Canale. È' Anche per ciò che rigttarila 
<<'(Vt(ia!e «ii '.iiornali (piotidia- nnainienle per la pubblicità probnbilnienre di qnc.sto die |p tariffe di transito, i rap¬ 
ili in rapporto al numero de^li ; <|noiidiani italiani, almeno •li è ìuirlnto fra Nnssrr e By- presentanti egiziani hanno te- 
abiianii). il (il) è rappresentat<k da fonde. unto a rassicurare i governi 

.Nel <o!so de.irli nllinii ein- finbblieiià elle di'lribniseoiio Stamane si ('■ .srolln nt mi- ■siranieri c le compagni^ di 
qiie anni, la lolla per manie- diiettanienle o indiretlamen- nistero degli Esteri una con- navigazione. Uii porto core 
nere iaalterato il prezzo di le lo Stalo (attraverso le a- ferenzn .stampa, ne! cor.so della amministrazione egizin- 
veiiilita a J'» lire è costata al- ziende contridiate. dall’I.R.I. quale il sottosegretario mi del Canale ha dichiarato 

l’ediloria italiana sneririei do- nll'F.NM.. dalla ILA.I. alla Fatlah llas.^an ha ,{- infatti che è da escludere 

lorod: innumerevoli sono sta- Cas..-, del Me//o^Morno) c i «' «'«rnalpii a st- ogni modifica delle tariffe di 

ti i 'Zioruali che liauuo dovuto "ro-d monopoli iudiislrinli. rispondendo alle lo- trans,ta atcualmente ,n et- 

f 1 *■ . r\ i * . • i . ro doftunidc c poirunrtando gore, tssc rìmarrounn dìiu- 

{cruuiTC le m nuiir- Questa vie- i natili nne rii :<4 ,u*r frin.iH- 


I paesi arabo-asiatici solidali con l’Egitto 
per la nazionalizzazione del Canale di S uez 

Mozione unanime della Camera libanese - Dichiarazioni del Presidente del Parlamento indonesiano - Commenti del **Quotidiano del popolo,, di 
Pechino, dei giornali indiani, pakistani, birmani e cingalesi - Violento discorso di Mollet - Si fa strada Pidea di un negoziato internazionale 
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PORTO S.\ll> — l.'airivo (ielle ptiiilr navi elle lianiin paicatii i iliiilli di traii.iil» all.a rnmiiarrtil.i iiazinit.alizzala iTderoio) 


ro domamle e polemizzando gore. Esse rimarranno ditii- ' 

con le po.sirioni o.'viili ns.'vnnic qnc di ‘{-4 pin.’itre per lonnc!- Io. non pnpnito nicnii (liriifoi .sirnrionc cqirinini lin .soqpinn -1 l'cccbin conipufinin- 


minacce o iraiiaiive? 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L.OXm{.\, 311. — In una 
le.e\e (iu'hiaia/.ione ai Comu- 
III .sulla fa 5 e attuale fielle 
(•onsultaz.inni per Suez. Eden 
ha annunciato che sono ,'tate 
.'O.spc.'P tutte le e.sportazioni 
di niaternile bellico in due- 
zinne (IcirEgitto ed ba affer¬ 
mato che la Gran Bretagna 
Il non può accettare alcuna 
.soluzione, a prnpoàito del fu¬ 
turo del Canale di Suez, ta 
quale la'tci il canale stesso 
sottopo.sto a’- coolrol'.o ni una 
sol:i potenza, pò enza che lo 
■sfrutterebbe prr sc.tpi cìi ca- 
latlere nuz.ion tic ». 

Eden non ba prec l'iato qua¬ 
li ini.sure la Gran Bielagna 
intenda prendere per sos'.c- 
ncre questa po.sizionc, ma ha 
detto che il blocco dei beni 
egiziani è « solo un primo 

iKuLa n:.zloM.iIizzal:i .Tclcfoh» >■- S^-'rannn com¬ 

piuti. eventualmente, dopo lo 

----—--- conveisazìoni con Pineali e 

(.'diKilc di .S'iicz era .slato di- con Murphy in corso a 


P I ^ 1 .V *1 . . ir pw.-if .iwiii u.Mui ti^.NiiKir ui piii.Mrr prr Mnuiri- io. pn|/fi)i<> milmii airifio .sM*i>ii»jir ripcuMni fifi rrLt/iui ( oiiijJujnHti* LfiiiiiLt’ iif oiirz rru .siiiiii tn- aahi 

ti*j t * ^1 ‘ rii/HUi.iliiMMito > np^rtna Grati nmnrjna r tìalln lafa prr !r ttnri cnrichr r tir dt frattsiliK r da attttt hi Cntfi- /r» r/ir, />rr )) 0 » o.^tarnlara la l/aa crr/a préutrrapacta/tr tdttara/o corui /ai/trarr. In sr~ 

< (it ddi(i'(o(ic. 'e|d(ei«* '' fuaz/ii <l<‘l (,<‘'11 c .a piazza Erancia. .< L'Epilio — ha di- 13.5 piastre per le navi iu pagnia non preleva piu dirti- rtreolnzionr, verranno arect- si ('rn ditlti.sii oopi impli ym- rata un portavoce ha tuttavia -Al capitano Waterhou.-C. 

non peruiciteva di so-,teuerc \ciie/i;i ;i favore di poclie chiarata Eattnh llassan — zavorra. Le tiact iti/criori al- ti siti pri.s.vcypcri. ' tati ancora per una settima- hientt necidimtalt del Cairn prrci.uitn ai pioriHiti.sii clic (cader (iei con.scrv.ttori ultra- 

.rl. di nmdiizio- d. .d.,..., -, perfeitawcntr cnsetcnza le 300 tniiueììate, come è no- Il portavoce della ammiio-; un assegni nìVoriUne della tu segiiitn alla notizia che il /ter il momento non verrà colonialisti, che sollecitava un 

apphroin la legg,, marziale dibattito ai Comuni. Eden ha 


"Il enormi co-ti di prndiizio- «beine di (piotidiiini «' p<‘r- 
iie. .\n<-(ir.i più nninero-.i sono -ino dj innnitierevoli bollet- 
M.'iii in (pie-tri periodo i (pio- lini parroccliiali. 
tidianì che p<'r sopravvivt'rc .Xnciie .-e crediamo alla fiin- 
linniio accettalo di far'i fai;o- zioiie di priin’ordine < lie ik'I 
citare <!al!a Confindiistrm o uioinlo nuuierm* svolge la p«d>- 
hanno vendnlo l,i loro indi- blbiià. a <liReren/,i del "ior- 
pv'nd('n/n ai cramli monopoli. ii;il<, romano in*n abbiamo da 
f)a (dire un aiinn il problema faro a!('uiia rieliie-la fiarfico- 
dell'aumenio del i»re//o di (.m. .,^,[1 <ir"aui dello Stato, 
vendita dei giornali •• oggetto non quella <li far cessare Io 
di dibattiti appassionati nelle -caridab» <lella corrotta e rii* 
organiz.z.azi<»ni editoriali. Si è serimiiiata distribuzione del 
cercato, dobbiamo fraiicamen- «b'iiaro pubblico, che avviene 
te riconoscerlo, da parò' di p^r tramite della sotrreleri.i 
tutti (lì evitare questa misura. (|(.||,| 

Noi. eln; senifire nel passalo Abbiamo invece mollo da 
ri opponemirnv alla applica- «biodcre .ti nostri loKori. i 
/ione di decisioni cosi gravi. j„ «picsti anni sono stali 

siamo "itinli st.wou.t «dia con- -o-u-nilori (ieUT'nità 


44 marinai deii’ Andrea Doria 

arrivano stasera a Milano in aereo 


arrivano stasera a miiano in aereo 

A New York continua là ridda delie ipotesi sulla collisione - I registri di bordo della’nave italiana nelle mani del 
console > Le^ vittime sarebbero 54 - La prima richiesta di risarcimento danni di una passeggera : 200 mila dollari 


DALLA NOSTRA REDAZIONE una istruttoria sommaiia gli quale, a .sua volta, .saia so.sti- 

-- atti Vengono portati airesatnc tuilo dal * To-scaneUi *. Il 

GENOVA. 30 — zVlle 11 di definitivo della direzione ma- «Conte Grande», pertanto. 


La ricerca 
(lei « (lisper.si » 


in (pK'lla tona, pur con.sìde- ’• Dobbiamo tenere 

tm randola zona militare. Se pc- conto delle npeicu.ssioni ( i 

■ '» rerificassern «,., 1 ^/- dibattito Dobbiamo vede- 

B nienti tali ila miuaccinre la pmuo «h 

sicurezza del Canale e delle ^ ‘«V ' "/l'I 

V forze incaricate della sua ji^dcputat J conservatore 

Davonport ha reclamato mi- 
rapide c decisive giac- 
mata. {fetto, x una poli- 

- Cotnpreiisibile toddisfnzio- tica di discorsi anziché di 

ne hanno suscitato al Cairo azione non può Sc non aiutare 
filianS nelle mfllli del (c c.tjprc.r.sioni d» .soUdarietn il colonnello Na-sscr ». 

onn •! j II • giunte, e che continuano a II leader deH’opposizione 
T3 l 2UU inìld uOlldri giungere, da ntinirro.ii Stati laburi.sta, Gaìtskel], ha detto 

_ n.-nalici. I giornali pubblica- di approvare quanto afTerma- 

„n con grande evidenza’ le to dal primo ministro ed ha 

so mite le famiglie de, pus- (Hchiara-tnni rese dallo '■irca- oppresso la speranza che una 

seggen da parie di dii erse parlamento indone- nuov.a dichiarazione sìa fatta 

orgamzzuztotii, tra cui la .q«fono. primn di par- a» Comuni appena possibile. 

Croce Rossa; ma lutto tnva- Cimi do- Anche .stamane. la .stampa 

Ito. Un ultimo dusperato leu- • , con.servatricc tuonn contro 

tativo è stato compiuto ieri . visita a.t- f,i;,s 5 er. esprimendo la propi.a 


'redcrick Lee», V' in q’milro juir- impazjpn^., per la lentezza con 


Ilo (i.iv.iiiti .agli “fm ■ IC. riiicdiaiiio anziliiiio loro 1230 pas.scggeii a boido. Ili- esaminerà tutti 1 lappoiti. Noid Auletica lo compila m eondo le ultime notizie le ^vrvizio guardacoste, il '7 ’ • cui proseguono le conversa- 

OM.Mlro <lm <' 0 'M e nei di non re-r»inze.re questo aiiro percorrerà la rotta che fu interrogherà il comandante e ^ettembre. rilHmc della tremenda col- '('"'b’ ha esploralo una zona rhinrato favorevnlr alla un- occidentali e sollccitan- 

dellr ((iiatiro edizioni dell l'/ii- la a-j,rezza dei fatale aH ammiraglia della 1 testimoni per accertare le L'ansia delle famiglie dei h.sione tra V. Andrea Doria • dì WO niiglia quadrate dello della eon^pa- come ìa il Daily Tdegraph, 

tn d.d l')Tf* ad oggi e vorrei tempi «.{ b., «-e-trotto ad .ae- flotta mercantile italiana, e lesponsabilità. Gli atti della marittmn e dei passeggeri c la » Stockholm » .sarcbbi?- -AUanlteo .sperando (ti rinve- finm del i.anale di Suez ed «qualcosa di più concreto». 
« he i lettori d«d nostri* irior- «en.io' in loro nmne; saranno lascerà cadere sul luogo del istruttoria verranno .suece.s- non si è ancora filacat.x Gran- ro ulteriormente .salite r/ii**'i'e altri .superstiti. La nave ’m aggiunto che l Indonesia Riferendosi a Nas.'cr. il Daily 


n.i’e ooie—ero «mio-iere an-{,i„qi,p pj,-, ^ i lavo- disastro una corona d’alloro, .sivamente consegnati al Tri- de attc.sa ha suscitato la no- 

rliV—i la « hi.ir.i eimpien/a di p;i"heraiino per difcii- Ca città è ancqia piena del bunale mtcriinziorude del-fizia che il piimo gruppo dei 

<iue-te cifre. .Mi’aiiim'nto del-Lb're il loro 'Moni,ile. i! «ior- avvenimento. Si è LzAia. Per le eventuali re- eomponenti l equipaggio. coni. 


la diffii-ionc. che da allora vi „ ,1,- «be di «dire *0 itiiii'nou ‘'PPi^so che il gen. Camino, .sporusabililà penali la cnmmis- (losto di 44 persone, ariiverà p.. Audrrn Dona» e .5 della « due mezzi hanno detto ,l prcsuìvntr del Par- gioì noli danno notizie, in par- 

è miuife-taia o"Ui anno. v«.. i,,-,: «li ,'-ri no un i'-oli bit ^■'’'"^‘Pdante del porto di Ge- .sione può deferne , le.spon- domani innitedi airacroporlo » .Stovlzhoim .. Una cifra tra- viìmpmto 1 ullmxi ricerca Inmrnin di Ginknrta ■— umi te ciinfcrmate m v.n semuif- 

e mau.n .a . - 1 ha inai <ii-« rl.ilo una -oi i imi chiamato a pi e- .>aViiii alla auloi ita giudiziat ia di .Milano con un aereo della „f-me rò-i am. debole speranza che dovrebbe p'-r,ne,,ere che im- fìc.ale. di iniziative militari 

; n«* prr«i>«> o( la che si si.i coinb.ntiila j., cominis.sìone di competente e può anche, .se LAI. L’arrivo ò prevLsto per' Lngen;n d' nnriun-wne nvalcuna delle persone consi- prese riiab rimangano m che sarebbero in via dì attua- 

,Ielle -mure formile i. ( rn- iriK-re-c «■ nel! mte- inchiesta che ind.ighera uffi- del caso, dar vita a conimi.s- le Ifi.àO . Jinlia . ha infatti informa- librate disperse non fosse mani .straniere. L'Egitto non zinne 11 Dail.r; .Mirror afTernia 

in. rorri'poiifL'’ inip ** * cìalmenlo bulle cause del si- sioni miste msieme con rap- Siill’entilà delle assicura* to Ti//*cmt?nejire c/ie i morti rnccoìtn cfnlle noci di nn foìio nitro cl(e rrnlr;;nre che navi da ^;ucrra e rinforzi 

eoutiuuo auuieuto dei « o-ti. .Siamo quindi sM iiri < Iir .«n- nistio. Della commissione sa-(presentanti del paese .stianiero zioni. si e appieso che entro . definitivamente accertali * soeeorsn e fosse restata nel- il desiderio di ogni [mese e vor.o stati inviati o Cipro e 
N«'l t'i4(i ri lillà, nel <(*ui- < be que-la ^oltn rum iu.iih Ik'- tanno chi.omati a fai' parte implicato nel sinistio. 30 giorni dail affondamcnto .sono 2(i. A questi hi.sogna i Oceano su qualche relitto, popolo di raggiungrrr piena- che le forze dell'.sola ^^tio 

pie—Il delle vu«- «piatirò «‘di- rà all’f'ru’tà Vapp<«'Z'ZÌ«* dei ;1 colonnello Martini, un capi- l..a direzione della Società della nave le società assidi- aggiungere i * dispersi » che ‘'f^t tic.ssutio «* stato avvista- mente !a sovranità. la fr.i- n stato d allarme. Secondo 
/ioni, -«i-tcMiie un < O'io colli- -,ii<»Ì f«‘deli l«Mt<iri che al no- tano di lungo corso, un uftì- Italia ha intanto preso ieri latrici dovianno veisaie la .sono 2'*; - e s’ teme ormai P>- Ricerche di epiesto tipo, vita c il benessere <•. * Chmmclc, è in stato 


iigere i « dispersi » che ‘'ffi Tic.ssutio è stato avvista- mente la sovranità, la fc'.i- n stato d’allarme. Secondo :! 
'j;i- «. .t, teme ormai l'v Ricerche di questo tipo, vita c il henes.srrr iVete.^ Chrrtniclc, è in stato 

’inro .sorte*, aggiunge perdo, non sr ne faranno On Beirut è qiiima .^(au-ra una ’nrigsta 

ha *. E” purtroppo ini pm. (.Si vnlm invece di por- nnitzia chr_ a; termine di aviotrasportata, 
routo di con.sit/erare tare a compimento dei teli- un dibninio durato circa con-ultozion: fra Se-vs-n 


ì ,1,,- T.,-1 lolii fiiriiiio! ni.tr ifin .L.l Inr, ".. ,1.1 nrt- ^^me quclIo dcI- .sìoni nei servizi. E’ stato de- e mezzo (vino a qu.ando. cioè, definith amente perdute altre latin per recuperare alme- un'ora, e al quale hanno pm- Pineali e lamericano 

■_ - -.-,., 11 ) ' I 'zi* ^ iraffondamento dell'» Andrea viso che — mentre sulla lotta non dovi.» pagate .1 nuovo 29 vite mnnnr; .sono ormai no una parte dei preziosi parte il ine.uientr del .= 0,00 nroscguitc ogg: 

d: bre 4i* -'”riiare. per f.irai pui Dot ta » la ptocedura stabilisce del Nord .Amei ita re.slera tis.so tran.saflanliro che so.strtuirà trascorsi diversi giorni dal che motti pa.sseggeri aveva- Consiglio libanc.ir .Abdnllah divcr.ve .«(rd; arene con la 

liroivi* nel 1 ’* a _ imna '• norie e iinpe< in- < he vi P'c- ^he la tiasmissione degli atti per ora il « Giulio Cesate » — la «Doria»» d: un interesse disastro, sono state ragliate m» depositato pres.so la cas- Yaft e numerosi deputati, la vfiTtecioer.zov.c ni r.zlen. Ir, v'*- 
2'»vIMKÌ.UOU. Il I )4(i -otto "li intrichi e le sinistro sia fatta alla Di- i due viaggi in programma dj 4 milioni giornalieri per molte volte, una per una. le saforie del tran.satlanlico. Cavìera hbnnf'sr ha vnmto conferenza ne; m-.n.- 

tiiiiavi.'i un anno f.ii ili*, d.iio, iininn re dell,! reazioni'. lezione gcneiale del naviglio per la «Doria» .saranno co- una .somma tot.ile d; circa generalità ilei salvati, sono /litri tentativi .sarninio tc.si a - - VfCr 

che già -i deieriiiiii.i '.1 >ui| .\3tFRI(40 TPKF.NZI che ha .sede in Roma. Dopo nerti dal * Conte Grande » il 3 tmlia-'’!; «• tcz./o state compiute ricerche pres- riportare a galla i preziosi fConUnna in z. p»t. i. mi.) irontinua in 7 . par. *> rei i 

l."ggcr<* --quilibrio tra «o-i«. - ■ - - ■ ■ ■ - — - . _ dipinti che tappezzavano al- _ 




•>Ì4VU. > - ^ 
' .''•5-/, - ' 




leggeri* ■squilibrio tra «o-tc — — ■■■ ... ■ _ 

per cento di scioperanti fra gli edili di Roma 

tirat.i di lire '*.>24. com-pou-, J1 aU 

dev.i un ricavi» «li lire '.3I7 ; , . . . ■ . i t ■ ' - - zi-.C v . .. - - — 

r«>ii ima perdita a coi»ia dii X...' ' . , ’.’ì.'- ' • ' • ‘ ' 

7 mille-imi di lir.(. Ne! I9*»'*^ ’ ’ ' ' ' • ^ ^7 ’ 

il ro'to a copia era -aliti* a' - - ^ ’i - ' - ’ ■ 

lire 2(1.P»4. il neav** a lircj • .... 

ir.Dl» c«»ii un.» jM'rdu.i «li bciij 
«,170 iio' l'i r « opi.i tir.i-j 
la. Scx'onib* i «alcoli efTetiiiatl 1 
da iin.i cotnnii—ione noini-i 
nata d.iMa I e-lera/imie degb 
editori, i! <o-fo di prodiizion»- 
di uii gn»rnah‘ medi»» («lai- 
le 30.000 .vile Wt.OfKi «opu- d'. j 
firatiir.i) è '•alit** «la! l')»| ad 
oggi da! 4 -* .t! ->0-7. 

Ir e!n«|ar lire d' .iiiiin-iite*.j 
di «Ili s,)]Tanlo 3.7» verr.innoj 
efTeii’v .Tntriit«'' i:ie.«"atc «l.«,,e| 
ommini-tra/ioni «h'i giornali 1 
■n«»n f.i-anuo ri-a'irt' q.ia'ij , 
totalità dei quoitdi.an: «lei iir*-j 
st-t> Pae-c «lai baratro deii^ 

« ruinieri ro-si - de «-ifre dell 
pas-'iv«>. per fliiam.vrle (oin«‘, 
g’n aTn«'ri« au'L l«v -«*'a -ix'-aj 
Hi -tatìip.i. ia più grav«>-a ]*«t| 
un quoiìdiane», «he jn-r il ni-. 
tà as«(‘Ti«!eva uè’ l'>3i a bre; 

55^ m:! ori! 7*7''.0')H. in-’. t0»3 

è «a'ifa a lire stO milxvaij 
75 .Odo e ne! tO^t» -aiirà ane«i-l 
ra .i\«'U'lo zia I .\-'0.’i,a7i«*nc j 
degli 'l.imp.itori ri<h:<''io un 
aumento (lei tO G <on de-j 
rorrenz.i 21 maggio u. •>. Qii«‘-| 

‘ta .l'soei.j/ion*'. eontroiiata| 
dalla Confìndii'tna. »»p«'ra con j 
brutale spreziudieato/za ag’.ij 
ordini di un grasse* avvoeatoi 
genov('«*■' etd è una «ielle mar-' 
glori respon-ahili «lolla ma-j 
porrà tendopte a soffocare l.aj 
libertà di .«tanip.i e a eostrm-j 

trere un nuhvero ancora mag-i lott» Hrcli retili si nta amplUndo: okkì per t ore incroreranno le brarria Il.tM lavoratori della prniinria rii Firenze e il 9 acotto irinpereranno per 
• ffiore dì piornali a inf«>lfire| 21 ore eli edili della Spezia; ieri, con ona partecipazione media del 9#-95* t. è stato etfeUoato lo sciopero di 24 ore nel eantieri di Roma e provincia. 


curii .saloni r corridoi. Per 
questo vcrrannn mobilitati 
((er;/i esprrt, palombari. iCÌ'fi 
4.3 pezzi (il bagaglio sono stati 

_ _ eomsegnati al Cninando o’iar-j 

dia coste di Caslìe Jfi’l dai 



Arirhc U p»«rnfTO flci feriti| - 

è abbastanza elevalo: a neo-ig AL .NOSTRO CORRISPONDEME 

ra oggi in quattro ospedali - 

di Nciv York ve tic sono ri- nson-x -in r. , » 
rovernli 41. di cui tre m con- 1 ' 

dizioni critiche. Come .s, re- caratterizzato la g:or- 

de. non .s. può pm parlare 

di ..salvataggio al cento peri ;>-»P«^i-r’i=>ta sul.a naz.ona. z 
cento*, come da qualche! zaz.onc del cana.e d: .Suez 
parte si va facendo, pur at*-Ì y'^o.enti.ssimo discor.so 0 
vertendo che tale percentua-- -'m;let contro Na.sser a,l as 
' le si tiene .solo considerando -soc.az.one delia .stampa 


Violento attacco 
dì Mottet a Nasser 


lAL .NOSTRO C0RRISP0NDEME| .-.«nd:* j.i« ..jj.a -guerra 

- I santa • .‘.«m.ca che rarcol- 

PARIGI, .30 ~ Due fatt. soy.o la band.e.-a da.la 

ha.ono caratterizzato la g;or -1 niezza.u.oa. tutt. . quattro 
nata po'..tica parigina tutt.a; cento m.’^oni d. musuiman. 
.mperniata sulla naz.onul.z j -'pars; nel mondo, 
zaz.onc del canale d: .Suez | «Lopcra da me v.tata — 
un vio'.enti.ssimo discorso 0 i prosegue Molle; — s. c.n.a- 
Moìlet contro Na.sser alias j ma «filosofia della r.volu- 
.sociaz.one delia .stampa! z..or.e » ma non credete irne 


Efif^ 

filli 


. i passeggeri rinm.sti m vi-! france.se. eà 1 furm.si co.m- po.reobe int.toiars; p.u g.u- 
ta dopo la collisione *. Que-t R-f>tnaii borghes.l -'lamente Me.n Ka.mpf? Que- 

s:a è stata infatti la disgra- ■òi’atteggiamcntr» a.mericano! sto e 1 appie.nd.sta d.ttat.-.re 
ziata formnieita con la qualc 'l v.eua q lest.one. j vhe attairca ..“solontemente 

t! coTi.sigb’erc deH'ATnbasein-; Moi.ct — par.and'O a. tra- - nostri a.-e.at; de..a N.AiO. 
la Italiana n Sew York Egi-i d-z.onale pra.nzo d. congedo colpevoli, ai .sjo. occ.n.. n. 
dio Ortonn. he rolnto' elo-* della stampa parlamentare .soste.nerc la Francia nella 
giare i mrtnnni dell’» Andrea, — ha accusato il primo mi- sua o.oera d; I.berfin e di 
Doria*. Il comportamento : 
coraggioso e leale dei man- 

niCK stfatart I 

(Cnntinna In 9 . pag y rol.) i 


CO-Pc^O*l, ai >JO. OCCn., iT. 

.soste.nerc la Francia nella 
sua o.oera d; I.ber:<% e di 


n..stro eg.z'.ano. citand'O a pace in Algeria ». 


caso alcuni brani del libro 
d; que.st’uitimo ■* La filosofia 
della ri\ oluzione rii voler 
conqui.stare li mondo scatc- 


Il dito neirocchio 


Rotelle 


tcr-.Zor-i-la trnr.ehi. s’iegart, t 
UTu, ro:rl!tn« «j.-j ventiraiia. ita 


Amalao t'archieri. mi Tempo. xhe dxgertr.ia fanno, un po' ài 
I f* rtgala td*i:ici guadrelli r>i» ^rartcNi tn piu o in meno, guan- 

TuruU franeeo a Caprera. Corte si e so.tanTo rOTelltnef 

! quello tn cm due campepavatorv 

I teaprono di lavorare entrambi. | Il fSSSO del giorno 

• Fatx-ndo tvr un momento 


j da anni, neì.’o medettma ditta. 


le file dei giornali vassalli o 


di cui diamo i psrlleolari in rronara. Nella foto; un cantiere deserto al t|aadraro 


Uno é direttore, ,’aiiro addetto ;*stra/;or.e dalVimportania evo- 

i alle pulizie. * a Parigi non si nom.ca. sociale e psicologica 

er».-.o ma» visti, roreliine di della riforrna agraria, qui se r.e 

una fredda macchina: c'e vo- vuol dare per assurdo un g:u- 

luio II Club. »1 viasRio m I;al-j, ditio sen'.pliceme.-.ie estet.co, 

ti mare e il sole per farti tor- che r.on può essere che nega- 

r.are uomini » iìto , (Gucieppe Berto, «Ut 

Poi, a Parigi, torneranno ro- Giornale d'Italia). 
telline. Una retelUna da due- ASMODCO 


« No; opporremo alla v.o- 
Icnz.i — continua Molle: — 
l.a determ.naz.one .mpassi- 
b.lc della gente veramsnze 
f-'.-te II n'Ostro goverrto ha 
. d.eh.arato sabato che s ac¬ 
corderà co; suo; allea:. ;n- 
( g.es; ed americani per de- 
I .inirc le misure da prendersi 
..n risposta al colpo d. forza 
del col'onnello Nasser. Da 
.eri il nostro ministro de¬ 
gli affar. esteri, :I m.o am.- 
co P.neau, sta deliberando 
a Lo.ndra con i rappresen¬ 
tanti della Gran Bretagna e 
dell'.America. Il governo 
francese è deciso a dare una 
n.spo.sta energica e severa 
che dovrà prendere la for¬ 
ma d; i:n.a azione congiunta 
degl; alleati occidcntaM ga¬ 
ranti del diritto e della giu¬ 
stizia ». 

Ma I’< azione congiunta >. 


/. •' —-- ^ 7‘if t. 

-f * • . ' t. 
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L'UNITA* 


il « fronte senza incrinata 
rè » erano evidentemente 
nei Sogni del presidente dei 
Consiglio. Molici non aveva 
ancora finito di parlare evo¬ 
cando altri gravi pioblcm; 
europei (necessità che le 
tnjppe inglesi ed americane 
restino in Europa, pool ato¬ 
mico ecc.) che le edizioni 
del pomeriggio uscivano an¬ 
nunciando i gravi contrasti 
sorti a Londra fra gli « al¬ 
leati » francesi, inglesi ed 
americani. 

Davanti alla prudenza 
americana c alle incertezze 
inglesi. France-Soir per pri¬ 
mo ha dato la stura ai ri¬ 
sentimenti rinfacciando agli 
uni di aver precipitato la 
evacuazione militare della 
zona di Suez ed ai secondi 
di aver permesso la nascita 
della < Lega araba ». < Qui 
non .si tratta — concludeva 
il grande quotidiano pome¬ 
ridiano, .senza troppi scru¬ 
poli — di difendere una 
compagnia finanziaria. Qui 
si tratta per la Francia del 
suo avvenire africano ». 

■ Sembra a.ssurdo che, dopo 
le tristi e sanguinoso o.-.pe- 
rienze indocinesi, tunisine, 
marocchine ed oggi alge¬ 
rine. un giornale possa an¬ 
cora parlare di « avvenire 
africano» per la Francia. 
Ma questa è, purtroppo, la 
realtà politica che sta alla 
base di tutte le Ire del ca¬ 
pitalismo francese. La na¬ 
zionalizzazione del canale, 
per la Francia in partico¬ 
lare. significa anche un duro 
colpo ai suoi Intcrc.ssi alge¬ 
rini o forse, a non lunga sca¬ 
denza. al suo impero afri¬ 
cano. Per questo le esita¬ 
zioni americane co.st(tuisco- 
no, per chi ha impegnato 
tutte le sue ri.sorse nelTln- 
sonsato conflitto algerino, 
altrettanti In.sultl c smen¬ 
tite alla famosa « solidarietà 
atlantica ». 

Perfino Le Monde, uscito 
poco dopo Fennec Soir, non 
ha lesinato le critiche agli 
amici occidentali. » Senza 
pregiudicare i risultati delle 
conversazioni di Londra e 
nemmeno negando al signor 
Dullcs — troppo spesso in 
vacanza quando la diploma¬ 
zia americana subisce un 
grave colpo ■— il diritto di 
ritemprarsi, sembra che gli 
Stati Uniti facciano prova 
di una prudenza eccessiva 
per non esserne inquietati » 

■ attacca il quotidiano pome¬ 
ridiano nel suo editoriale. 

<< Stando — continua Le 
Monde — alle notizie da 
Londra, non si tratterebbe 
pivi di far ictioccdorc Nas- 
.«cr dalla sua decisione c 
ancor meno di di.sarcionarlo. 
Si parla, a Londra, di esi¬ 
gere garanzie concrete. II 
rhc .significa. In .sì voglia o 
no. riconoscere il fatto com¬ 
piuto. 

Mercoledì mattina si riu¬ 
nirà a Parigi un consiglio 
del ministri straordinario al 
quale parteciperanno Pi¬ 
neali. reduce da Londra, c 
Lacostc già in viaggio per 
la capitale francese. Lacostc. 
a quanto si dice, arriva con 
piani bellicosissimi contro 
Nnsscr, colpevole, .secondo 
lui. di alimentare la guerra 
algerina. A Mendès-Francc. 
che sta dando segni di vita 
dopo un lungo periodo di .si¬ 
lenzio. si attribuirebbe poi 
un Piano a lunga scadenza; 
quello deirinternazionalizza- 
ziono del canale sotto il con¬ 
trollo HelTONU 

AUGUSTO rANCAl.ni 


K’ GIUNTO AL PETTINE IL NODO DELL’ULTIMA « GIUNTA DIFFICILE » 


La Pira ailronta stasera il Consiglio 

senza avere avuto il eoraggio di decìdere 

fe 

Doppio giuoco tra integralismo e promesse di « apertura > — Oggi anche 
iì Consiglio di Milano — A Duna rieletta la Giunta P.R.L-P.S.l.-P.C.l. 

Giunta socialcomunista al Comune di Andria 


L ’EGITT O 

(Contlniiailone dall» 1. pagina) 

niriiiiaaiaiifà, dietro invito 
della stia cominf,<!.<:ione per 
gli affari esteri, una mozione 
di felicitazioni c di-auguri 
da l'iininrc ni governo cpi- 
ziotio. 

Il capo del governo lin sot- 
tnliììcalo, nel corso del di¬ 
battito, il fatto clic rinirta- 
tiva presa dal Presidente 
Nasser recherà profitto non 
solfonto all’Egifro, nio onchc 
a tutti gli nitri paesi arabi. 
Egli ha aggiunto che l’nppog 
pio libanese offerto dall’Egit¬ 
to non si deve limitare alle 
sole parole, ma. qualora le 
circostanze Io. richiedano, 
tradursi in fatti concreti. 

Dopo aver affermato che 
qiialsta.si danno arrecalo nl- 
l'Egittn verrà considerato, do¬ 
pi! stati arabi, come arrecato 
a loro stessi, Abdallah Ynfij 
ha esortato Ir potenze occi¬ 
dentali a rivedere la propria 
politica nei confronti dei par¬ 
si arabi. 

Anche diversi giornali in¬ 
diani. pakistani, birmani e 
di Ccglov esprimono la loro 
simpotio per ?o decisione egi¬ 
ziana ri! nazionalizzare il Ca¬ 
nale di Suez. La piena soli¬ 
darietà della Cina è stata 
espres.sa dal Quotidiano del 
popolo di Pechino, che ha de¬ 
finito la tiazinnaiizzazionc 
« «n pns.so ni'onfi ncKn snl- 
vaguardia della sovranità e 
della indipendenza dell'Egit¬ 
to )• fd ho affermato che <• i 
colonialisti non hanno alcun 
diritto di risentirsi, dopo 
aver sottratto per anni enor¬ 
mi somme all'Egitto sfruttan¬ 
do il Canale che gli appar¬ 
tiene 

La *str.inpa persiana con¬ 
troppone allo arieggiamento 
occidentale nei confronti de'.- 
l’Egitto la decisione drl’n 
Unione Sovietica di rinun¬ 
ciare spontaneamente a fa¬ 
vore dell’Iran ni diritti de¬ 
rivanti dalla porfecipozionc 
alla compagnia sovietico-ira- 
niann » Kevir-Hurinn Lld. ». 
Il Keyhan Tìferiscc che il 
ministro degli Esteri Ardc- 
lan ha detto che « questo 
passo compiuto dal governo 
sovietico dopo il viaggia del¬ 
lo Scià a -Mosco influirà fa¬ 
vorevolmente sulle relazioni 
tra i due pnesi »; mentre il 
giornale Etlelaat sottolinea 
che, in seguito olla decisio¬ 
ne del Governo sovietico i 
beni della compagnia « Kevir- 
Hurtan Ltd. ». vengono ce¬ 
duti sema compenso al Go¬ 
verno iraniano ». 


la cómposiziotìe del Consi¬ 
glio è la sepucnlc; comunisti 
17, socialisti e Unità popo¬ 
lare 10 (6-Ì-4), socialdemo¬ 
cratici 3, democristiani 25, 
liberali 2, missini 3. Se non 
si perverrà a nessuno accor¬ 
do è da prevedere che le vo¬ 
tazioni della prima seduta 
non permetteranno a ne.ssun 
candidato di ottenere i 31 
noti per l’elezione a sindaco. 
Si dovrebbero avere, anzi, 
alla prima votazione, 27 voti 
concentrati su un nome (can¬ 
didato delle .sinistre); 25 voti 
DC, su un altro (a meno che 
anche le destre non votino 
per La Pira, nel qual caso 
il candidato de otterrebbe 27, 
oppure 28, al massimo 30 vo¬ 
ti: c sarebbe la feccia del 
calice /an/oniano per La Pi¬ 
ra...j,- 3 voti dei socialdemo¬ 
cratici su un terzo nome, c 
per il resto schede bianche. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 30 — Questa 
sera si è riunito il gruppo 
consiliare del PCl, per stabi¬ 
lire Vutteggiameuto ila tene¬ 
re domani in Consiglio co¬ 
munale, jiella seduta per la 
elezione del Sindaco e della 
Giunta. Alla sede del PSD/, 
sono riuniti i rappresentanti 
del PSl, di Unità popolare, 
della DC, e dello stesso PSDI. 

Se stasera timi cambierà la 
situazione, in sepuito a que¬ 
sti incontri, non resterà che 
« l’incontro o lo scontro » in 
Con.siplio comunale — come 
hanno detto t socialisti del 
PSI e di Unità popolare. 

Il Consiglio si riunirà do¬ 
mani alle 18, e fino ad oggi 
non si era rappiunto nessun 
accordo tra la DC e i gruppi 
della sinistra, dal PSDI al 
PCI, per reiezione del Sin¬ 
daco c della Giunta. Le trat¬ 
tative, durate due mesi, sono 
finite ad un punto morto, 
per l’irripidimcuto della DC, 
che pretendeva di avere lo 
appoggio dei ire raggruppa¬ 
menti sociolisti per un'am¬ 
ministrazione presieduta da 
La Pira senza accogliere pe¬ 
rò nella Giunta nessun rap¬ 
presentante della lista PSI- 
UP. 

Certo, formare una Giunta 
assieme ai compagni sociali¬ 
sti avrebbe significato per La 
Pira esporsi ai paventati at¬ 
tacchi della destra, e .soprat¬ 
tutto ai fulmini di Fanfani. 

Ma i lapiriani hanno lascia¬ 
to intendere in questi due 
mesi che « a Firenze tutto è 
possibile, perchè è una città 
particolare »: basta avere 
pazienza, sapere attendere 
il momento... Insamma, l'a¬ 
pertura a sinistra si potreb¬ 
be fare, purché si aspettasse 
il Congresso DC, dove i la- 
piriani dicono di nolcr con¬ 
durre una battaglia proprio 
ni qnestn senso. 

E qui bisogna fare ni lapi¬ 
riani e alla stesso La Pira un 
discorso serio; perchè non si 
può, a Firenze, dire: « Ve¬ 
drete.cosa faremo», e pai. a 
Poma, in sede di consiglio 
nazionale DC. votare per 
Fan/ani. 

Sono proprio queste co.se, 
queste stridenti contraddi¬ 
zioni nell’azione lapiriana, 
che impediscono alle sinistre, 
n Firenze, di prendere per 
bnone le promesse di La Pi¬ 
ra. il quale, più o meno, di¬ 
ce (e. non soltanto ni socin- 
Usti, ma anche ai comunisti): 

€ Datemi intanto il vostro 
appoggio, in modo da la.scìa- 
rc fuori la destre da opni 
possibilità di influire nel 
ginocn. Poi realizzeremo un 
programma sociale, c stare¬ 
mo a vedere, se potremo an¬ 
che imbarcarvi ». 

Ma come si può prendere 
in parola chi, il piomo do¬ 
po. davanti a Fanfani, auspi¬ 
ca che socialisti e comunisti 
scompaiono dai palazzi co¬ 
munali in tutto il Paese? E 
La Pira, con mezze frasi e 
con articoli forinosi che on- 
paiono sul suo ■piornalc insi- 
.stc: « l’operazione si potreb¬ 
be fare anrhc subito, ma poi 
a Roma mi cacciano via ». 

Il discorso non convince 
Si ha tutta l’impressione che 
La Pira voglia i voti per poi 
governare Firenze come per 
il vassato. sema cambiare 
nulla, o cambiando porhissi- 
nio. Troppo comodo, I i*ofi 
per fare cin^ f fiorentini non 
qlicti hanno dati. Se invece 
è .sincero abbia coraggio, e 
lo dinio.sfri. 

Si .yi tuttavia che a’iclic}elettrotecnico, do- 
La Pira, prima di ^rrivarCf^^^^^ molti anni nella 


Per le le votazioni successi¬ 
ve. è presto, naturalmente, 
per fare qualsiasi ipotesi. 

Dicemmo, durante In rnm- 
pogna elettorale, che il nold 
del 27 maggio, non fosse al¬ 
tro per effetto della legge 
proporzionale. ridimcn.sio- 
nando la DC nel Consiglio 
comunale di Firenze, .si sa¬ 
rebbe potuto rivelare benefi¬ 
co per lo .sfes.so « lapirisiim », 
perchè avrebbe messo La Pi¬ 
ra in condizione di giustifi¬ 
care l’nbbnndono degli sche¬ 
mi integralistici, e di ritro¬ 
vare — sia pur facendo di 
necessità lurfù — la nia 
maestro della democrazia c 
della collaborazione tra le 
forze antifasciste. Il voto ha 
creato quei presupposti: più 
problematico sembra che se 
ne traggano le conseguenze. 

ALBERTO < ECCTII 


LA QUESTIONE DELLE RICERCHE NUCLEARI 

Oéél sarà nominato 
il pr esidente del C NBN 

Sarà il seti. Ilasilio Focaccia - Necessità <li un 
impegno del governo su tutto il prolilema 


Il Consiglio dei ministri di 
oggi dovrebbe affrontare la 
crisi del Comitato ’ nazionale 
per le ricerche nucleari. Al 
posto del dlmi.ssionnrio prof. 
Giordani sarà nominato (la 
nomina è ormai confermata) 
il 5cn. prof. Basilio Focaccia, 
della D.C. 

La nomina, per un trien¬ 
nio, saia fatta con decreto 
del presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con 
il ministro tiolt'induslria c del 
commercio c col mini.stro del¬ 
la Pubblica istruzione. SI do¬ 
vrà anche piocodt*ie alla no- 





tore di enti pubblici e privati. 

Non intendiamo entrare nel 
merito della scelta falla dal 
governo tra le varie candi¬ 
dature che si erano affacciate 
nei giorni scor.si. .Abbiamo 
soslenjLilo e continuiamo a so¬ 
stenere che al di là della 
persona, conta la re.spon.sabi- 
lilà politica che, .sulle ricci che 
nucleari, deve e.s.seic assunta 
nel modo più qualiflcnto dnl- 
ll'intcìo governo; c contano le 
decisioni di ordinare secondo 
una legge c di finanziare ade¬ 
guatamente tutto il piano di 
ricci che pt’opo.stn con tanta 
autorità dagli .scienziati ita¬ 
liani. 

In questo .senso, del resto, 
ci risulta o.sser.si esprc.sso 
l'altro giorno, quando la no¬ 
tìzia della sua nomina comin¬ 
ciò ad esser data per certa, 
lo ste.sso .scn. Focaccia. E si 
annuncia che oggi stesso, in¬ 
sieme alla nomina del pre.si- 
dcntc del CNRN, il Con.siglio 
dei ministri dovi ebbe proce¬ 
dere a un primo esame del 
disegno di leggo preparato dal 
ministro Cortese. 


Il comune di Andria 
è tornato alle sinistre 

H.ARI, 30. — Nel eoimino 
di Aridi i.i, gio.s.-d centi o 
bracciantile di 70.000 abi¬ 
tanti. .si è formata la Giunta 
composta di sociaji.sti. cnmu- 
ni.Hti e indipendenti. 11 Con- 
>iglio eia fotmato di 20 tia 
socialisti e coinunisti. 17 d.e.. 
2 monarchici ed un missino. 
Alla secnmia convocazione 
non .si .,ono pre.enlati i d.c. 
ed i mi.s.sini. .Sindaco è il so- 
cinli.sta Leonardo Sforza. .a.'=- 
i^'.'Ori I compagni Mucci. 
■Sinisi. Soldo, la compagna 
Annalc. i .socialisti Guglielmi. 
Ma-strorllli. Miani e l’indi- 
pcndenle Loconte. 


Ferrari riproporrebbe 
una Giunia di minoranza 

AIUTANO. 30. — Domani si 
riunirà il Consiglio comuna¬ 
le. Il prof. Ferrari a quanto 
.si apprende vorrebbe propor¬ 
re ancora una volta ima 
Giunta di minoranza DC- 
PSDl-PRI (senza i liberali) 
sperando sui voti socialisti, 
ma senza essere riuscito a ot¬ 
tenere dalla DC un ricoiio.sci- 
meutn rsplicitn della parteci¬ 
pazione del PSl. Stasera è 
riunito Vesecnlivo del PSDI. 
per dcliberarr se autorizzare 
o lueiio la proposta del sin¬ 
daco. E certo, uiin dcci.sioue 
del genere, che aprirebbe in 
realtà le porte al cnnimissa- 
rio prc/eltizio. farebbe gra¬ 
vare sulle spalle della .sncial- 
democrazin una pesante re¬ 
sponsabilità. 


« Centro » coi voli 
di destra a Povigo 


elle 

era 


]{0\"IGO. 30. -- Dola 
.sindaco cnmuiiKta .s 
{limc.=^o per non accettare i 
voti di de.stra. sta^era è stat.i 
eletta una Giunta centri- 
•sta » coi voti monau hici e 
missini, accolti -en/a riserve 
pei.sinf» dai .scoiaidemocrafic:. 

Commissario prefettizio 

al comune di Magenta 

11 • — 

MlicANO. 30. — Un coui- 
mhsario prefettizio si è in¬ 
stallato nel eoinuiinle di Mn- 
genta. Infatti il prefetto di 
Milano ha .sciolto il Consi¬ 
glio comunale, che per ben 
due volte era stato disertato 
dalla DC neU’intcnto di ren¬ 
dere inipo.'s.sibiliz In rielezione 
della Giunta di .sinistra. 



MORALIZZ AZIONE A SENSO UNICO 

La “censura,, a carico 
del dott. Giallombardo 

Il magistrato che condusse le inchieste sul Poligra¬ 
fico e sulle frodi valutarie, punito dal ministero 
in seguito a una pubblicazione deir« Avanti! » 


Si è appreso ieri che la Cor.^ Nella recente .seduta la 


La r.it.incsc Eiikciiì.i Bonino, miss It.illa 11)31, non h.t ilovuto 
f.dlcarc molto per olicncrr iin.i .scrittura .ni Ilotivuooil 


le disciplinare per la Magi¬ 
stratura, in una sua seduta 
della metà di luglio, ha trat¬ 
tato il procedimento discipli- 
nure a carico del presidente 
di sezione del Tribunale di 
Ravenna dott Salvatore 
Giallombardo. 

Clune si ricoiiicra, nel di¬ 
cembre dello acorso anno ap¬ 
parve sulP" Avanti! » un 
e3po.->-Q inviato dal dott. Gial- 
lombatdo al mini.stro guarda- 
.sigilli. Vi eia rifatta la stona 
del tra.sfei imcnlo da Roma a 
Ravenna imposto al giovane 
magi.stiato, col pretCato della 
piomoz.ione, proprio mentre 
egli svolgeva in qualità di 
pubblico ministero le indagini 
decisive sulle frodi valutarie 
e .sullo .'■caiulalo del Poligra¬ 
fico dello Stato; al dott. Gial¬ 
lombardo .>1 era imposto di 
raggiungere la sede impeden¬ 
dogli per.iino di as.-.i.-.tere In 
moglie moribonda. 

In seguito a tale pubb 'ca- 
zione, il mini.stro «Iella Giu¬ 
stizia ritenendo non corret¬ 
to il comportamento del ma¬ 
gistrato. chiedeva alla Corte 
disciplinare l’inizio di un 
p.-ocedimcnto a suo carico. 


Corte disciplinare ha ritenu'o 
accertata la colpevolezza del 
Giallombardo e. tenuto conto 
delle circo.stanze attonuan!:. 
gli ha inflitto la sanzione di- 
.sciplinaie della censura 

11 provvcclinicnto del tnini- 
-iteio della GiusUzia, prtimos- 
so pcisonalmente d<d nimistrn 
•Moro, appare «li occczionnle 
gravità. Si colpisce un magi¬ 
strato integerrimo, della piu 
elevata «lualifiea e di incli- 
scu.sse capacità, perche, quan¬ 
do altri cercava di sofl'ncaie 
il corso della yiu.stizia, egli 
non ha .saputo tacere. Si am¬ 
metta pure come proxMtr» che 
sia -stato il dott. Giallombar- 
dn ad autorizzare la pubbli¬ 
cazione del giornale socialista; 
non =i c e.s-itatn un i.stante a 
colpirlo per que.sto, mentre 
nello .stesso tempo le inchie¬ 
ste da lui condotte, su scan¬ 
dali che inve.stono gli rnte- 
re.'.'i dello Stalo e cii tutti 
i cittadini, limango.no insab¬ 
biate. 

Ne'-simo )Jatia piu de’, po¬ 
ligrafico; e neppure ’.o recenti 
rivelazioni di stampa hanno 
fallo andare avanti di \in pas¬ 
so il <1 procc.s.so dei miliardi i». 
Continua dunque la pratica 
seelbiana di « moralizzazio¬ 
ne » a .s-en.'o unico. 


I .’.i;siTo D Ki, Hi:i''i:Ri:.\nu.M V x .vzio.nai.r 

Tulli I magistrali hanno deciso 

la no n collaOorailone dal io ol lolire 

.\f)hilp 0.(1.g. (lei Coniilalo (lireltioo dell'Associa'/Àotie 


Si e liun.to domenica, al 
Palazzo di Giustizia, sotto la 
presidenza del doti. Chieppa, 
pic.sidcritc di seziono" della 
J(»i‘e suprema di Cassazione 
e piesidcnte deirA-ssoziazionc 
nazionale dei magistinti, il 
Comitato diictlivo centrale 
dellassociazione ste.=s!i per 
l'esame e la proelamazione uf¬ 
ficiale dei risultati del refe- 
lenduin eliiusosi il .18 luglio. 

Come è noto, sono mesi 
che i magistrati sono in agi¬ 
tazione por due fondamentali 
rivcndicaZKtni: 1) migliora¬ 
menti economici; 2) stalo giu¬ 
ridico e autonomia della ma¬ 
gistratura. Quando, a giugno, 
il governo annunciò le nuove 
tabelle di .stipendio per i qria- 
gi.strati, l'agitazione si inten- 
.sìficò; i magi.strati milanesi 
decisero anzi di applicare su¬ 
bito la « non collaborazione ». 
msi.i di o.spcrlro le loro fun¬ 
zioni negli stretti limiti della 
procedura, il che in pratica 
equivaleva a ridurre di una 
buona metà rattivifn della 
giustizia. 


L'Associazione nazionale in¬ 
vitò i colleghi milanesi a so¬ 
prassedere. in attesa dell esito 
di un lefcrendum che venne 
indetto. La riunione di dojiie- 
nica ha constatali» che la mag- 
giornn/a dei magi.strati ita¬ 
liani si e pronunziata a favore 
del metodo di azione inizia¬ 
to dai milanesi. Lordine del 
giorno votato dal Comitato 
direttivo, dopo .ivcr accenna¬ 
to all’« impossibilità morale 
per i magistrati e l’incompa- 
tibilitn con il carattere sta¬ 
tutario dell’AssCKiazionc di 
ogni azione sindacale e perciò 
dell’uso dei mezzi che, inci¬ 
dendo suiresercizìo della fun¬ 
ziono, siano volti a scopi di 
pressione economica », confer- 
mà la linea adottata. 

« L’Associazione ritiene — 
dice infatti l’ordine del gior¬ 
no — che, nella persistente 
carenza di una efficace ed 
organica azione governativa, 
sia ormai imprescindibile do- 
v'cre dei magistrati di proce¬ 
dere essi alla eliminazione, 
graduale ma ferma, delle vio- 


Con la magnifica festa di Monteluco 

aper to in Umbria il **M ese della stampa,, 

II compagno Terracini paria delle condizioni per realizzare l’apertura a sinistra e Tunifìcazione socialista 


mina, o alla conferma, del 
vice presidente e dei membri 
del Comitato il cui mandato 
c scaduto. 

Il scn. Bastilo Focaccia c 
stato sottosegretario dei Tra¬ 
sporti. della Marina mercan¬ 
tile e dell’Industiia. 

Niente da eccepire, sulle sue 
qualità scientifiche, ingegnere 


all' •' incnjiiro - .scontro >» ha 
l'olnto fare un ennesimo 
viaggio a Roma, per parlare 
con alcuni esponenti politici 
della situnrione in cui verrà 
a trovarsi domani. 

Posto che all’ultima ora 
davanti all'incalzarc del tem¬ 
po. non si abbiano sostan¬ 
ziali cambiamenti nelle posi¬ 
zioni dei diversi gnrpni. olia¬ 
li prm'.sinni .si po^.^ono fare? 
Ricordiamo, anzitutto che 


stessa materia, ordinario pri 
ma a Napoli poi a Roma, 
dirige l'Istituto di elettrotec¬ 
nica deirUnivcrsità. 

Ha pubblicato numerose 
memorie tecnico-scientifiche, 
alcune tradotte nelle lingue 
moderne più note, nonché 
dati alla stampa libri che 
sono stati adottati in Italia c 
airestcro- Ha svolto ampia 
attività professionale sia come 
tecnico che come amminislra- 


)AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 30. — Il XII 
Festival popolare di Monlc- 
luco ha vissuto domenica la 
sua grande giornata, favo¬ 
rita da un bel sole: migliaia 
di persone hanno così salu¬ 
tato l'apertura del Mese 
della stampa comunista nel¬ 
la provincia di Perugia. Al 
culmine della inani/estncio- 
ne, alle 18,30, nel piazzale 
gremita di gente, ha preso 
la parola il compagno Ter¬ 
racini. della Direzione del 
PCI, dopo il saluto del sin¬ 
daco di Spoleto, compagno 
Toscano, c qucRo del com¬ 
pagno Perini della .sezione 
del PSL 

Il compagno Terracini ha 
esordito ricordando che. an¬ 
che nelle ultime elezioni, la 
Umbria ha confermato rii es¬ 
sere alVavanguardia del rin- 
novarnctito nazionale, per lo 
apporto di roti dati alle for¬ 
ze di sinistra e in partico¬ 
lare al Partito comunista; 
sono state riconquistate tut- 
I te c due le Province; gli am- 


Domcnica .-corsa sono en¬ 
trati in funzione i preannun- 
.eiati p.-owcfiimen'J per raf¬ 
forzare la vigilanza sulle 
strado e prevenire le sciagu¬ 
re Particolarmente accentua¬ 
ta è .«tata rattività della poli¬ 
zia stradale. 


Uno degli industriali Costa 

ucciso con la moglie in uno scontro 

130.000 automezzi registrati domenica soltanto intorno a Roma — Inten- 
sHìcote le misure di vìgitonzo — «Pottuglie volontin dell'Automobile Club 


La stradale ha elevato 472 
contravvenzioni. Di queste 
ultime. 345 sono state elevate 
lungo la via del Maro e 'unge 
l'Aurelia. 

L'Automobi’.c Club di Roma 
ha annunciato dal suo canto 
che nella sua sedo il 1, .igo- 



mcro.«c c^se erano lungo la 
via del Mare e lungo l’Au- 
rclia. La giornata festiva ha 
regi.«trato intorno alla capi¬ 
tale un traffico particolar¬ 
mente intenso Sulle vie di 
acce.iso a Roma si sono con¬ 
tati ieri 129.140 fra automez¬ 
zi e motomezzi. Le chiamate 
per incidenti stradali cui la 
polizia ha «lovuto rispondere 
•sono state dieci c si sono a\*u- 
Iti 32 interventi per soccorsi. 


ganizzate 
borazione con r.-\gip — che 
.'ono munite di speciali fur¬ 
goncini fomiti di arnesi da 
meccanico. riser\’a di benz-i- 
na. olio, cassette di medica¬ 
zione. pezzi di ricair.o-o ecc 
Malgrado le prcannuncia 
te misure le .'ciagyre son»" 
state numerose c il tragico 
bilancio di sangue si é ripe 
luto in proporzioni anche P ù 
gravi di altre festività 
Due persone sono morte ed 


altre nove sono rimas e fe¬ 
rite in un incidente avvenuto 
a Borgonc di Susa. sulla sta¬ 
tale del Monceni.'io. Fra le 
vittime vi è d 46cnnc Fede¬ 
rico Costa, il pili giovane dei 
cinque fratelli Costa, noti ar¬ 
matori e indu.striali. uno de» 
qu.ili è il dotL .\ngelo già 
presidente della Confindu- 
stria. 


Fungo largo un metro 
colto presso Merano 

MERANO. 30. - Un fun¬ 
go. di proporzioni non comu¬ 
ni è stato colto dalla .«ignora 
Ingeborc Bertagna, in un 
campo di trifoglio della Val 
Mazzia. Sì tratta di un fungo 
delia specie « Vescia di lupo 
la circonferenza è di 107 cm. 
è alto 27 cm. e pesa kg. 4.600. 


ministratori popolari sonni 
tornati a dirigere tutti t più 
importanti comuni. I risul¬ 
tati delle ultime elezioni, c 
la stessa grandiosa manife¬ 
stazione odierna, dimostrano 
come in Umbria si sia allar¬ 
gata c radicata l'influenza 
del PCI, come guida di tutto 
il tiiouimenfo democratico. 

Questo rafforzamento del 
Partito comunista — ha pro¬ 
seguito Foratore — non è 
certo dovuto a un miracolo n 
al ea.sn, ma è da ascriversi 
alla sua linea politica. La 
politica del Partito comuni¬ 
sta, infatti, non ha carattere 
di improvvìsazinne. ma tro¬ 
va le sue origini neirnnali.si 
dei fatti, nel loro pa.ssato. nel 
loro presente e nelle loro 
pro.sppttire. La no.sirn enpn- 
cifà di analizzare gli avve¬ 
nimenti si basa sul fatto che 
abbiamo ben compreso come 
i popoli creino la loro storia, 
muovendosi dietro la esigen¬ 
za di conqui.stare una sem¬ 
pre più ampia libertà. An- 
rhe i pili recenti avveni¬ 
menti nelVURSS mettono in 
luce questa carntferistica 
del Partito comunista. 

Ciò porta come ri.sultato 
che. di volta in volta, le im¬ 
postazioni politiche del Par¬ 
tito comunista le .sue previ¬ 
sioni fatte anche a dKstanza 
di anni, trovano conferma 
negli avvenimenti. Si guar¬ 
di. per esempio, ai fascismo: 
noi comunisti ne de.scrivem- 
mo con precisione il carat¬ 
tere e fummo sempre certi 
che sarebbero venuti un 25 
luglio e un 25 aprile che 
avrebbero .segnato la sua 
caduta, anche quando tutto 
il mondo pensava che il mo¬ 
stro trionfante non .«arebbe 
mai caduto. 

Si guardi, oggi, alla di¬ 
stensione in atto fra i vari 
Stati, dopo che il metodo 
della guerra fredda ha fini¬ 
to col subire delle serie 
sconfitte. Non c'è dubbio, in¬ 
fatti, che anche qui i comu¬ 
nisti qià da anni avevano vi- 
sto giusto e che a questo 
proces.so di di.stensinnr il no¬ 
stro oartito ha dato un for¬ 
midabile contributo. Quan¬ 
do venivano in Italia i gran¬ 
di marescialli atlantici, tro¬ 
vavano i governi e i ministri 
consenzienti al loro volere, 
ma trovavano anche il popo¬ 
lo italiano, schierato in difesa 
della pace — con le raccolte 


di .firme e con le manifesta-' 
ztoni di strada —. che li invi¬ 
tava a tornarsene a casa. 

L'oratore ha quindi osser- 
vatn che la situazione politica 
italiana c oggi caratterizzala 
da due grandi problemi; la 
apertura a sinistra c l'iinifì-, 
cazione socialista. Da parte 
rii alcuni si ritiene che la 
apertura a sinistra possa 
compier.si .semplicemente con 
un avvicinamento del PSI 
con la DC. senza conserva¬ 
re. nello stesso tempo, l'uni¬ 
tà con tutte le forze demo¬ 
cratiche c in particolare con 
il Partito comunista, il quale 
è stato nìVaranguardia nelle 
fotte per la Co.stitiirione c la 
Repubblica. Lo stesso dicasi 
per la unincazione .socialista. 
.Ma .«e ora .si pongono con 
più forza i problemi della 
apertura a sinistra e della 
unificazione socialista, ciò si 
deve soprattutto ai successi 
che le masse lavoratrici han¬ 
no ottenuto, proprio in gra¬ 
zia della politica unitaria del 
PCI c del PSI. Ed anche le 
lotte che ora si pongono di 
fronte ai lavoratori c al po¬ 
polo italiano richiedono un 
rafforzamento dell’unità, non 
solo fra comunisti e socia¬ 
listi. ma fra tutte le forze 
democratiche. Anzi, oggi è 
già in atto questo più largo 
schieramento unitario: lo di¬ 
mostrano le ìotte’dei conta¬ 
dini. le lotte dei ferrovieri. 
Ir lotte di tante altre rate- 
qorie di lavoratori. 

Non con la bassa cucina 
di certe anticamere munici¬ 
pali. dove si discute con sot¬ 
tigliezza sulle proporzioni in 
cui mescolare i vari grnpvi 
ner la formazione delle 
Giunte, si nnò dunque rec- 
lizzarr l'unità e la no.'S’bi- 
lifn di una apertura a sini¬ 
stra: esse notrnnno r-.sere in¬ 
vece il risultato delle lotte 
quotidiane, che iì movfmpn- 
tn demnrrafirn deve smte- 
ncre. 

Dono il comizio In festa è 
continuata finn a tarda .sera, 
nel bosco illuminato da mìl- 
fr luci 

» onoviro V \«rniF.» » ' 


Tre iperai uccisi 
in incMtnfi sul lame ' 

Tre operai sono morti e 
.mo é rimasto gravemente fe¬ 
rito ieri in sciagure sul lavoro. 


A Torino un meccanico 
.T.iennc mentre lavorava su 
una gru. colto da improvviso 
malore, precipitava da una 
decine di metri restando uc¬ 
ciso sul colpo. 

A Firenze in uno stabile in 
costruzione un muratore, men¬ 
tre stava trasportando dei 
matmattoni metteva un piede 
in fallo c precipitava da una 
altezza di 20 metri sfraccllan- 
do.si al .suolo. 

Un operaio è morto nella 
miniera di zolfo » Gelati » in 
provincia di Enna. Stava 
provvedendo allo smantella¬ 
mento di una impalcatura 
nell' interno della miniera, 
quando c stato investito dallo 
caduta di una grossa trave di 
legno che lo ha colpito alla 
tc.sta. provocandogli la fi at¬ 
tilla dplla base cranica. E" de¬ 
ceduto .sul colpo. 

Lo scoppio ritardato di una 
mina ha provocato gravi feri¬ 
te ad un operaio 35cnne. L'in¬ 
cidente è avvenuto in una ca¬ 
va di r»ictra dì PozjMiglio. in 
orovincia di Ragusa. 


lazioni sistematiche delle nor¬ 
me di leggi processuali, di 
regolamento, di ordinata 
prassi nel funzionamento dei 
pubblici uffici, poste, a tutela 
dei dirilli .soggettivi, della di¬ 
gnità dei giudici, de' presti¬ 
gio. efficienza c seiietà della 
funziune, quali oggi mortifi¬ 
cano l’esercizio dell’attività 
giurisdizionale >. 

Di conseguenza « i magi¬ 
strati, mentre affidano alla 
saggozjia del Parlamento la 
soluzione del problema del 
trattamento economico, con 
assoluto distacco e in piena 
indipendenza dalle vicende 
del trattamento stesso, in tf«- 
sequio alla volontà espressa 
dai magistrati associati attra¬ 
verso il referendum, delibera 
di agire perchè l’attività giu¬ 
diziaria si svolga col pieno 
rispetto delle "disposizioni 
processuali e icgolamentari. 
in modo che l'attuazione pren¬ 
da a realizzarsi in maniera 
armonica e ordinata, con gra¬ 
dualità e con comprensione 
deH'interesse delle parti e dei 
loro difensori, dalla seconda 
decade del prossimo ottobre ». 

L ordine del giorno cosi no¬ 
bilmente conclude; « Nel sol¬ 
co della stessa direttiva in¬ 
vita ì magistrati di ogni sede 
e di ogni funzione a raffor¬ 
zare l'ansia della loro ope¬ 
rosità. la forza di attacca¬ 
mento ai loro doveri, la di¬ 
gnità della vita e la integrità 
del carattere, che. nelle aule 
di giustiz.ia. non ammettono 
flessioni nè tollerano cr*Tipro- 
messi ». 

Il significato dcH’atteggia- 
mcnto dei rnagistrati non può 
sfuggire a nessuno. Esso giu¬ 
stifica con estrema chiarez.za 
le ragioni dell'agitazione e il 
modo di lotta presccRo; è il 
gov’erno che. di fronte ai ma¬ 
gistrati s; pone cm la sua 
inazione fuori della legge. 
Se i cittadini avranno a sof¬ 
frire. pur con tutte le limi¬ 
tazioni disposte dalla saggez¬ 
za dei magistrati, della ca- 
renz_a della giustizia, sappia¬ 
no a chi attribuire In re.'pnn- 
sabilità 


Una bimba uccisa 
da acqua bollente 

BERGAMO. 30. ~ A causa 
di gravi u.stioni, è deceduta la 
bambina Gigliola Ravasio. di 
18 mesi. Sfuggita alla son'O- 
glianza della madre. !a pic¬ 
cola si era rovesciata addosso 
una pentola contenente lìqui¬ 
do bollente. 


Incontro a Roma 
Martino-von Brentano 

In 1 dazione al colloquio che 
lambasciatoie della Repub¬ 
blica federale tedesca. Cle- 
mence von Brentano, ha avu¬ 
to leu mattina con il mini¬ 
stro degli Affari esteri italia¬ 
no. on. Martino, si ritiene che 
oggetto di discussione sia sta¬ 
to il progetto anglo-america¬ 
no per la riduzione degli ar¬ 
mamenti convenzionali. 

Da parte tedesca. c«ime è 
noto, sono state sollecitate ri¬ 
serve su tale progetto, rìseii'e 
che avrebbero trovato presso 
il governo italiano compren¬ 
sione e giustificazione. 

NcH'mcontro tra Martino e 
con Brentano non si sarebbe 
tuttavia discussa la richiesta 
tedesca di convocazione del 
consiglio dei ministri della 
UEO. già avanzata dalla Ger¬ 
mania di Bonn. 


Le possibilità di esportazioni 
ital iane in C ina 

La notizia difTu.sa nei gior¬ 
ni scorsi, della prossima par¬ 
tenza per la Cina di un,i de¬ 
legazione con^merciale italia¬ 
na guidata dal sen. Gugliel- 
mone e composta dai vari 
rappresentanti delle maggiori 
industrie nazionali quali Pi¬ 
relli, Ansaldo. Fiat, Monteca¬ 
tini, ecc.. è stata accolta da¬ 
gli ambienti intere.'sati al 
commercio estere» con molto 
«K»m p i ac nnen lo. 

Rileva un’agenzia, a p.-o- 
po.sito dei rapporti economici 
tra Italia e Cina, che tra il 
1954 ed il settembre 1955 fu¬ 
rono compiute tra le due na¬ 
zioni c.sportazioni cd impor¬ 
tazioni per un totale di 7 mi¬ 
lioni 250.000 sterline circa. 
Nello ste.s.'o tempo ringhii- 
terra ha e.«portato merce in 
Cina per 10 milioni di ster¬ 
line. ment.-e la Germania oi-- 
eidentale registra cifre note¬ 
volmente superiori. 

L’Italia, rileva ancora la 
=;essa agenzia, ha nntevoli.«- 
sime possibilità di co'vmcr- 
cif> con la Cina, poiché at¬ 
tualmente il Giappone non 
esporta .«e non in minima 
parte verso quel pae.sp, men¬ 
tre negli anni dal 1934 al 
193R vi e.sDonava in mazgior 
parte della sua nroduzione 
di macchine utensi!'. ir.attori 
e fertili7.zanti. 


Salite a 6 le vittime 
della corriera precipitata 

MODENA. 30. — E' decedu¬ 
to. nel pomeriggio per com¬ 
plicanze cardio-circolatorie il 
64enne Arrigo Borsari, da 
Crcvalcorc. il più grave de: 
feriti delia corriera che. mar¬ 
tedì 5cor.«o. u.sci di strada fi¬ 
nendo in un burrone a Serra- 
mazzoni. ncllalto appennino 
modenese. 

11 Borsari, la cu; morte ha 
portato a sei le vitfime 


Orchestrina e bagnanti in mare 

per il crollo di una tettoia a Napoli 

la musica di « Scaprìccìatiello » aveva provocato un folto assembramento 
Venti feriti sugli scogli e sulle impolcoture dello sfobìlimenfo bolneore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 30. — Ieri pome¬ 
riggio le .strade principali del 
centro cittadino .sono state 
destate di soprassalto dal fi¬ 
schio lacerante delle sirene 
dei Vigili del fuoco, che a 
bordo delle loro automobili 
fiammanti sfrecciavano rapi¬ 
dissimi per Via Roma alla 
volta di Santa Lucia. 

In un attimo, uno stato di 
eira ansia cd apprensione si 
è diffuso in tutte le vie del 
centro e principalmente m 
Via Roma. Molti, hanno for¬ 
se temuto per un istante che 
si fosse ripetuta la tragedia 
di ■Pico 'Vasto a Ghiaia, ed 
hanno pensato oll’ercntiioli- 
tò di un’altra mortale scia¬ 
gura edilizia. Ma subito le 
prime voci diffusesi intorno 
al- lurgo del disastro sono 


valse a smentire tali indica¬ 
zioni. 

Un incidente rii vastissime 
proporzioni, e che solo per 
un caso non si è risolto con 


rro gii scogli. E iMio 
in iM’zro ni fuggì fuggi 
Lr. scingura era stata pro¬ 
vocala daWinsohto o.Acm- 
brar.<i di molli haaunr.ti :n- 


nn c.-;ilo mortale per decine!forno ad una picroìo orche- 
c decine di cittadini, era d:-Lcrinn, Tre giovani Ii*ci(i><i .«i 
fatti avvenuto allo stabiii-1 erano nifaiii installati .«uì’a 


mento balneare • Eldorado 
Quivi, alle 17,35 precise, era 
ceduta, sotto il peso di cir - 
ca cento bagnanti, una piat¬ 
taforma di legno che si reg¬ 
geva in virtù di alcuni rudi¬ 
mentali puntelli sugli s -j- 


impalcariira. Era il classico 
trio; Tinn voce, una chitarra c 
1,71 inandoltno. 

Tra l'cntii.^iasrno gmcroic. 
il trio, compiacente verso le 
richieste di quel pubblico im¬ 
provvisato, aveva emesso i 


gli di ria Partcnopc. c fa'primi accordi di scapriccia- 
cui parte più avanzata sg-ltìelln ... E'.stato in quel pre¬ 
gettava sul mare. Decine n:\eisn 'non.cnto che si è udito 
bagnanti erano cosi precipi-lun sinistro cigolio e dopo 


tati da un'altezza di 3 metrf. 
Altri erano finiti in mare, 
moltissimi si erano /erti sul¬ 
le schegge dell’impi.catuia 
crollata. .Alcuni si erano fe¬ 
riti più gravemente degli al¬ 
tri battendo con la testo con- 


qualchc secondo Io .«chianto, 
Sell'inipalcaiuTn si era a- 
pcrra nnn voragine e decine 
di corpi limavi vi C’-n»-.o prc- 
ripitati dentro. 

I feriti tono stati più di 
venti. 
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C'c. una veci liin poesia di 
Mario lobino die dice: < Qua¬ 
le natura è la mia — che mille 
passioni la abitano — e tri- 
tlczza dolori serene {rioie — 
nel cuore mi senio ballere — 
e follie a 'oll^ — come fossi 
invasato da r urie? ». Odio 
improvviso e volontà <li pace. 
ine.stinie brame.della (<irne e 
del sesso c anelili d'immaco- 
lata innoteii/’a in-oifrono dal¬ 
la umana r.idiee del poeta, 
mentre un a-jiro amore della 
vita, contri-iaiulo-i o maee.r.in- 
dosj in solitarii» (les(dHte//a, 
aspira a spe^xner'i in nn son¬ 
no forzalo ed elenio; ma. eo-ì 
conclude raulore, t nia niente 
posso c incatenalo cammino 
—- chiedendo amoio c pace >. 
E nessuna las-cjnia/ione c'è 
in que-ito -no imaUumto Ciim- 
minare. nc-Mina iiiuincia; \i 
cova anzi un ■•en'O sordo di 
rivolta, iiroiiio a o.ijni istante 
a riais'cndersi e a sfasilbire. 

Ora che ( omi't i.imo ipianto 
lobino Ila scrino di poi, bi- 
soL'na convellile » he in rpie- 
Sta poc'i.i <vdi aveva fermalo 
il tratto disiinlivo e primor¬ 
diale del silo far.iiierc. i he «■ 
fpieilo ili un e-fispcr.i II te con- 
trasio inteiiore, di iiii.i ( riic- 
riata e soff,.rta di-posi/.inne 
polemica, di mi inesaiisio 
odio-.iniore per tulio il mon¬ 
do e per se medesinio. (Questa 
è la sua sin.-(i|are riidie/z.T. 
ma non è una liccliez/a di 
cui celi [lo'-a a,;.'ev olnienie 
fruire, .\nzilnito nii tale eon- 
trasp» non trova sempre li¬ 
bera la via di esprimersi. Do¬ 
ve è più sincero, e cioè dove 
più è fedele alla spinta inte¬ 
riore. C'-o erompe in accenti 
tesi e irsuti, non cnnos<-c altra 
calma 'C non ipiella effimera 
che ilcriva c iii'iemc è minata 
da mi minilo scouvo!;.rimv“nto. 
c dunquo non opera altra .salu¬ 
te s<* non nella coatt.i nbbi- 
dienz.i a un arduo linniinio 
stili=tiro che lo picchi ai mo¬ 
ri* tacitiani di una dirupata 
e «cabra varietà, di una den¬ 
sità ferma e senata. b] inoltre 
il medesimo rontraslo è in- 
dnltn a esplicarsi secondo 
modi in -è di\er?cnli. che 
rlànno luo^o a una «turia fa¬ 
ticosa c av V ilnopaia. 


O 

In vita poetica di lobino 
ha la sua prima radirc in una 
ispida s<v.ir"ctti\ita che t/ova 
il suo esito spontaneo e ininie- 
diato nella poesia lirii a. .Ma 
questa forma è anche quella 
che meno lo appafra. \'edeie 
quanto è s,inilza r.intolc»;:ia che 
ne ha dato di rciente nellM.s- 
so di picche. .\ ffidaitdo.si alla 
es.senz.ialità lirica, a un pro¬ 
cedere per ilinminaz.ioni im¬ 
provvise. per bntrliori che si 
.spenpono nel buio onde .«on 
sorti, Unpi dal ma ni festa re 
pienamcMe se stesso, lo scrit¬ 
tore è indoito a sacrificare 
pran parte e fr>rse il meplio 
del suo ritmo vitale. Il suo 
lirismo infatti non è puro, e 
cioè non è csdiisivo, non 
alimenta srtio di «e sic-so: nm 
nasce sempre inlri-o c com¬ 
misto a un in»orpcn/.i pole¬ 
mica. la quale, poiu'iido lan- 
torc in un più comtth’sso e 
articolato (ontalto con se me¬ 
desimo e col mondo e-terno. 

10 sollecita a rintracciare le 
oripini e i motivi dcpii intc¬ 
riori sussulti. <1 riconoscere i 
nessi della projvria sinta-si 
umana e itoeiica, a storiciz¬ 
zare la propria esperienza. 

l.a via di lobino jirocedc 
dunque luniro un itinerario 
obblipalo (he v*i dalla lirica 
alTautobioprafia e alla narra¬ 
tiva. Ma questa non è una 
linea di sviluppo cnn'cpnente. 

11 cui risitlfato terminale sia 
rapace di a"orbire c di an¬ 
nullare in sè le f.isi preie- 
denli. I tre momenli di que¬ 
sto itinerario tendono invece 
ad affermarsi ilispoticamente. 
ognuno a scapilo ilepli .altri. 
11 che vuoi ilire che nel ten¬ 
tativo di riiinrere a nn'esprcs- 
.«ionc totale il protedere dclbi 
.scrittore è determinato ila' una 
carila intcriore, da una forza 
che ncoessarianientc lo so- 
spinee di prova in prova e 
di approssimazione in appros¬ 
simazione, non in vista dì nn.t 
soluzione coniln-iva. m.i per 


sia antifascista, la riacquista¬ 
la libertà .«i celebra a l’aripi. 
c quivi essa si converte e si 
identificii lol liienzioso ero- 
tisjni) per cui va faiuO'a quel¬ 
li! città, .'sotto il .sepno della 
carne e del sesso lo scrittore 
si sbriplia e si scapriccia vo- 
lubilmetite, smarreiulo così la 
'Ila carica iniziale; e la riac¬ 
quista solo in lerte papille 
-iill.i .'spapna, ilove, ritrovatosi 
a tu per tu •col fascismo, se ne 
sente a'|>rameiiie rinlii/zare. 

l.’aniifascisini) di lobino 
non ha radici ideolopUhe, ma 
tatto ilei .sentimento; e ap¬ 
punto per questo cssu ha po¬ 
llilo assumere refficien/a di 
mi reale contenuto poetico. 
Del repime epii ha sofferto 
soprattutto l'o'ienta/ione ilel- 
la forza, la lonipressioiie mo¬ 
rale. le varie lornie di lor- 
iiitlela, la viltà o il eedimeuto 
depli uni, l'amara e passila 
rivolta depli altri. L’ di (pii 
pii orati pia nate, dopo la li¬ 
berazione, le diiè cose pivi si- 
piiificative: Itundieni ricni !■ 
il dfxcrid dc//,i l.ihiit. Questa 
ultima ba'al.i sulla sua es|)e- 
rieii/a 'di medico militare; ma 
c tiiiia materiata ili un iiiicrc-- 


-c piiraiiu'iite umano, che dà 
luopo .1 episodi e a papiiic 
di viva *• poetica rappresen¬ 
tazione. I '.diro è un racconto 
Iniipo. ( he pur tenendosi 
stretto ,il 'HO tema — una 
s.itira del icpinu; licHambien- 
tc nniv ersiiario — ivroicdc 
inllavi.i con mia ricca c in¬ 
dovinata varietà di toni, di 
falli c di fipure. 

Questa di tìnndiera nera è 
stala finora la prova più ri- 
scliio-a di lobino sul piano 
della narrazione oppcttivn; rd 
stalo il frutto di iin com¬ 
promesso che assai difficil- 
menlo potrebbe ripetersi. 11 
suo lirismo aiitabioprafico è 
tro|)|)o prcfiotenlo perchè Pirli 
fpos-,a insistere a Imipo in .sì¬ 
mili .soluzioni. Si può senza 
altro pre.siimere elie la mirra- 
/ione oppettiva ciisiitnisee per 
lui quel limile is-tremo, «fio¬ 
ralo il quale la su.i suvri.i 
interna deve far niareia in- 
diiUro. D'altra parte il conle- 
nutn aniilaseista. i>er qn.inlo 
profnMdameiite sentito, non 
«e'saia di essere ociasjonalc 
e temporaneo, e doveva |ire- 
'lo esanrir-i. Hiinasto, nella 
a-sciiza di cs-ii, in nniv «iato 
di di'ponibililà sperimentale, 
in niM fase di ricerdic c di 
approfondimento, lo S'-riitorc 
iia trovato or<i mia formula 
nnov.'i. dove la di'|insi/ione 
narrativa, ritimiziando alla 
'Ila intera ojeeliivazione. in¬ 
terviene a mediare il pioio. 
ormai non più vobihile e ar- 
liitrario. della liriea e dell'aii- 
tobiopraria, 

6 

In qne't.t Unire ({ri lii.isaoU 
robiiio rivive pii anni dell.i 
iiifaii/.ia e della prima adole- 
'((’ii/a- li ritorno a quell'età 
non avviene fier le arnionio-e 
e tacite v ie della nieniori.'i 
poetica: ma in srpnito a mi 
urlo e a nn’ai ccn-ione pole¬ 
mica. che (Tii la sida maniera 
a Ini naturali*, l.a chiave del 
libro è nel secondo laidiolo. 
dove, assistendo nepli ultimi 
irioriii la tundre, rlie quasi per 
uri .supremo atto di fedeltà e 
di roniiinione è vennl.i a mo¬ 
rire nell.i rasa e nel pae-e 
dei «noi. Io «eriltore ha ionie 
mia rivelazione dclbi jirofon- 
da cons.mirnincità che lo lepa 
alla p(*ntc di lei. F. sono p.izine 
ad alta tensione, nel cui stre¬ 
nuo impcpno stilistico si fr.a- 
diicc un affanno n«pro c feb¬ 


brile, il senso di una cupa 
mane livolla, mi accettare 
d de.sliiio senzii rassepnai v isi. 
Ma jvroprio (|nesta eoiitrasiatii 
esperienza dà adito al ricordi* 
depli anni felici, alla |>ittiira 
di mia sl.ipione che afipare 
iiisienie miraeolo'anienle lea¬ 
le e mitic;*. 

I. le prime nov.uita (i.ipiuc 
sono mi incanto. Dovunque 
le iimn.ipìiiì. lontani* eppm 
|>!eci'e, soi mmo i una pioia 
I he e anche dolore. .Vvvolt.* 
e viiiio dal piacere delbi v e- 
liià, lo .senllore spietatamen¬ 
te rivive viv* I he è sjnto; Ira 
riluttante e volente, come 
[iioso fiirtivaincntc per mano 
d<i ima inattesa dolcezza, cidi 
è l'oudotto a specchiarsi nelle 
menn rie. lli.i(ipaiono cosi le 
fipnrc pia sKimpar'e. intravi¬ 
le nellin lan/ia e rivis>ute 
nei raecotui dell.i madre; si 
rieoinpone la spent.i vii.i di 
mi paesi* e h mia faimelia. in 
cui r.uitoii* ricoiiosi e- i do- 
cmiu'iui primi dclbi sua 'io¬ 
ti.i. I odili'.iiMtim oripiiie de! 
'HO male c del 'iio b<*iic. I. 
airìiidolc dci:li uomini 'i .■< - 
corda la ii.itiira dei luo'.:lii 
delinca un pac'.ippio pco- 
eralici* r miiiiiio rupestri*, vio¬ 
lento e insidioso, e castamente 
.ijierto ,'( ori/zouli di «erenità 
di poesia. 

f:.\KT .\.\0 TRO.ÌlliATOKK 




.*Si tr.vlt.i ili mi li.illi'tlo .il iiii.ili* |i.irtt*('i|M .iiichr l.i «miiI- 
liir.i ev liernrilfa »*. in iliiralliimiiiiii c aci-i.ilii. che e ,ille 
«nallr ilei h.ilirritii. Il nii'cc.iiiisiito è itoluto iti .lUtniiniiii.i 
ili mnv inieiiti) e lii mi cervelio eleltriìniro. l.e sue posizioni 
v.-iri.vnn a seconil.i «Ielle Ilici e del Minivi 


affondò come la DO RI A 


:\i‘l pit'iio ilt’lla urhliia \ina mive svpilrstr con la prua irinforzata pori ghiacci speronò il transa- 
llajilico inglesi*, il cui earieo fu recuperalo dieci anni dopo dai palombari dell’ ic .\rtiglio >■* 


l,**Kpv pi *> er.i un I r.uis.it l.i li¬ 
tico ohe • f.ieev a servi/io po¬ 
siate ti'.i l.oiiilia e l(oiiii>.i.v. 
\vi*va l.iseì.ito i moli ili ’l'il- 
luiry il venerdì t‘.* iii.ippio l'ejp 
eoli sol.'iMieiile 1 I p.issepperi a 
bordo e mi eqmpappio di 
nomini, ullii-i.ili rompresi. l.a 
più piMii p.irle dei p.issepperi 
direlli in liiili.i av rel)l>e do¬ 
vuto imliarr.ii'si a M.irsipiì.i, 
forse un qu.illioeeiilo .iiiror.v. 
I..I n.ivt* porlav.i alleile un pre¬ 
ziosissimo r.ii iio nell I Mia 
« e.iinera liliiidala \ .'In* con- 
sislev.i in toiiiiellale di liii- 
polti d'oro. III loiiiiellile di 
arpenlo in verplle e molle ster¬ 
line HI oro lino II \ iloie toiii- 
plessiso di qileslii si l'a oi il i ila- 
no r.triro, amiiioni .1 \ a allori 
.1 1 US I lllHI ili lire si eri i Ile-oro. 

etpiivaleiile oppi 1 i h'i' i 1- nu¬ 
li 1 rd 1 di I II e il 11 1,1 Ile 

Mie selle poiiieriili.i iie imi 
lo« ile iiiplesf) del plorilo .ip- 
presso, ria pianto a un punto 
— - .ilio sltoeio della \laiiii-a - - 
situato a uni Ireiltma di iiii- 


pli.V .1 sud-ovest di Olless.inl. 
e a eirr.i treni.i a o\e,i dell.v 
Coiiile dii It.'iz I rosi I hroUonc 
nel (iollo di (itlasropM.il. 
l-'tKpvpl • leiieva la roli.i in 
ilire/ioiii* sud-sud-ovest, liiiipo 
l.i pr.iiule V i.i oecaiiiea elle 
d.ill'isol.i il'Diiesaiit va a (i.ipo 
|•■illiste^|•t• in Spapna, \oii spi¬ 
rava I.i minima'liav .1 ili vento; 
il mare era d'ima e dina pi.it- 
ta; in queste eoiidi/ìoiii cr.l 
r.li.ita iili.i lleldiia rosi Ulta r 
spi’ss.i da limi vrderri a venti 
metri. I-issa pesava bassa siil- 
r.ieqtia. I.'i lipv pt » rere.vv.i l.i 
stia V i.i siimiainli* il em iio da 
itelibi.i a nilervalli di tre mi- 
nuli. 

.Simili rupi ululati, deboli 
per l.a distali/.1, si taievaiin 
udire il.i .litri* navi. Su una 
rotta tanto frequentala, il e.i- 
pitaiio ilelf» rpvpt f SI preoe- 
eiipav.i di serirpere rio ette po¬ 
teva spniilare .1 prua, ma non 
si sarebbe mai iliitnapi nai 0 
elle iiti'allia ii.ive potesse ta¬ 
rli.irpli il passo a aiipolo ret¬ 


to, J^naiido udì, non distante 
snllà sinistra, ìi rorno di un 
pirnscalo, ronrlnse che altri 
tenesse iiii.i rott.i p.vrallcl.a al¬ 
la Ml.i, e rhc il pcrieoln di 
lina eollisione fosse pi.t scon- 
piiir.vto, .Ma il sepnalc dclbi 
sirnn.i nave si farei.1 udire 
sempre piii vicino i* bene ver¬ 
so la sezione maestra. I.'i 
p_v pt .• rispose. D’iiii Ir.itto, la 
prua d'iiii pl.inde pirosralo 
sbilci'i dalla iletibi.i a qualche 
decina di iiietn. Opni manovr.i 
fu iniitle. (,’aell i prua sbalte- 
V .1 e violentemente penetrav.i 
tr.i le eiintniere ilell'i Mpv pt ». 

l.a nave inv estitriee era il 
pirosrato da eanro t Seine 
eomaiidalo dal capitano Ix* 
llar/ie, diirllrv da l.a l'alice a 
l.e Uivrc. l.e Itar/ie avc'.i di¬ 
rottato ila’lla normale vii eo- 
sfiera, port.iiidosi in aperto 
ore.inn per passare molto al 
larpo di Onessant .1 eaiisa del 
nebbione, (.blindi aveva incrn- 
rialo 1,1 rotta trinità dalla 
ni.ippior p.irte delle navi. I..1 


CIIMA: ANIMO O 


La polemica contro il conformismo 

nella favola delle ^^Quìndìcì filze dì monete,, 

Un significativo premio del Ministero della CAiltura ad un'opera teatrale dell'epoca dei Mitiga ricca oggi di attuali insegna- 
nienti - Un'altra opera^ di Lao Sce^ ha al suo centro il personaggio di una ragazza che ha scelto per marito un mistificatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rKCmXt-). kirlm. — Vii 
liu- '.iiii, un >ii(i( rllfiii) che : 
lire nisiriiii (tlla /l'/liat 
nddtlirii, torii/i inni serti n 
(lisa inrz:n sb'omo rmi imiij 
.somum di deniiro avuta ini 
)irc.siif(> ;> e r rinnprari' _ 1 !' 
nniialr. Smtn ‘pitinlict /ti-c | 
di intiiicir in tutto. Iettate 
eiiim* .si jtieerii cuii qli nitti- 
ciii soldi cinesi, che aveva¬ 
no uit buco per passarvi lo 
spapo. Alla finlui ehc do¬ 
manda di dove -ei'fia il de¬ 
naro, Yn. con uno .schcrrot 
■scincco da ubriaco, risponde 
che l'ha vcndnla a un (ale 
come concubina e clic iin- 
(ìomani l'actinirente verni a 
jiortnrin fin. kn rapii:za 
pianpc e si dispera, e appe¬ 
na il padre comincia a rus¬ 
sare tiri Ietto .s*c«p|ni la¬ 
sciando la Incenia accesa c 
la jiorla aperta. Pass(( un 
malandrino che ah'ta nei 
paraqui. vede il bntteiKcj 
socchiuso, entra, vede il dc-j 
uaro. fa per prenderlo.j 
/'ubriaco .«i .si-eplia. cerca dii 
fermare il ladro, r qne.sfi.l 
trovatasi sotto mano lai 
ninnnnia da macello, pii ta- 
plia con nn colpo la oda. 
Intanto la fiplia eh Yn. inp- 
fjeiido attraverso In ciin'i-'a- 
piin. .si imbatte in nn </ioi'n-j 
ne contadino che t irna daZ-j 
l'r.rer venduto in città /n| 
.s'Ki .seta, projirio per cjiiin- 
dii’i filze di monete. La ra- 
pnzza c carina, c il pinvane\ 
c ben contento di fr.Ar roTn-| 
pnninn. Ma rptand'è il nirtt-l 
tino si vedono rappiunti ri 


ci rcoiiilat i (la una folla <v<ti- 
le. t vicini del macellaio, che 
hanno scoperto il delitto. La 
sera |)rint«. nel rinensarc. 
re.so Inipiacc fini vino Yn 
aveva mostrato loro il suo 
denaro, ed ora, jioiché la ra¬ 
pa zza e scappata r l'uomo 
('he è con lei ha addosso per 
l'appunto In somma rubata 
airneeisn, i vicini non han¬ 
no pili dubbi che i due sono 
•Stali pii ass(ts.sini. Li conse- 
pnano al tuai/i.strafo, il ipta- 
fe, per prnnde disgrazia, è 
uno di quegiti intpiisitori che 
si fanno un fatilo e nn pun- 
liplio di .sbrigare in quattm 
e Qunttrntto i ca.si più com¬ 
plicati. Il suo .si.strma «'• in¬ 
fallibile: I dite piovani ven¬ 
gono mes.st alla tortura, tor- 
inrntì finche non si dichia¬ 
rano colpevoli, e .sulla base 
della r confessiotic •• rrii- 
f/ono condannati a morte. 

K’ un fatto di rrnuacn ur¬ 
rà accaduto molti secoli fa 
nella prni'incia lueridiniinlr 
del Cehianp, irnuiandntn dai 
raniastorie, diventato più 
tardi il libretto di un'opera 
con il titolo •< Quindici filze 
di monete •*. nello stile tea¬ 
trale di quella provincia, piu 
drammatirn r mrlndinsn del 
teatro di Pechino. 

Successo strepitoso 

Ora una piccola compa¬ 
gnia del Cekianq l'ha riv- 
sumata, l'ha tagliata di cer¬ 
te liinpapqini. e Vhn portata 
per e.sperinirnfo a un festi¬ 
val del teatro classico delle 
varie regioni, indetto a Pe¬ 
chino. E' stata Una rivela¬ 


zione, nn -sneee.sso strepito.so. 
forse il piu prandr che /<■ 
seeiie della Capitale idibiano 
conoscinto dopo rincl'o del¬ 
la celeberrima .• Ratnir:a 
(lai eiifielli hinacln ■>. L'ope-i 
rn è stata subito accolta nel', 
repertorio di altre conipn- 
qnie. che la rappresentano 
eonirmpnrancamente in pa¬ 
recchi teatri di Pechino, an¬ 
che in quelli p'ù .syanuiie- 
rati del mercato del Tien- 
qiao, nella città vrcrhia. e 
il Ministero della eulnirn lui 
dato alla coiirjiagnia del Cr- 
ipaiiq un premio di 5000 
lina. 

« Quindici filze rii mone¬ 
te .. «• certo un esempio mol¬ 
to brillante di macchina tea¬ 
trale. tiene nfcittto rinfe- 
re.s.se del pubblico dalla pri¬ 
ma all'ultima baitutrr, in¬ 
treccia con continua .sorp%*- 
•srt (li trovate il drammatico 
al comico r al patetico, e 
n quel tanto di (iTanuuipno- 
Irsco che è nnrh'e.sso tirila 
tradizione fantastica dei ci¬ 
nesi. .Ma it .suo surce.sso. e 
il riconoscimento che ha ri¬ 
cevuto dal Governo, .sono 
dovuti a qualcosa di più che 
a questa bravura .spettaco¬ 
lare. ilerirano dal problema 
che l’opera affronta, e dal¬ 
la risposta, che ol problrnio 
viene data senza equivoci. 
F.’-il problema della difesa! 
della veritii contro il con¬ 
formismo. della rrsprnisnhi- 
lita rhc opniino porta nel'a 
sna eo.seienra a questo pro¬ 
posito. r che deve .sruotrre 
tutte le inerzie. 

K" urta fìrlle questioni 
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^^Liolà„ degradato ad operetta 

La rliscutihilo. rofiìa di Orazio Costa — il festival di prosa della Rieti itale di \ c- 
nezia insidiato e inficiato da una massiccia e molteplice penetrazione clericale 


t 


DAL NOSTRO INVIATO SPECI ALE l'era ane'r., ó a . ficlio po--sceio 
- i • iin l'mdo n.iTi .a;ie<*r.v ihe 

VK\F.7,I-\. -tn — Xo.T .s; pjo j Tuz-t.i b-i .i*..'** da Lioiàc per 
comprendere .. Lio'.a .. senza l^ver ’.a po-«;biira ili !.<.-X'iar 
|apr'"ofo-.iii'/; ja mor,iIi‘,à e:I iJi;.* roba -, l.i. anziché farla rii- 
eo.-:u’:;ie c-".*’ originano da! .= 1 -j ireroere cr! ir.imero'o p.i-en- 


.-.'.eiin «'Coni.miro delia proprie- 
'a priva;."*: mor.aiità e costunu 
eie in Picii-a .-'idcr.tif cario con 

q. ;cl .-a'.'o dei’.a -r.aba.. che 

rciropcr.i rii (k'ovar.r.i Verga 
va fìal cap.«lavoro • Ma.sJro don 
C;« .'".laéio > .a', rie'c-iore -Dal 

;.,o al n.. > - e raggiar,ce la più 
vioien'a e ii.n;.ido-vale «-..spressio- 

r. e ne!!.a f ,mo = a r.eselìa di qt!«*l 


c's'r* 


d r.o. Mazzarò 
•-(■* impiegar,-» aee.a- 
•i avaran-.en’e ni'- 
;a la '.i * p* r coiiruir.^i la > rs>- 
:*a . la di-:—.igce. come un paz¬ 
zo. prima ''i morire, gr.dando 
«roba m.a. •. •.''nt'r.e con rr.o . » 


prima 


dar luogo via v i.i .1 varie 
forme il| eqiiiliiirio nniano <• 
poetico. l.a piu febir ili que¬ 
ste fornir rabbi.itno nel libro 
ora piibbìiiaio: f a brace ilei 
fìiassnli teib l.inanili*. Ma pri¬ 
ma di venire a qiiC'To. .'ara 
opportuno che ci rifaiciamo 
un poro ila e.ipo. 

o 

Lo «imiolo .1 ii'i ire dal li¬ 
rismo V a rirnno'ccr^ .'è negli 
altri ^ennc una volta a lo-;-;v..m 
bino dalba «n.a >te',a attivita iiii'.amc 
di psichiatra e ne nacquero 
l.e libere limine di .MaUliann. 

L’ «tato il «iip libro meno fe¬ 
lice, Infatti, nè il liri«mo vi 
«i può affermare, nè Fanto- 
biografi'mo 'i trova modo di 
effondcr'i liberamente, nè la. 

polemiia vi tnoa un saldol-.rr.di.-’ior.e * e-ehi^-'n.-i z.o Si- 
obiefiivo ronir«i ini appun-j m.-vre. i! vr.^-er:.» e -icc* n-.v- 
tar«;: la narrazione, infine, è 
indotta a 'minuzzar': in una 
lunga «sTir dt « fogli di dia¬ 
rio ». Qnert’opcra «offre di nn 
male organizzato incontro 
dell’abito prnfo'«ionale dello 
autore e della «ua di'po'izio- 
ne poetica. K poco persuasiva 
era ri'iiltata anche, benché 
per motivi molto diver-i. la 
«(Wrribanda per Trancia e 
Spagna di One italiani a Pa¬ 
risi. Als'iini dei più pcr'onal 
itioIìtì drllo srriitnre hanno 
qui nn gioco tanto libero, da 
cadere in una dispersiva anar¬ 
chia. In qiie.'lo libro, nato 
dallo scatenarsi dj ima frenc- 


• Lioia •■'he f i 
grande di P.-r-ndelIo 

'i! toa'ro e st cara «ul ter¬ 
reno nafiralicico e .si /egi alla 


pr;e‘ar;o ci ‘«-'re 1 : - I.i.o'à .. 

c.'‘e SI i-.sr.r. i parche, no*, avea- 
dorli da'o f.g!i r.e la prima r.e 
ia seco: d i n'ogiic. no-, ha a ri', 
/.asciar la .sua « r.-'ba - «i lega 
Mazzarfi; nr-, i; tema t.on è 
norta'o sa; p:ar,o pa-a.io.ssa!- 
:r«'n*e drarr'.n'..a‘ico: è ri'Opo in 
chiave di hoff.i. che .-sa. r.e; 
Tcmpiv .s’csso. li tra-iizior,»* :.o- 


, «‘lii'* 


. (•«'rana 


e 


ni frai.ca 


-, e:,'a paesana .Anche ta c igina 

di ZIO Simonc. zia Croce .Xz.-a- 
•a. arche 'a fig/ia rii lei T.iz- 
.ra. no-, har.-o in cima ai I 0 -- 
T>er.sieri che la - r^h>a o po:- 
r'rè la * ro'na - ì.aro è .^zar-a 
agognaro a q.iella dello zio Si- 
rr.one eli" non ha ftcl.. e nnra- 
r.o che zio Simor.e .«i accontcr. 


:,-do «.•■t.che q'.ie.s'o culto .depo 
«cren' -ami 'l’o 'rrne-o è. in Si- 
«■i!:.«. -i.'irc-t• al* • ()f.. qua.nto 

dive-s.i f. l'idea eh*', df'lla ra- 
gio-c e <ii I! . ,-s_-,»p.a «le; figli 

hanr.o i ron'.adi-.i nove-; Izi 
die** - I.; lia . q..LS*o r-ig; zzo 
:il.»s<T.I ' e 1 che r/et-a '( - 

cre'c ■-o.-rii;*:- ra.-#- h, r.g-.i 
giova:., co*.' id:-'.i. "re 
'.r c: - f'..or. «' , i 1 .. 
bisfig-na és fa- =< «v.-i-.pa: i-e 
’rirefot-ofio. o r*- gg:or t '.o'o. 
ic Cf,r..se-urr;,-e drilli loro rae.- 
;«ilaz One. eh*' I.io'à s 
lai I h'imhmi. i .s„oi 


ne,, occa ■ ione a 

r. «‘o; e perciò no», «veorre ri- 
.Dor'a-!*» 

Q'ies'of.e. a profa-.a ‘ }*-,g.i- 

na c s’a'.a -- con una scar.da- 

p'iif-«ii'.z.'o:.e. , gabel'.ata 

pe- comme.Tio.-azJoiic pirarde;- 
iia» a — corn.nletarrente .«vuo¬ 
tala. -Virilizzati e deformata 
d-iT.a -egi.'i lii O-azio Co-'a. 

F.' facile re-.-rc'i con’o delle 
'agio.ni f'.i que.'ta profanazione 
uer chi cor.-'-va l’geologia 
'•oirrrialLs'i.'a *11 q::e.--o par 

valoroso regic-.a. per chi ricor; 
ragaz. ••• - j d 1 c! c, q.ialche ri’e-e fa. ' ;;i 
n cd:>.-'o , n-'”.di*a a Ferrara da qaeil's-. 

liv-'-.f.,!. \;:n ciocia'i iiOT-tro 

;> - Mo.schc'a del Ruzzante; 


Cai ho accen-|:r. gcr.cr** co-i in f-.i.orc t.on : 

o/o cor.ven.-rona.e ma fa-a//o. j 
i; -f «a-z:. il • -e* •>- «o-; 
n.co*> «ri ;/ povero Oiorg/o' 


le:;: 


c il 


e C3-- 

de**.e a cr' .«cere a 
'.la Tn-'t'e: da I ,i a-vn-e-.;,ar o 
a ca:,tarc e a dan.sare- pivi • : 
ma.scli ert . q-inr do r-e'rcr.r 
•'O. lei lo sa — due L/oià a zia 
Croce — pi-r li 'rcrnpigro. 
quar'r ir-ù b'-liCri C p.’« rie- 

eh; r:an n - Da q ci^ers, 
c^ucczio* c delia zi-'-t.rzza f 
‘•ie'./a f.ir.zior.e de: figli, ria ce 
/? vice risia di - Li.ifa - 

X'e! lf>16 q :a: do f,i d.i'a fa 


p» r c!;: ipia che .i»*ile due 

rcci'e - Mofcr.eia • de¬ 

stinate -a Venezia una jo/a f.i 
fatta, po.chc avene.o piovato 
nel gior-.o destinato «Ma se- 
co.n.'ia recita, .«i preferì -inihor- 
-are gli spettatori. anziché 
r'i.via-o la rcv'ita .nr.s.', aU’ir;- 
do.-nari; per chi .«appia ancora 
c'.e nel quadro dc/Ie mar.ife- 
s'rtzio- i de-lia B cr.raV c tina 
- :era -aop-oscn*azione •I.r.u- 

'ir< erangrliorum . alles-i-,;a oa 

'.-.a comn.-igrsia iiniv ersi'aria. r 
che, co-tcmporancamentc. una 


nrima voPa. •T.iolà —io;i p;ac-!-il'-,« " <r>nrc 5 oriTazìce.c .«aera 

q.ie . p." i! pi.hhhco — il Sr.zzr.reso ► è nata in cam- 
svr-i.sse Gra.msei la .sera del- 


/'apri/e del " 11 . in cui la coro- 
rrcidia fa da'a a T-orino — c, 
voleva 1! sangue o il ma'ri.mo 
nio - c no’chc ’ I.iolA " r^r. 'i- 
niva s<«co-'do gli sehc-r.l ‘radi- 
siof.ali, i! na'ob/tco r.er. ap- 

Oggi, non v'é nes.nir.o i- 
Ita! a che non -isconosca :-i 
• T.iolà -ina de'lc maggio-i 
ope'e di P.rar'ier.'' .\ssai noto 


il giudizio ci 1*0 da Grsnvfvrilaltri trucchetU da rivista, ci 


11 s--'i Zacca-ia da una ccirn- 
pignia di filod-ammatici. a 
ea-a rii no - ente de//o spet- 
•rtc-.io . -or, meglio rientifi- 
c.a'o ;! rc.iale mare a'nhia -icc- 

* ' 1*0 t-e milioni dal/'iiffi.-io 

• i"is*ico de] romane d; Ver>:<. 

• Ino/à - c diventato, nelle 
mani rie’ Co-s*a. iin'operettin.a 
c*:! tam'o'iirelli. cen cceti che 
capovolti, .s-coprono /e fr-.fa e-: 


De La/'«* 'via De I.aiìo bi-j 

.sogna -H.-e eh'-. qja:i*c vo/'ej 

passava sla! r'ui/o sii ’e-,.->r i 

comico a SI .f//*» si; p*;o-esi-am -1 

matico. • g!: c st.,to braviss;rr.fi ; 
Magnifici « :.«•» «*ati Se-gio 7 o-j 
fano che. non nuovo ala par-l 
*e di ZIO Simor.e. w.r h-'. re.so! 
tutta rambigiiità e la \Va-ria| 
Cl nevi .aglio Se pero Tofano - j 
è sai"a:«i da obblighi operet*!- 
stici. ìa povera Capodagiio ha 
d'ivuti» e.sesfui'e «a •da-’/.'* 
s/él'a s<-'p, • “io', e. ciec, !a di¬ 
dascalia -o.-r che 7 ia Crsve 
dono la ri.'amsiiati.-.i .s-c.-r-ta 
«SI reftte a nssfjro-e so.’*o M 

tettoia. farr.etiS’iraìo -, :/ regi¬ 
sta le ha fat*o fa-e '.n Z ro a 
susin di musica, con cvo/'jzioni 
del/a .scopa* 

Moibo. proprio m. i**». or a - a 
la Ro'.sel/a Fa/*A rei'.a pa'ts 
.Iella 'o'biia Tuzza; c .ora. a 
r.ire Fu’.vi.a Mamm.i «Mi'o*. D 
altre a’I-ìzi. li P.ilvs-o.s; /a 
Va/0-1. V.Màini «voc/iair.o p-or 




! accento sa q',:e.st u.tima,, 
ricca s;. q.ialità veramcn'e r*» 
t*'’voii*, r.Andrcir,:. la D'.\r- 
gepzio. la Galvani Io* «ceni d: 
Virgilio .Marchi e moIto_ bel/a 
sarebbe «tata dc£j,a di un,i Si¬ 
cilia vera N->n ci hanno in- 
can*a*o le mmstche di Roman 
Vìa ; c q.i.inti «Ile co-cogra* 

..i Raja G'-rorCi, apprezziamo 
'■o .'Sforzo, che le avrc'obe re.-- 
mnlto di pili nella sede j> 
pria; e cioè in. una rompagn 
di rivi.s*a 

Gll.'LIO TREVI5.4M 


chiari' (iella democrazia, r si 
capisce che il jitilililico c gli 
organi dirigenti cinesi iih- 
biann accolto con tanto fa¬ 
vore iin'operii che le da ri¬ 
lievo. ni'ì momento 111 cui 

10 Stato popolare, arrivato 
olio maturila, c impvguato 
a sviluppare al massimo la 
iniziativa, Copi ninne, il rnn- 
imllo del eiitadiiio. 

Giustizia e coscienza 

Perchè la storia di <• Quin¬ 
dici filze (il monete » non 
termina al punto finn dove 
l'hn raccontata, quello r so¬ 
lo Cantefnltn. Il magistrato 
a cui i fine giovani rengo- 
no mandati per essere mr.s- 
.sit a niorfr è mi uomo one¬ 
sto. Ir implorazioni ('he i 
condannati in carene leratio 
verso di Ini. mentre n/h sin 
}U'r opporre il suo sigillo 
all’ordine di. esceiizionc. 
hanno un suono genuinn 
che furba la sua coscienza 
Per alcuni minuti le forti 
della giustizia sono in bilico 
nel gesto rlrlla sua luniio 
che sr abbassa per .stampare 

11 sigillo, .si rialza, torna adf 
avvicinarsi oiln rnrtti, indn- 
fiia perplessa a mezz'aria. 
Sarebbe co.si srmplirr r ro¬ 
si rojuodo. un colpo aiilo- 
niatico (Il quel timbro, che 
cos'altro richiede la suo fuu- 
-ione’’ Ma In sua rnsrienza 
resiste «'fiirdcnd»» di jiiii. c 
la mano finalmeulr abhan- 
rìmin il sigillo sul banco 
lYcsecuzionr pero non può 
essere snspe~a sruza che In 
nutnrizz' la Corte tiri cen¬ 
sori, C'ì ormai la notte r 
avanzala. ninnrnno tinche 
ore nìVidha quando i due 
dnrrehhern essere decapita¬ 
ti Preceduto do 1111 .serro 
con fa Iniifrrrn. il magistro- 
tn SI preri tura alla Corte, 
esige dalle qitorfl'.r rhc r^re- 
giliio il renrnre cono, una 
inaudita infrnz'one del pro- 
foroMo fin parìe rii >, «• .su- 
hnrdinolo verso mi superio- 
rr V’rnr qic In -rena v a- 
dre rjrì drpn'’”a. riueìln do¬ 
ve ’a sua arte, e :l suo si. 
rjvifirnto tnrrni’o il pnjim 
P’u alto 

E' Catlr-.-i de; ninrj ‘'rn’o 
riiTstri neH'an'ira'hera '■/f -J 
la Corte, in un .silenzio sot¬ 
tolineato dal sussurro tre- 
•> dante nei riofiui. p’iu'rq- 
fiiatn rln rintorrhi rh gona 
ehe segnano il procedere 
deVe ore. Di tanfo in tanto 
o'ri pa.ssi sj arririndrio. ma 
non è il censore, sono cu¬ 
stodi che nttrarersario in-' 
rfnffnrati la salo e sembra-1 
nn non nrrorgrrsi ncnnnr?io 
drj l'iv’foto-c. /' magirtra- 
tr, freme siil'n sedia, seattai 
in piedi per srrutare se ncr- 
.Silfio arrii'i dalla lontanan¬ 
za dei corridoi, camm’iin 
iinpaziente m su c in oin. 
siede di nuovo scoraggiato 
in tiri nitro ougolo drlFan- 
ticamrra. .Vou saprei dire 
ouaufo ffi;ri in realtà fa srr- 
na, v:a sembra un'eternità' 
tra le rnrfirr vinìaree che 
panncaninro In sola. Ulumi- 
nnlti da tira luce fioca, si 
nrc'imii'a in •'■lau’cra insop- 
r-ortahile (’ peso disumano 
di l'itte ’c anticamere die¬ 
tro cui V burncTntisrrn «i 
trincera distarcavde.sì dalla 
ri’a depli nomini .-Mia ùvr 
I» censore ro-npare, rtrrc.u- 
nato da una coorte di sche¬ 
rani E’ fiinhondn. cosa 
rnei'e vinipOTtuno a nucl- 
Fo-n? Il magistrato espone 
fa raainnr deVn visita, e il 
siipej-iore non crede alle 
p-oprir orrrrhie Gh* sono » 
due cnndannnt' ver darsene 
tanto pensiero’’ Perché tur¬ 
bare »? corso porma’e del¬ 
la qìnrisdizinnr? .V r .1 u Tt 
vantaggio nr può venire ol- 


l'autonta, soliiinlit ilei fa- 
sliili e una tliminnzutne di 
pre.stigii). .Ma il niagisi rato 
non SI perde d’auimo. «*«1 il 
eensore. per levarselo d'at- 
lorni). In uittonzza a sospen¬ 
dere l’rsecnzionr r a siinlpe- 
re lui nuove iiidapinì. alla 
condizione pero che, se en¬ 
tro tre giorni non avrà tro¬ 
vato il vero eofpet’ole, jter- 
<ler«i li po.sio e uerrn moii- 
datn tu esilio. 

Ijo .spettacolo ei riporta 
allora nella stanza del de¬ 
litto, a.vsi.Mlauto al sopral¬ 
luogo che il lungistraio rd 
t suoi (i,ssi.stetiti vi cnnilu- 
eono iu cerea di una pista. 
Un'altra .scemi mapi.slrale. 
I inniapinale uno Sherlock 
Jlolme.s nei paludamenti 
della Cimi dei Mivg, alle 
pre.se con le mute pareti e 
il uiobìbo .'upiathdo della 
stanza deserta, la miuiie» 
misurata e sortile della 111- 
telligenza che tenta di fare 
luce nelle icuebr» . ma. al 
disotto di que.sta npprirrnte 
freadezza logica da dram- 
mii jmligie.sro. la carica del 
dilemma morale su cui la 
vicenda c ormai imperniata. 
Non si tratta .soltanto di 
troì'nre o non trovare il 
bandolo di nn delitto, di 
.solcare o di unii .snlrarc «lue 
innocenti, si rriitia di deci- 
dm’ .se l'iniziatii'n e il co¬ 
raggio dril'one.sta valgano o 
non T'alyam* il gioco. La 
trrnirn nllusiva del teatro 
r/a.ssien rniesr, la recitazio¬ 
ne con eut gli attori riesco¬ 
no a dare corpo a oggetti 
inesistenti, hanno qui effetti 
di una drarunintirità stupen¬ 
da come quando, frurjaiiffo 
sotto i mobili, gli investiga¬ 
tori ne fanno uscire uuroli 
invi.’-ihili di jìolrcre. e quel¬ 
la polvere che. senza esser¬ 
ci. entra nrg’i occhi r nella 
borra dei prr.-.oiiaggi. anche 
In spi’ttatare se la sente ad¬ 
dosso come il velo ostinato 
della menzogna Sembra fi¬ 
no nirnìtimn che la .stanza 
voglia Tiiiinnere chiusa nel 
sur» .’-egrero, n a rem che 
7 , 1,0 drpH assi.<rriiri scopre 
fd'n fi,e .sotto Irttn una 
corra si* rape//' strappata 
nll'as.sass’vn nrl’a zuffa r un 
'indo da ginrr, che qh cadde 
tasca. ì ,'orrhesi ra. che 
nnrnnle l'indagine uf,>i ave¬ 
va mandato altro che jino 
sfrimpellin soffocato di chi¬ 
tarre, .scoppia esaltante a 
rntìtarr cor* tutti gii .stru¬ 
menti. L'opera Cfirre ora 
T'crso il suo fr'.’ce sciogli- 
l'icntn. r nel'a .scena «n cut 
>f rnaqistTa''o. treresiitn da 
ìiidovinn. mette iu trappola 
■1 malvivente che a poro n 
poro .si tradisre. In spetta- 
eo]n può permettersi di as- 
.siimere ova.si vi»>'uurfaf»<sn 
d’vertita “n hn'lettn 

Il mistificatore 

La polemica courro i. 
conforinismo si era del resto 
già affacciata alle ribalte di 
Pechino prima che vi giun¬ 
gesse la vecchia opera del 
Cckiang. Nel Festival del 
teatro moderno, che ha pre- 
rcduio dì poco quello del¬ 
l'opera classica regionale. In 
novità piu discussa è stata 
una commedia di Lao Scc, il 
noto romanziere di « Ragaz¬ 
zo del TÌgsció •*. tornato in 
patria daU'Occidcnfc nel 
1940 . La commedia. « .Ve’ 
nord-ovest, verso Sian ««, .si 
i.spirn anch’essa a un fatto 
di cronaca nera, accaduto 
aur.stn nella Cina d’oggi, 
appena l'anno scorso. Uri 
piccolo avventuriero, .spac¬ 
ciandosi per un veterano 
delle guerre rivohizionarie e 
per un reduce dalla guerra 
di Corea, con fqlje Ie»fere 
di presentazione delle auto 


rifa centrali e false dccorn- 
zioni, riuscì per varie .set¬ 
timane a gabbare i funzio¬ 
nari di alcuni .sjierdufi ci’U- 
tri della provincia, a farsi 
dare sussidi, .sfipeudi, inca¬ 
richi nmmiui.sfrnf ini. Lao 
Sce tir ha tratto una .satira 
di costume, della mentalità 
di certi burocrati periferici, 
che prendono per oro colato 
tuffo quanto abbia nnrlie 
.solo l'npparcnzn di venire 
da Pechino, che roti.stdcrn- 
uo definitiva ogni parola 
scritta .sulla carta intestata 
di un organismo superiore, 
che si nutrono di ••slogans» 
e sono 'sempre in attesa di 
i< eroi i. e ili •< modelli » da 
idnlntrarr. Lo imbroglione 
che diventa quasi un sim¬ 
bolo di perfezione rii'oluzio- 
iiarta. grazie alle credenzia¬ 
li false e allo .scinfillio del¬ 
le medaglie, alle sue tirate 
infarcite di parole d'ordine 
rd ai suoi mirabolanti rac¬ 
conti delle imprese a cui 
dice di aver preso parte, c 
la dimostrazione per assur¬ 
do degli effetti deleteri di 
questo costume conformista, 
il personaggio piu .spiefnfa- 
rnrntc caratterizzato è quel¬ 
lo di una ragazza piena di 
attivismo, ma anche di ro- 
tiinnfiri.suio pircolr* hnrglte- 
.se, che rode iu estasi alle 
declamazioni del misti fica- 
tore r consrnfe a sposarlo 
dall'ogqi ol domani. Quando 
un giovane, che vuol pensa¬ 
re con la propria testa, co- 
mìncin a sospettare dcll'av- 
cenfuriern e cerea di mette¬ 
re pii altri in guardia, la 
ragazza In nrrusa inviperita 
di « erifira distruttiva » e di 
•7 sfiducia nel Partito >•. e qli 
nitri .si .srhiernuA eou Ir!. 

Questione dì fondo 

poteva leuirue fuori una 
sprrir rii •> Revi.sore „ cine- 
se, e nei primi due atti la 
.satira vi spesso a fondo, il 
pubblico ha riso e applau¬ 
dito. mostrando subito di 


pru.i del < Scine -, rinforzati 
per rompere 1 ghiacci in ac¬ 
que nordiche, sfondò le «mstole 
ilcU'-c Lgv pi f come fossero «li 
cirl.ipc'.l 1 , facendolo col.irc a 
picco in mono «li mezz’ora su 
uii tondatc di KlO metri. Le 
Harzic riuscì a ripescare 
scaiiip.ili. l a disperato l.ivoro 
clic «lur«S tre ore, in mezzo al¬ 
bi nebhi.i h.iss.i. L’« Egypt » 
era .subito sbandato sul fianco 
sinistro; sicché non tu pos¬ 
sibile adoperali* !c scialuppe 
clic *<1 trova* a no agganciate sul¬ 
l’opposto I.1I0 del ponte-lance. 
D'.dtr.i parie, l’iuclinazione cri 
così gr.iiide, che anche quelle 
(Il viiiisir,! (tranne le ultime 
trcl gi.icovaiio soinnicrsc. Il 
» .Scine » potè r.K'coglicre 2!t 
p.isseg^ei'i (111. I gran parte dei 
qu.vli smaniente feritii, ‘Jlù 
nomini d’e/fiiipaggio e 4 cada¬ 
veri. .Novant.isci vite erano an¬ 
date ai pesci. 

l'unto b.ise «iiir.intc ruichie- 
sta, l.i ve|iH'it,i «Ielle due navi 
al momento «lell.i catastrofe. 
Inev il.ibile la controversia. I.re 
Kar/.ie del « Seine » insisteva 
ncU’avcr n-isigato a cinque no- 
lii (nove chilometri e rotti) c 
sosteneva che l’t EgJTt » nò 
slava facendo .alineno quindi¬ 
ci, vale .1 dire ventisette buoni 
chilometri. .4 sua s'olt.a, il 
commìss.irio dell’Egypt » — 

appoggiato da alcuni passegge¬ 
ri — disse che il transatlanti¬ 
co era fermo. .Ma il suo capi- 
l.iivn, lo svedese Hedb.'ick, di¬ 
chiarò invece di procedere a 
« velocit.à morda ». 

Si ncconta che i trans.itl.in- 
lici, in ispecic quelli postali, 
sono costretti a n.ivigare ve¬ 
locemente .indie in mezzo al¬ 
la nebbia per mantenere l'ora¬ 
rio; ciò non è vero. E’ invece 
vero che essi spingono ordi- 
n.iriamenfc .il massimo la vc- 
locilà di rotta iliirante le buo¬ 
ne giornate per accantonare 
un fiiscrctn .inlicino. in modo 
«la compensare le eventuali 
perdile «li tempo in brutte 
giornate con ni.ire pesante o 
in mezzo alla nebbia. 

.\I momento della collisio¬ 
ne, il radiotelegrafista del- 
r« Kgypt j- felle perse la vit.i 
,il suo posto) trasmise imme¬ 
diatamente la sua po.slzione a 
ralcolo, invocando .sino all'ul- 
limo r.S.O.S. Le .stazioni R.T. 
della rost.i, dai suoi .segnali, 
rilevarono i punti di riferimen¬ 
to ehe non er.ino e non pote¬ 
vano risultare precisi, (^ome 
«lei resto fu assodato da chi 
doveva spendere in séguito an¬ 
ni di tempo e dì fatiche nclli 
vana speranza di rinlracciarc 
il roltame. 

11 JJoyd, la s«>ciet/i as'<icii- 
ralricc «Iella nave, pagò per 
intero la grave perdita senza 
menomainenle sperare che il 
preziosi* caricf* potesse essere 
ricuperalo, dat«> che l'« Egypt j 
giaceva a una profondit.à (Lio 
metri) mai raggiunta nè so¬ 
gnata «ia nessun p.ilombar>'. 
.Ve! Ifi2.1, il capitano Iledhack. 
io stessi* clic comandava lo 
« Egypt ». lento a lungo ma 
insani* di localizzare la carcas¬ 
sa. Fumilo impiegati anche i 
palombari tedeschi con gii sc.i- 
fanilri metallici .irticolati di 
recente invenzione. Nel 1!>2.* 
ring. Saiidhcrg fece studi spe¬ 
ciali sugli strumenti da usarsi 
c siahili un contralto con la 
«National S.ilvage ,\ssocia- 
lion » «il Ixindra che attraver¬ 
so il sig. .\lain Terme di Brest 
iniziò i lavora per localizzare 
e successivamente ripescare il 
tesoro: ma non ebbe m.iggior 
fortuna del capitano Ilcdb'ick. 

Vi riuscirono invece i pa¬ 
lombari viareggini dell't Arti¬ 
glio». Gianni. Franceschi c 
Hargellini, dopo un massacr.ir.- 
Ic lavoro di tre anni, ncll’.ig'*- 
sto 10.10 lociliz/arono 1'« K- 
gypt » c subito misero mano 
ai Lisnri di smantellamenti* 
dei quattro ponti per giunge¬ 
re ali.i camera del tesoro. I/c- 
goismo dcll.i SOni.M.X gene- 


poi la filale catastrofe in cu: 
.persero la s'it.l i tre piil grand: 
approvare le conclusioni a p.,!ambar: che la storia abbia 
CUI lo indirizzava la covi-' -- 

media. Ma nelVultimo atto, 
quando il mistificatore s-ìr- 
nr finalmente smascherato 
dalla polizia. Lao Sce r ri¬ 
masto al di.'ottn del suo ini- 
pegno, ha avido for.ir pau¬ 
ra di scandalizzare e si è 
adagiato in una conclusione 
di ripiego. J personaggi che 
SI erano resi qh iiinbrl.'i 
d«'ll'ai'rruf''irifro. nel ricn- 
nn. 7 rrre l'errore. Trovano so¬ 
lo da dire che »< hanno man¬ 
cato di vg'larza *■. c raurn- 
rr dà ver .«•••fTìr'o» ’e qncstr, 

Qi'idizln. Fd r vero che è 
maneata ’a / viqi’a'iza ira 
perchè .s’a manrata. perchè 
sia. potuta mancare, ceco il 
punto che novera essere re¬ 
so esplicito. Non facendolo, 
l.an Sce oppone agli « slo- 
gnv.s >• un a'trn « slogan ", 
richiurie n metà la breccia 
che aveva aperto nel con- 
formxsmn, c il pubblico nc 
è restato deluso, il suo ap¬ 
plauso finale è stato molto 
meno ra'do. Della delusione 
Io ha compensato « Quindici 
f,tze di monete •>. con la sua 
stringente iudicorionc che 
la •' vigilanza >> 51 fonda sul- 
l'inufatifa coufinua delle 
coscienze dei ciffadmi. sul 
mordente critico e autocri¬ 
tico che è parte essenziale 
dei loro doveri individuali 
e .sociali. Il premio dato dal 
Ministero della cultura nl- 
l'anttca opera del Cekianq 
è stato anche un modo di 
additarla ad e.scmpio agli 
autori cinesi d’o.qpi, perché 
.si addentrino con minor ti¬ 
midezza a raffiaurarr la pro¬ 
blematica di quei doveri. 


FR.ANXO C.4L.AM.\XDnE» I 


mai conosciuto, .'la Gianni ase- 
sa ormai fitto ■=i-u.>la a Via- 
reg-cio. \Itri qn.ittro suoi al- 
lie* ,'fario n.iffarlH. Raff.ie!- 
lo .Mancini. Giovanni l-cnci e 
Fortunato Smiini, rvei 10.12 riu.- 
sciv.ino .1 ricuperare il tc«or.s 
in 1.1Ù m-lri d'acqua. Fu nm 
imprcs.i leggendaria. 

sconsolgcre I .1 cenere pe," 
rilrosarc la brace, c stato 
l’« .4ndrea Doria » speroaat,*» da 
una nave svedese, munita d, 
una prua mmpighiaccto. Non 
«la a noi terrazzani stabilire 
con l'accento dei furbi se i! 
capitano <lcI!o < StocT^oIm > ab¬ 
bia ragione o no. Né se n’ah- 
bia «la vendere il capitano del 
«Dona» che. tenendo secondi' 
quanfegli afferma la rotta «'.. 1 - 
bilita, è stato abbordalo sul/a 
dritta quando in ogni caso s* 
sarebbe dovuto investire sulìi 
sinistra. Sono cose che verran¬ 
no .1 galla. Troppi grossi inte¬ 
ressi sono in gioco per i!!u- 
dcrci di -issistere a un < nitn- 
te di flit**». Ora sì parla d. 
«radar» e di altre massicce 
cose: '1 verità, magari, uscir.» 
all’aperto seguendo la sottrhs- 
sima luce di una crepa. Fn 
le molte congetture, ricor<3o 1 / 
caso di quel transatlantico che 
giunto in prossimità del porto 
d'arrivo con un vantaggio no¬ 
tevole, per rispettare renrio 
era stato fatto «girare» da’ 
suo capitano al largo, .K bordi 
si dava una festa da ballo. '■ 
spendeva a profusione e nep¬ 
pure per sogno 1 passeggeri 
avrebbero immaginato che I .1 
nave si « barcamenava > nella 
nebbia in cerca dell’orario. 
F.ra il « Dmmmond Gasile » e 
si salvarono soltanto due o tre 
i persone 


SILVIO SnCHEXI 
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L’UNITA» 


I) cronista riceve 
dalle 1 ? alle 22 


Cron£àC£L dì Roma 


Telefono diretto 
numero t»8"-869 


LA GRAA:DL lotta COX riXULRA’ COX IMMUTA'rO VIGORI*: 


50.000 edili hanno 
reclamando salari 


scioperato 
più nmani 


Psuovi scioperi tmmuicititi per tloniuni ei;^pvr venerdì • Significative atnrnissioni deìVinge- 
gnor Micuglio sulla situazione edilizia - Una delegazione si incontra con rassessore iMun 


Lo eciopero di 24 ore degli edili romani e della provincia 
ha visto la partecipazione di una iH'rcenluale elevatissima 
del }:ìvoratori intercisati. Si calcola che oltre* l'flS per renio 
della categoria a Homa ha partecipato nll’agit.izione, rivolta 
ad ottenere rimprorogabilo miglioramento delle misere con¬ 
dizioni salariali, mentre nelle zone di maggiore attivitli, 
come alla Balduina, Cocafumo, viale Lllila, Kl'R la parteci¬ 
pazione lia toccato il i)5 per cento 

Nei paesi della provincia la percentuale oscilla intorno 
alla punta tiiasslm:i. Può calcolarsi, ix*rtanto,'el)e la percen- 
tualo generale degli, scioperanti tocchi il Oà jier cento, con 
una partecipazione eomplessiva di circa .‘ifl 000 la\ oratori 
all’azione sindacale. 


Roiilieando allo alte/./.o.so 
contegno dcU’Associazione co¬ 
struttori, chiu.si nel silenzio 
più ermetico e nella totale in¬ 
differenza per (picsta azione 
di lotta. 1 sindacati della 
CGIL e drIl'UIL hanno annun¬ 
ciato nuovi scioperi degli edili 
per niez.'.a giornata domani e 
venerdì :t agosto a partire 
dalle ore 12 

la) .sci<>i)ero <11 ieri actjuisla 
un signilicjilo particolare per 
C(ii.iato riguarda l’Associazio- 
ne padronale se si considera 
che nel cantiere dell’ing. Kzio 
Miraglio, presidente dcH’As- 
focinzionc dei cofitrultorl ro¬ 
mani (ACER) la totalità dei 
dipendenti ha tibbandonato il 
lavoro E' sembrato quasi che 
la categoria volesse cosi far 
direttamente sentire ad imo 
dei principali responsabili 
della ten.ice resistenza padro¬ 
nale il poso dell'azione sin¬ 
dacalo, resa ineluttabile <laile 
gravi condizioni di vita degli 
edili. 

Ne può dirsi clic questa 
azione abbia un senso esclu- 
fiivamente sindacale. Essa ab¬ 
braccia, infatti, molivi di ben 
più vasto interesse cittadino 
specie se si considera la si¬ 
tuazione degli alloggi a Ro¬ 
ma. 1 grandi costruttori ne¬ 
gano <igni rnigliornmenlo agli 
edili «anzi non lo prendono 
nemmeno in considerazione 
perchè non si dicono dispo.stÌ 
a discuterne!), c tale resisten¬ 
za corrisjKinde ijerfettamente 
aH'arbitrio che caratterizza la 
Twlitica degli alloggi nella ca¬ 
pitale. Decine di appartamen¬ 
ti rimangono chiusi, freecltl 


struitl 34 8 (i 8 vani e nel R».à5 
1131)28 con un incremento 
del 232 Jier cento lia detto, 
inoltre, che il -> fabbi.sogno di 
abitazioni (tKUUù •siiati è 
sempre notevole nel .settore 
economico e jxipolare, in.i e 
da rileiX're che diiiìcilmente 
}>otrà essere superato nel 'fiti 
il ritmo eostriit'ivo raggiunto 
nel 1853*.. 

Vogliamo sajKire perclie? 
Perche, come si licjva dal 
■re.s'oeonUi d<*l •• (Ilolio •• - il 

mercato delle abitazioni di 
lu.sso e d.i U'inpo .s.itiiro e 
ijiiello <lelle ea.si* di civile abi¬ 
tazione (sono .ibilazioni inci¬ 
vili (|Uelle file riguardano tl 
-.settore economico <■ pojMi- 
lare-?) d.*» evidenti segni di 
.stanchezza.. - 

Abbiamo co.sl jamilo sajiere 
clic i graiuii costruttori, nel 
1!)5.5, hanno straguadagnato. 
iianno continuato a .strtigua- 
dngiiare nella prima melò del 
195(5, ma adesw) sono stanchi 
di tanta bandigione o comin¬ 
ciano a preoccuparsi di non 
I)otcr<‘ incrementaro «luesto 
slraguadagno anche se la po¬ 
polazione romana si accresce 
di oltre 30 001) jM-nsoiie allo 
anno 

Queslo dice l’itig Micaglio 
alla cittadinanza, alle decine 
di migliaia di famiglie eiic 
hanno grand** bisogno di un 
alloggio d('cente. Dice tutto 
questo, mentre non tliee nul¬ 
la agli edili e impone, a no¬ 
me deirAssocia/ioiu-, il silen- 
zi<j a litui gli altri co.stniUo- 
ri. grandi piccoli e medi. 
Intjinto, ieri, durante lo 


come in ogni altra occasione 
del genere, rdemenlo deei- 
,sivo .san'» la lotta degli edili, 
che e .‘.<*giiita con Intere.sse e 
.solidarietà da tutte !<* eate- 
gork* lavoratrici 


Provvedimenti 
pe r il traff ico 

Con lelativc oidinaii/i- del 
Sindaco: 

111 Vili San Teodoro è perma- 
neiiletiieiile vietata l.i .so-ta ai 
veicoli sul lato destro del tratto 
e direzioni* dall'angolo «li piaz¬ 
za .S. Anastasia al cancello di 
iligte.s.so al P.ilatiiKi, 

in Via Angelo .Secchi c per- 
liianrntemeiite vietata l.i tosta 
ai veicoli -n lutto il lato de.stm 
nella (ìiri'zione <i;i Via A Ber- 
toloni al Viali* i'arioli. 

n(*l Vicolo Sforma Cesaririi è 
peimanentcmente vietata la .so¬ 
sta ai veicoli .SII tutto il lido <!«*- 
stro nella dilezione da f'oi.so 
Vittorio Emanuele a Piazza <k*l- 
rtJrologin; 

MI piiKza Colledio Romano 
il divieto rii sotta, attualmente 
esistente rlall'angolo del vicolo 


t'(ill(‘gin Romano fino aH'al- 
le//,i del numero civico 4, e li¬ 
mitato al solo tratto coriifireso 
(laU angoIo del Vicolo Collegio 
Romano fino al primo ingie.s-o 
eliiuto coiilr,.ddittinio con 11 
n 889; , 

in eia Magenta è pcinianen- 
lemente vietata la sosta ai vei¬ 
coli .siti lato rie.slro nr*! tratto <* 
tiirezioiH* dal niiineio civico 
lf> a alTangolo di \'ia Vicenza; 

in 1 * 1(1 Situane De Saint Hon 
è iiertnancnlementr* \’ir*tata la 
.sosta ai vr'icoli -.ni lato des'tio 
nel tratto c dilezione dal nu¬ 
mero CÌVICO II airangolo del 
viale delle Mili/ii* 


I PARTICOLARI DELL’AZIONE COMPIUTA IERI MATTINA ALL’ALBA DAI CARABINIERI DI MONTESACRO 

Una pistola ad acqua servì ai rapinatori 
per aggredire le coppie de gl i innamo rati 

I cinque arrestati erano incensurati • « Abbiamo fatto i colpi perchè non avevamo mai una lira in 
tasca » • Aupore nelle famiglie che erano ignare di tutto - Un'organizzatissima banda di ladri d'outo 


Risposta del Comune 
sui lavori a Prenestina 


fri lifernnento alla nostra! 
reccnlf* nota .sm .. lavoii alla] 
Prene*^tina il f5alnnett(, del 
.sindaco ci )ia coiniinic,.to •• che 
i l.ivoii [icr la costiii/ione di iin| 
lavatoio alla Borgata Pienesti- 
na ^otio eseguiti su alea di pro¬ 
prietà e per conto deirlstitlito I 
pci li* Ca.= e Popolali- 



UU’I.TTATCIKi; Il.NTO — 
(Riestw è il c.iraliinlere che 
«■nlrò nella h.tiiil.t ilei l.ulrl 
(l'auto IHT scoprire gli autori 
delle rapine 


wrnrfà bi <(umvén^ìr ' 
Ine. DIiCIO COSTAiVSI 

' ' • ' ttOHk ' 


' ' • 
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ll\ -MIG.VCISSLMO IXDIU) DI .\in OMOBILI 

tnestoto dopo otto forti cionpiuli 
men tto era tnsegollo dolio po llrio 

/ « colpi » sono stati compiuti nel giro di sei ore - Tre auto recuperate 
li malvivente era stato avvistato in ione diverse - Un complice latitante 
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UNA BUSTA 15.563 lire lorde. 14.181 lire nette, più 

1.400 lire di assegni per la moitlie e quattro tigli; quesUi è la 
quiniUdna di Paolo Nirolrtti. manovale spr. (aiutato 


ancora di calcina, perchè ne«- 
S'ino h-i '.a po.ssibililà di so- 
ETncrr.c il fitto, stabilito se¬ 
condo li solito, d'arbitrio dai 
crs'ruUori degli appartamenti 
ffitii (si è dello non molto 
“empo fa sul - Globo ». qvio- 
tidiAno finanziario delia ca- 
piUilci. La città dispone di 
a.logg: solo per il 30 per 
cento deila popolazione con un 
affollamento superiore a due 
parsone per vano mentre 30 
mii . famiglie circa vi\ono 
r.r.ie baracche. Non si può 
quindi dedurre che vi siano 
appartamenti senza inquilini 
per la saturazione del biso¬ 
gno di alloggi Come può 
considerarsi saturo questo bi¬ 
sogno di fronte alle numero- 
s" .'nigliaia di senzatetto spe¬ 
cie 'e pone mente all'ir- 
Tagciungibilo quota dei fitti? 
I fi*ti di vin appartamento 
rnedio variano dalie 30 alle 35 
mila lire mensili por non te- 
ner'C in considerazione i fitti 
di lu'io che raggtungo.no e 
superano, ^ volte, le 100 000 
'..rei 

Di fronte a qiies'e poche 
cifre appare evidente come 
rattegeiamcnto dei grandi 
costruttori per quanto con¬ 
cerne le modeste rivendica- 
z.or.i dei dipendenti corri- 
sp>*)r.da a una determinata 
politica di a.-bìtrio o di so- 
pronazione che fa del mono¬ 
poi.o edilizio a Roma un 
grande e pericoloso nemico 
della Cittadinanza intera 

Del resto, è proprio J'ing. 
M.raglio a fare, .senza peli 
sulla lingua, il punto sulla si- 
tuar.one edilizia Nel corso 
di una recente assemblea dei 
costruttori — secondo quanto 
riferisce •• U Globo •> — l'ing. 
Micagìio ha affermato che t 
Roma nel 1951 Furono co- 


sciopero. una delegazioni, di 
lavoratori, accomp.'ignata dal- 
l'on. Cianca, si c incontrata 
con l'assc.ssorc .\faria Mini K’ 
stato reclam.ato che k* auto¬ 
rità oimunali intervengano 
d’urgenza perc’nè il piefet'o 
e rufficio regional.-* del La¬ 
voro si preoccupino di con¬ 
voca .'’e le parti 

Ne.ssun impegno concreto è 
stato pre.'o Solo vaghe assi¬ 
curazioni diva una lettera 
da inviare al ministro Vigo- 
relli Nulla per qinn‘o con¬ 
cerne il prefetto e l’Vfficio 
regionale nel Lavoro 
E’ evidente. p<'r".n*.o. che. 


Un aiifiaci.vsimo. fulmineo 
la(.io (li iiutoinobili è .staio ar- 
1 ('Stato ieri mattinn nei prex*;! 
(io! Foro Italico dopo che, av- 
vi.stato piti volte dalla |>ulizia 
in zone divci'H*. era sempre 
riii.<^cito a (lilegiiat.si. Nel giro 
di sei ore. malgrado le riccr- 
clie, li malvivente aveva co(n- 
piuto otto furti. 

Durante le vaste operazioni 
di pattugliamento eseguite dti- 
lante la notte dalla Mobile sul¬ 
le .strade Con.'mlari, alla peri¬ 
feria ed al centro della eittà. 
il brigadieie Faddii ha scorto 
alle 23 deH’altra notte due in¬ 
dividui che in via Guido Reni 
armeggiavano all’interno di 
una « litio-RI’» ». zM .sopraggiun¬ 
gere della polizia i due sono 
•scc.si daH’nuto preoipito.samen- 
te e. balzali su una vicina moto 
in sosta con il motore acceso, 
SI sono dilegnati. L’inseguimen¬ 
to è .stato vano in (pianto i la¬ 
dri sono pre’sto scompar.si. La 
« llOO» è .stata recuperala; essa 
ora targata Bologna JI0260 cd 
era stata rubala (loclie ore pri¬ 
ma in via Flaminia al signor 
Calmelo Gravante. 

Airi.40 i malviventi veniva¬ 
no rintracciati da un'allia pat¬ 
tuglia al Ponto Duca d’Aosta 
mentre saccheggiavano un’al- 
lia • 1100-103 >, targata Roma 
‘206968. rubata in via Guido 
Reni al .signor Bruno Del Ma¬ 
ro Ancora una volta i due 
riuscivano a provenire gli 
agenti e a dar.si alla fuga sulla 
solita moto. 

Piu tardi gli .slc-*wi ladri so¬ 
no stati avvistati luiovaiiicnte 
mentre fuggivano velocissimi a 
bordo di un'.iiilo. targata Ro¬ 
ma'237447. rubata in vìa Si¬ 
stina al signor Francesco De 
Falco .Sulla vettura essi ave¬ 
vano caiicato 1.1 refurtiva frut- 
'q del .sricclieggio dell auto .stra¬ 
niera. t.-.rgat.» 75-lT-.5?r»’2. par¬ 
cheggiala din.inzi alFalbergo 
Internazionale. Ancora una 
volta i>ero i malviventi sono 
riu.sciti «a far perdere le loro 
tracce. 

Verso le .'> iiitm? una pattu¬ 
glia della Mobile ha’ rintrac¬ 
cialo nella zona dell’-Acqua 
f\cctosa uno solo dei fantoma¬ 
tici ladri al volante di un’al¬ 
tra .1100-103., targata Cor¬ 
po Diplomatico 11908. rubata 
alFaiidetto militare i.sraeliano. 
comandante Eroll Sblomo, Que- 
.sta \olta gli agenti sono riu¬ 
sciti a tener dietro alle ro- 
csinbole.schc evoluzioni della 
vettura in.scguendola imo al 
Foro It.slito. Qui il ladro -'i ^ 
finalmente arre.so cd è stato 
identificato p»'r Antonio Cri¬ 
stiani di 27 anni, abitante in 
»-ia della Farnc.sina 52 Negli 
uffici della Mobile il Cristiani 
ha confc.s-sato poi di aver com¬ 
piuto durante la movimenta- 


ti.'.sima iiottat.i otto fiuti di 
auto o all'Intel no di vetture 
incustodite. Il complice, che • 
stato identificato dal doti. Ma¬ 
cera o dal niaresciallo De Bia¬ 
sio. vii*iic (<ra ricercato. 


LA SOTTO SCRIZIONE D ELLA C.G.I.L. 

Un milione dei tranvieri 
per il Fondo di solidarietà 


Iji sottosrritionr per (1 «l'on- 
do di Solidarietà Sindacale- 
promotna dalla f'C.IU <l svolge 
con partirolare successo fra le 
categorie lavoratrici di Roma e 
provincia. 

Tra queste categorie, ha rac¬ 
colto finora ta somma piu alta 
quella degli antoferrotramvie- 
ri romani, i quali, aneora una 
volta, hanno dato la piu cor- 
creta dimostratlone della fidu¬ 
cia che hanno nella CfilU. 

A tatt'ofcl. cR ai.tarerro- 
tramvieri iranno soltoscrilto 
quasi un milione, avvirinando- 
si cosi rapidamente al lem 
ambitioso obiettivo, che è qnel- 
IB di raccofllere per il fondo 


di solidarietà un milione 
settecento mila lire. 

Il personale dell’.XT.XC ha 
versalo finora 198 mila lire, 
quello della STEFCR 103.000 
lire, gli addclll alle anIolir.ee 
6.000 lire 

queste .somme, per avere 
un quadro soddisfacente del* 
l'andamento delia soUoscrlilo- 
ne fra I lavoratori del pab- 
Mlcl tiasporll. Decorre ag 
(iungere le 10.000 lire versate 
dagli autisti pnbblirl e le som 
me già raccolie, ehe eome ri¬ 
salta sono notevoli, e che sa¬ 
ranno versate In questi giorni 
al Sindacalo. 


Denuncialo dai carabinieri 
un medic^oj^ laureato 

Lo .** 1 ( 1(101110 utiivfi .'•Itili io 
fuori cor.so Co.stnntino Mor- 
gimti (li 34 lutili, nbilaiite in 
vili l.uciczia Romana 9, è sta¬ 
to (lotiuiiciato (lai cnrnbimeri 
di Ciampino per ewreizio abu- 
•sivo (Iella profe.s.sioiK* medica. 
Dalle indagini è nsultatii che 
il Murganli aveva esci citato 
alni.sivnmentc* imi spc.s.'o per 
amicizi.i e solo per procurar.si 
i mozzi al fine dì prn.seguin* 
gli studi e laureai.si. 

Lo studente era arrivato al 


.'(e.st» anno di-ll,i fatolt.i ma. 
colpito dinante la gueita da 
una grave malattia. Ita dovuto 
rinviare più volte gli esami 
rinia.stigli. Coloro che lo han¬ 
no conosciuto lo considerano 
un buon medico. 


Comunicato dell' IMAM 
su Gi useppe Fr istachi 

In merito alla notizia circa 
le illecile attività dello psetido 
modico Giuseppe Frisiaciù do¬ 
miciliato in via degli .Scipidni 
n. 40, la, direzione piovinciale 
(IcH'lNAM comunica c)i(* tale 
per.''ona non ha mai avuto al¬ 
cun lappoito con l'Istituto slcs- 
•so, ne il suo nome è mai .«'la¬ 
to inclu.so negli elenchi dei 
mediò di libeia .sedia die 
pA'.etnno l.a foro attività per 
l'Istituto 


Una gioiellerìa visitata 
dai ladri in pieno gio rno 

Il furio è iiccatliilo in via IV ISovcnil»ru* 

Il liotlino Ila un valore ili 10(1 mila lire 


Un’.iudacr furto con .sen.-o è 
state» port.'ito a termine ieri da 
ignoti ladri tid negozio di i>er- 
Ic di proprictii dd .signor Mano 
Rosei, sito in via Quattro No¬ 
vembre 137/d II furto è sta¬ 
to compiuto nelle ore iMimeri- 
di.uie (piaiido il negozio rimane 
chiuso, tra le 14 e k* 16 e. quel¬ 
lo ehe aiieur.i più desta sorpre- 
a. davanti .d fabbric.ato della 
Pretettura dove di solito .st.izio- 
nano .agenti di polizi.a I ladri 
hanno introdotto le mani tr.i 
di spazi della .serranda a gri¬ 
glia e, rotto lo spesso critallo 
con lui corpo contundente, han¬ 
no asportato dalla vetnn.i «lei 
negozio anelli, perle lavorate, 
ametiste ed altro ancora i»er un 
valore di 400 mila lire 

B flirto c .stato .-coperto <J,»! 
signor Ro'si che. vcr>.i le 16. 
SI e reato ad riaprire il negoz'o 
e avvis.at.a dal proprietario sì è 
pori.ita sili posto la polizia che 
si è interc.ss.Tta al easo 


Per i! per.sonale, il preven¬ 
torio disponi» di un reparto 
ri-ervato alle nutrici che ven¬ 
gono -cgiiito ed as.sistite. du¬ 
rante tutto il periodo dell’al- 
tatiamento. con pcrioriiche vi¬ 
site m» diche. c»>n’,rolh radio¬ 
logici «' di I.tbor.dorio; di un 
J rep.irto per i! per.-onnle di a-- 
.-l'tcìiz.i, - a per k* dipioma’e 
in puencidiùr.'i che per tutto 
il person.ale adibito ai servizi 
di ca:att»*re generale. 


leu. riglle-piime oie del po- 
ineiiggiu, tre carabinieri .si so¬ 
no pi esentati in un appaila 
mento di via Manale .57, ne! 
pie.ssi di piazza San Cosima- 
lo, ed hanno tratto :n ai resto 
Alfredo Foffi, un r.tg.iz/o d: 
IH anni dalfaiia svelta t* in¬ 
telligente. La pii cola ùpeia/io- 
ne }i;i .-egnato I.i thiu-uia del 
l.ivoio evolto (lai «aiabinieii 
per --goinin.iie Li < banda de¬ 
gli iniiaiTioiat! * Uh alili quat¬ 
ti o aiipai tenenti albi gang .^u- 
tio ■■•tati aiie-itati aH'albu di 
ieri; hi tiatta di Riccaulo Bel¬ 
fiori, di 21 ) anni, abitante in 
via AKo-.tino Berliini 2b, a Tra¬ 
stevere, di Gennaio Melo.'e, di 
IH anni, abitante m via Mon¬ 
te .Sc.iLirnbra 21. d. 11.ilo Cliii- 
li.iiii, di 21 anni, abit.iiitc in 
via To! Sin Gifiv.iririi 3*» i- d. 
.•\'iton.o Palatole, di 20 arili., 
.•ihltiin'i' in Via Capi*. 11.1 1(5 1. 

(piintotlo, I he ha col’.ferhalo l.t 
p,M tei iii.i/ione a Linqiie i ap. 
ne .1 mano ai mata. i oin|>iuie 
nei J.Ili ri: -i oi-i ai d.iiini d. 
.liti ett.mie coppie* tl; inn tiiio- 
ì.iti. »■ .-tato triisfciilo nell.! 
titid.i -.ei.il.i nel c.iitei.- tp Rt-- 
gi*' I (.'oeli 

Come .ihbi.iino gu» -tutto 
ieri, l’azione dei caiabinieii 
loinintiò due settim.me f.(, 
(piando cominciarono a verifi- 
ai -1 lupine a mano .iimat.i ai 
l.inni (il t(ii>|>ie di inn.unor.tti 
he. a boi (lo di auto, -i le- 
cavano ad ammirale la lun.i 
lungo le vie consolari o m pe- 
iifcria. Un.i fra.-e captata (la 
un iiirabiriioi e ;n un b.ir di 
Montth.iiio mi-e -nU’.ivviso il 
ornando doirArma; i rapina¬ 
lo*, i avevano il km» (piartier 
generale tra il 'l’iifello e li 
tonilo di Monte.'.ifio e ([iii oc- 
forreva, quindi, stabilii c un 
.itcoi lo -crvizio 11 capita'io. 
Co*. te-.t‘. lomandante la t-eti>n-| 
fl.i comi>agnia (ttcìna. chiamoj 
tre militi. pai titolaiinf*nte 
abili e spciimentati. e ordinò 
loro (il entrare negli ambien¬ 
ti (iella m.daVita. nelle bande 
di l.id’i di .Ulto o dei ricetta- 
lori. 

Uno di questi t ai .ibinieri 
«un giovane magio, dai lun¬ 
ghi capelli spcliinaii. il volto 
.scavato, gli abiti ai disordinei 
riuscì a tonquestarst la fiducia 
di alcuni i aguzzi del Tufello, 
-.peti.disti nel finto delle, auto. 



commis- 


rmncia del f*.irto a’ 

•ariato. 

I caiabin.cu di Mr-rUcsacro 
e della -e-onda cempagn’a 
*e.-tcina, dopo gli ardesti ef¬ 
fettuati Ila ie ore 23 di do 
menica e le ore 13 *'.1 .e**!, 
hanno fatto -ina visita a un 
gl upiM) (L ricettùm.*’, -eqje- 
-tiando un t racciaie'tn 'oio 
e .iltì.t lefuruva fiu:**; aa’'e 
lapne Nell.» ta;*da se. a ,i i.l 
ieri e.'Si hanno anche r-'ere-u- 
lo ad aldini feini. negli ;ir- 
bienti dei ladri ai macrìiine. 
.Semor’a che sia stali s op“*-ta 
un.i vatìti-'.ima oi g M' zz : u.-ie 
pei .1 furto e Lmcetta ie..e 
auto, thè avrebbe e-ie « '.tmi- 
f.t azioni .inche finn, tìella 
(. itta 

Bell oj Foffi, Me.’.'-it, i. j- 
l-.ini e Paratore vcr-ai * > , e- 
minciati a'I.i magistrat i ''3 pp» ; 
reati di furto aggravato e con¬ 
tinuato, .i-'ociazione » de’in- 
(piere e tapina a mano armata 
tontinuata, che c miporta .o 
pone aggiiantesi su; IS ann. 
d: ! e. !us;<'i''e 


L'AVVh.N’ITK.A K’ CONCt.l’SA — Gennaro Melone si .(v- 
vl.i amin.inett.ito verso il furgone ilei e.iraliiiiieri elle lo 
eiiiiiliirrà a Regina Coeli 


finire nelle mani di qualcuno; 
le auto I ubate agli innamora¬ 
ti non sparivano jier incanto, 
mi dovevano pr.ina [>.i.-hate 
per le inani di qualche pro¬ 
vetto meccanito per e-serc poi 
smontate a pezzo a p(‘zzo 
I.a trappol.i e sc.utata alle 
ore 23 di domenit.i. Qu.dtro 



Kiee.irdu Itelliori 


.Antonio rar.itore 


Inaugurato il prevenlorio 
ai « (esare^ftisti » 

-orio inaugurati qiie-to 
ii.gci .ne! coniprcru-'orio -Cesa¬ 
re Batti-'li - in via Portucn.se, 
i nuovi l«>r.ii; del Preventorio 
-Emilio Mar.iinì - gcjuito dal¬ 
ia Croco ro?-a italiana L’Is*i- 
luto ricovera 250 bambini a a 
zero a 4 anni, tutti figli di 
genitori .(ffotti da malattia 
iibercolarc I bambini sono 
«uddivisi in cinque rs'parti a 
seconoa dell’età 

Il reparto riservato ai lat¬ 
tanti c .suddivi.so in di(»ci gran¬ 
di stanze dotate di .-ci letlin;. 
due baghctti c tavoli a'infa- 
scio e di una sr^^za de-iinata 
all a,lattamento, mentre in ve¬ 
randa coperta sono iinstailali 
vari - bo.\ - per d.ire '.a pos¬ 
sibilità ai piccoh di muovcro 
i primi pas.-i Sempre nel re¬ 
parto lattanti, una stanza è 
riservata al - lactarium » per 
la preparazione dei - poppa 
loi - e delle prime -pappine». 

I rep.arti riservati ai bam¬ 
bini oi oltre *.in anno dL«pon- 
gono di sale oi '«'ggìorno mo- 
«ierne ncj.'c quali i piccoli t.*"*» 
vano ogni genere di .gioco 


Culle 

.-.i-.i d«*l compagno .\nni- 
b III' C’.uin.tlirc. delLi Sccrcte- 
n « (i'*! Siiid.icato Ferrovieri di 
R 'in.t. *• ddla su-» licutile con- 
-.«rte .'icnor.i Michclin.i e -t.ita ' 
allietala riaihi 'lascila di una 
bella b.uiibiii.. alla quale è -ta¬ 
to iiiii>o-io il nome di Anna 
AI comp.igiio Caiinalire e .li¬ 
bi -Ila gt'iiiilc signora vad.ino 
gii auguri «iella Camera del Li- 

fvoio e «It'irf■|iif«i 

« •> » 

La «*.«-.. «Il .Amelia rr«>:ott: c 
• il Egida» Baiidinctli è stata al- 
hft.t'i dalli nascita di una 
fomniitu:cc:.t.’Silvia -A p.apà. a 
inamni « c alla p;>'«'oli Silvia i 
r.'-tri .c.ig'ir; 



It.ilo (tiuliani 


ftrnn.iro .AIrInne 


Cn altro entro in contatto con 
un grupi*»» d: r.cell.alor;. af- 
f.lineato d.i un terzo «..ar.abi- 
mere «.ui m.idrc n.ifur.a h.- rc- 
gaiat.» u**, vi'O r.as-:curante. 
.akneno d.i! pun*o d; v..--t.a dei 
dclinquc.at; I; motivo «he ave¬ 
va ;niotl«j «-ipit.aro a que¬ 
sta mo.-h.i eia perfettamente 
log.io. ; p.-ovent, .ielle rap.- 
nc, oro’.og-. br.ici'.a’.i'tt*. e .l’.tr* 
«•ggett; prcz.o-; !«•*.e.ani» pur 


IN UNA TIP OGRAFIA DI VIA BRAGADIN 

Un’operaia perde quattro dito 
sotto una macchino tagliacarte 


■Alk» «are .S.30 di ler. c stata 
ricoverata aU’ospeda'.e S Spi¬ 
riti» e RuniiCrtta pu.arihiJe in 20 
giinni una «apor.ai.a d: 28 .«nm. 
.Al’oin.i Pazz.agl;a. .ahjt.an'e in 
via Porruer.se 4.51. che po* 
c«> prima per un grave inci- 
.den'c sul l.av«iro aveva perduto 
qiiattna d.ta sotto una macchi¬ 
na La p«-.veretta, che lav«»ra ir. 
una tipografii -ita in via Mar- 
cant«»:r.«» Br.ig idin 12. vcr-o le 
8.10 avev.i po-.a'o in un attimo 
«d: d.-'it'rr .' 111 ; e la mani smi'-tra 
cot'o u;-.a macchina tagliav-artc 


adat'i» .'«ila loro ot.’i li servi-i 

ZIO -anitano è affi.da’o. peri Mentre era intento al livo- 
oeni reparto ai im nediatrali.» a Torre ir. Pietra nn r.ta- 


co.'.rbtiva’o «r a* derma'ologii. 
daU’cfu’.rsi;» dalì’ottamtra € 
dai radiologo. 


novale c rimasto ferito An- 
toni.a Marra .ii 25 ann., «ncn- 
tre lavorava per conio di una 


impres.a di c«».'truzioni. verso 
le 16.30 c .stati» invc.stito da un 
carrello carico di ghiaia, che 
era stato urtalo da un camion. 
Ha rip«>rtatr ferite che i .'ani- 
tari del S. Spirito hanno giu- 
dirr.ti» guaribili in 10 giorni 


Lutto 


E deceduto il r«»:np.àz:.«a P.c- 
.-hiarclh .Alfre.To <iei: i cellula 
(K'isor.aii' viagc.antc Roma- 
Tfrnuni I funerali avranno 
L.iogo oici .alle ore IO p.irten- 
do dalla camera mortiiana dcl- 
lo-peoale S GuiVanni .Ai fa¬ 
miliari cinr.can.» ir c.anari'a'v-*' 
zoriioriianze «le: compagni del¬ 
la 'ezior.e E-q*aiUr.o e dfil’U- 
n'.’.à 


giovan;. identif.cati -uivossrva- 
mente per Bcifior:. per Bru¬ 
no Marzi, d*. 21 anno, abitan¬ 
te :n v;a de! Bardigl;o .32, Lui¬ 
gi Lec-e-e. di 24 ar.n;. abitan¬ 
te :n v:.i delia Batteria No- 
mo.*a’an.a 150 c Antonio Pol:- 
-e.^o. d: 17 anni, abitante in 
virt^C.apr.a.a 31, hanno dato ap- 
p-int.«mcnto a, c.arab.niere- 
r;rett.»t«»re ne. pre,-.s; d; San 
B.as;i*.o per « onclucfere un 
importante aff.irc. Xaturai- 
mentc : quattro cran«a 'taf. *.n- 
•4;.-;zzati a! f.aLso rmclt.atore da! 
-a-an:r.:ere che or.« riuscito a 
entr.'ire ne!!a banda de: ladri 

I; carabiniere-ricettatore s; è 
ve.Ljti» venire incontro :! quar¬ 
tetto, a bordo delia Fiat 1400, 
targata Roma 14622.9, d*. coior 
verde scuro, d* proprietà dei 
s.gnor Torcilo C.o',1; « Clic ro- 
h: e7 • — ha c.*i.es.'o «.on f.n- 
to i ftacvo 

• I.'ttbbtamo piccic-fo ■'t: Po-* 
toa.rccio — na r-spo-to :! Lec- 
«e-c — E in buone conJirn» 
a*. gomtr.ct!<rtma, motore che 
tu cme «•1 orninolo. Domnit 
ii.erer.to « òrendoni • e re ’(1 

pc.*ii cin » 

II carab;n;ere-r.ce;tatorc ha 
replicato: « E' i.nn macchina 
che nim mi va: troppo vec¬ 
chia. Se tl accontenti di ISO 
fogli, bene. Senno riportala 
dove l'hai presa • 


I 


Due appartamenti 
visitatici ladri 

..dri ,-o'ii) rn n.' 


i mri 

iiell’.ipp«r:e:uen*() di Elio 
Troiani di 31 .inno, in via Ma- 
■strogioraio 16, r'ioatido 50 mi- 
bi lire e ogge*!! vari per un 
valore di 200 in.i.i ìiie 

In c.i-a di France-sco Si- 
ni<'«'«*('!!i ignoti h.inno involalo 
185 in.i.i lire e una *ndio nor- 
'kitile 


68 mila lire spariscono 
da un'armeria 

\k'..«> «■ Ole 12 1 . ieri, il 

.-‘ignor Vi.-ici'Hzo .Ale.-*.ina. ti- 
;o;.ir(‘ «de!i’arni(*r:a ^l'a :n 
piazza Re «di Roma 8 'i è al- 
kin’.an ,‘o un .ittimo ria, suo 
negozio -Al .<uo ritorno ha do- 
vir.» co-;.i'flr(‘ ( o**. amarezza 
che (lualcuno. penetrato furti¬ 
vamente. aveva rubato dal ca.s- 
.-«'tto dt'I ’o «UCCI e !:i -omnia di 
68 mil.i In*' 


mioncim, che *-i joiio diletti 
a forte velocita in direzione di 
via Vegese, «ode della tenenza 
dei carabinieri di Monte-acro. 

Qui è avvenuto i! pruno col¬ 
ilo di .-len.i. Menti e il Mai zi, 
i! l’oli.'eno e i] Leccese, «im¬ 
mettevano di aver vompiu’o 
furti su auto, ma negavano 
qu'aisiasi aijdebuo per iiuanto 
iiguarduv’a le lapme, il Bel¬ 
fiori ha laniluiaincnte confes- 
.sato di aiip.artenere all i « ban- 
d.i degli mn.imorati ». Mezz’ora 
jjiu i.iidi, mc.--o alle -i.ctte ha 
vuotato il sacco, fornendo an¬ 
che i nomi dei aitoi complici 
f’oio prim.i dell’alb.i sono .-ta¬ 
li arrestati Par.itorc, Melone 
e Giuliani i quali non hanno 
avuto riiffuolia ad .immettere 
i loro leati. Ieri pomengg * 
è stalo arrcet.ito riiltimo, -Al¬ 
fredo Foffi. 

Gli appartenenti .ill.i gang M 
erano conot^ciuti per caso. In¬ 
censurati, figli di laboriose 
famiglie alle spalle delie qua¬ 
li vivevano senza conibinare 
nulla, avevarjo deci-o d: trova¬ 
re un sistema per avere in ta¬ 
sca gli ^pKClOll. « Eravamo 
sempre senza una Imi — ha 
detto li Belfiori quando è sta¬ 
to interrogato — non iiotcìa- 
mo andare al cinema, nè com¬ 
prarci le sigarette. Mcqlio ir, 

(jalera che fare una vita .si¬ 
mile -. I f.imihari che orano 
all’oscuro di tutto, qii.mdo han¬ 
no appre.so la notizia non h*«n-'^, -uj,-,, 

no potuto nascondere il loro Mddinrgici — i. .«-n .* «j-* - 
dolore , |< aroMi; .» i. * >•» 

I colpi vor.neio preparati!' Gì! I> v:: i, g. f»-..j.a . ezi- 


Alcune deliberazioni 
della Giunta co munale 

L.i Giunta municipale — in- 
fornn rufficio stampa comu- 
naic — ha proseguito l’c.same 
dei problemi fondamentali 
deiba vita cittadina ai fini di 
una organica conipilazioiie dei 
programma di massima della 
nuova «amministrazione 

Sono ^tali quindi di.-cusst 
numero.si provvedimenti tra ì 
quali l’impianto di sbocchi di 
acqua alle scuoje di via A'alco 
di San Paolo, delia Madonna 
de’. Ripo.-o, del Villaggio San 
Francesco c dcibi borgata 
Giardinetti; re-'ocuzione «iei- 
rimpi.an ‘0 di pubblica illumi¬ 
nazione nelle vie TapUere. 
Rompo. Ronconi e Tievo*: la 
fornitu'ra di onersiia elettrica 
alle -cuoio di via dei Labaro 
e della borgata Casalott; di 
Boccea. 


COWOCAZIOM 


Partito 

Oggi fflirltdi allr er» 20 . . 

li- A prj ti jr:* 

‘Il P* . J'L t «1 

ft*»*"* «^ •»■«* t * ! 


colpi vor.neio 

con una tecn:«a non pr.va di 
acutezza. I cinque erano sem¬ 
pre in giro per la ciit.i, all'» 
rnerca d. auto la-c.ate in «■>»- 
'ta lon la P'-rt.ei.i anteriore 
non chiusa a «h.ave Chi tro¬ 
vava l’auto avvertiva ì’aut’- 
.'ta ufficiale della banda, Ric¬ 
cardo Belfiori. U.1 r.igazzoj 
biondo, vestito decentemente 
dall’ar.a di signorino, .n po-- 
c-'o d: un « regolare p.itonte 
d’auto. -A bordo delia macchi¬ 
na lì quintetto .-i ’r.i-Ier.va in 
lo(.il:ta periferiia e. ( 101*0 a'.er 
lasciato l’auto 'i bir.cnv.i albi 
ricerca delie vittime 
Belfiori, che era anche tl 


b' CTOja.-i?. »* fS ir/'*- * ì 

Totlt le stzisBi prcvT|ji3s 4i iv 

L3 FoTià’j:*' T ' >* j»*" •fwr* 

, ■. r c*- .i. .1 -.1 -- f-*- : 

• t|.»» .1- i '•iTje f-anr *•» . 

m n» * *"»t .'*.1 fh» ICS» ìus-.-v r- 

r»v„'ii . 'j.i' ■« ■ 

F.G.C.I 

Disisi tilt ni t j 50 «. -. - . t* 3 

t'»*.*-iiL . '"- 5 -. a- - » .. 

.»■; r —I*., , <• I • Z* l,--) (■-; - 

*'-■ a . —. « ' T<** .V I .'i.nx 

f, T'T-*\ » t » ->■. .•* « - .'.T-. !■'- 


I.a Società Editrice • TUni- 
tà » a.nnunna con dolore Fini” 
provvi'a 'comnarca del com- 

c.apo. SI presentai,! armato dilF^^no 
una comuni.'sima pistola all 


.icqua. davanti alla coppia pre- 
s.a di mira I rapinati, che 
credevano d: avere ■> che fare 
con ’oandit; dee .si a tutto, ob- 
bedivan.a alle ingiun/ior.:. con- 
egnav.an.o rianaro. : tiO'cllt, 
gl; Ornlog. e, naturalmente, 
anche la m.acchina Fofl*. indi¬ 
cato come rcletnento modcr-a- 
torc dell.a b.anda 'fu lu. a in¬ 
tervenire p.-e-so ; .-c<np ;c; per 
la-ciare a "un.i signora cna ca¬ 
tenina d’oro che aveva per '.1 
vitt.ina un grande va.ore 'en- 
timontale) .naeva ideato il 
sterna d; consegnare !« mac- 
ch.na. r*ubata in pre.efcr.z.a 
a; rap.r.al; m mo.io i.ae p-itc'- 
sero fare r.*.(>rr.o .« «a-- velo¬ 
cemente. 

j r.«p.ii.« -Ucce.'i.ai.t «e. i 

ivai; ioa;: «furto d. u .a p: 


ma ma«.un.na. 


rap. 


fuga 


f.r.aie cor. l.i ?e^or.da a«no\ ha 
re.'«» diff..;le .1 «.< 4 np.to della 
poLzia e oe. « .ara‘ 3 ..a.er;. Po¬ 
che sere fa, nel raccordo ar.j 
lare Nomentana-T:aJ’‘t:na, 
c.r.que. che v;.»gfi.avaro a bor¬ 
do d: una l.<nc:a « ■\p 7 -a • f' 3 - 
roro fermati da u- blocco 
ist.tulio .dall I poliz a Be'fio- 
r., che era «. voi irte. eS'ti 
la patente e mo:tra.t«:«. 1 . !*- 


Mentre s: svolgeva il d.alo-ibretto di circolazione s-ggiur- 


go, d.alla zona circo'tantc sono 
-bucati alcun; car.abir.'.eri,* li 
.«amar.d.a «i. alcun. -ot!iirf:c:ali 
I quattro la ir: »on hanno po- 
fii'o opporre li m..n;ma rcs;- 
'tenza e ^ono lasc.at*. cari¬ 
care a bordo d: alcun, ca- 


^e con noncuranza; « H*» acqui¬ 
stato ia macchina I..I 110 ;rr 
e nz.n ho an.ora faiij ;! paS 
-'c.gg .0 d; p^apneta • Ir. e- 
feti; I au*o • rà rubata 

un’ora prim.a e il 'pr-p-.*’ «a 
r.o.n ave\a fatto ancora Ja de- 


AVA'dC.ATd 

DOMENICO CAPOCACCIA 

preziO'O rolIa'oMratore delia di¬ 
rezione Ecncrale alla quale per 
lunghi an.n: ha dedicato ìa «ua 
opera intell-.ger.te e appassio¬ 
nai a 

I f’ina.-ali i:, f l'nia c ivile 
avranno rioz . «.gzi martedì 
a le ore in.4'> partendo dalia 
a’nit.azionr ieil’e-t.-• *■. v a P.as- 
siene 9 

Milano. 31 I..CI .0 I'.-'* 


La Pre.ciderca. il Cenaiglio e 
l.a direzione dei.à Eed*rrazione 
l'aliana cdi'or. gr mali parte- 
cip-ar.o con profondo c.aràoglto 
la tmpriav Visa ^comparsa «dello 
-AVV. 

DOMENICO CAPOCACCIA 

.'o-isiz.ier-' della Feoe-azior.e e 
presiden'c ctj Rad o-sta-mpa, 
a\venata a Milar.r* i; 29 la- 
llio 1956 


II Consiglir» di Amministra¬ 
zione, il Collegio Sindacale, la 
Direzione e per.-onale del¬ 
l’Agenzia Nazionale Stampa 
As'Ociata innunnano con do¬ 
lore Limprowi-a scomparsa 
deir.As roràto 

DOMENICO CAPOCACCIA 

Cor.-'igliere di .Arr.mini'traztotie 
delia Società. 


- ' r.r- 






















Paf. 5 » Mat-tedì 31 lugliò ld86 


L’UNITA’ 


PROBLEMI BRUCIANTI NELLE PRIME BATTUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


A ROCCA ni CAVE 

Elevata a sole 400 alila lire la qaota L’tprecw’ 
da esentare dairimposta di tamiglia 

----------—--- [iiopnetti cloi siijuor S«'au:'.o 

1 . ...... I . . I . . i. jj... . . |. Il UoCt-urcin e>’B stato .'«i.viato uio- 

Liglwtti invita la giunta a colpire i grandi redditi e non i piccoli — L espe- j iiietuanrameHte Iti sosto. 

TÌenzfl del Comune popolare di Bologna — Denunciata la situazione della Stefer “ a IS i'tì quo. 

- --— ----—■— - penctio. 

lert, puf Jiej c•o.•^■o ài una niinistrazione coniunuh' a.'-u- :.i .iunuuitala a m>1o 4(HI im.a ■''' dfi'o > jX't .-su- 

spduia dedicata semplicomen- ma precisi impegni per yna iiro Dal canto suo, il niiniste- sono state ancora 

to alla ratiiica delle delibera- re'tuica di fondo della politica io dell’lntetr.o non .-ombrava acie;t«te. t iretn si «lono ai en- 
zion; prese dalla Giunta della comunale nei confronti di una neppure disposto ad accettare t®ti. la tuatcìa si è ingranata 
precedente atnmini-trazione,'azienda, che è proprietà della 1 elevamento della cifra a 400 ■'*' '■ ix^atue autoine^/o 

aue delle più i>io.s.-e (piostioni cittadinanza. .Vaioli ha anche m.la lire, ma aà.i lino la prò- ' onunciato ad Htidarp a l'azza 
eittacitne 'la Stefer e Timpo- licoroato l.i situazione rii anor- l'insta, .-bi pure riuitil.ila, e cintai per la ( 1 i.-c»>mi 

sta di famiglia» sono emerse, malità in cui vive oggi la giunta in porto Per dare lor- Kortunatameme in .pie. '".o- 

.=1 può dito, di prepoteiua. ìm- azienda, praticamente diretta t,;.de apptovaz.oiie i que.-M memo ne-.-.unH ;n.t(ChmM .-i tro- 
poncndosi aU'attenziono della citi un cosiddetto comitato e.-c- decisione saia neces.-aria ora 'n'» su.ia sua .mirOh eil w ca- 

assemblea capitolina {-ulivo tecnico; situazione ag- una miov.i delibera di giunta, mion dopo min Uree co->n ha 

Per la Stefer ' consiglieri gravata dal fatto che ben quat- vl'c sa-à porta’., entro que.-ta sromum' r pnmpeiro de..» -i.ai- 
comunisti hanno ottenuto che tro membri del Consiglio di sirii all’appio^azione del Con- d.. fe;,i;ando>; pioiuio -u..o;io 
sulla deliberazione sj discuta arnmini.strazione della Stefer ciglio ni un («imo-o i).e<nd.-io per 

con maggiore ponderatezza ed som» oggi dimi-''SÌonari II eomiwgno (Jiglioiti ha di- rinortiire ; e,',:i.rrr.e,,o s.n.R Rtni- 

hanno .provocata un rapido Sulla unposta di famigli."! c i.l-à.,rnU) elio ptir accettando un .'ono doiutt aciorieie i 

ma .'ignificativo dibattito sulla intervciiuio il compagno Luigi 1 aumento a 400 mila lite, i na Hnnia con ’mnogiu 

situazione deiPazienda di tra- Gigliotti, il quale ha pre-o con-iglieri coinuui-ti giudica -- 

sporti di proprietà comunale, spunto da una proposta ilhi- no del tufo ridicolo dio -i Arrgttalo DfifChè CQIdÌÌO 
La politica delle anticipazioni strata dal sindaco. La prece- idenga che il t.ii'liisogno uu- HIIOIOIU pciuic LUl)iiiV 
di C! edito, che .-crvono alla dente giunta aveva appi ovato tamo per la vit.i di una f.i- Qg OfdinC Ql CdiiUfS 

aziend.a per far frotite ad im- con i poteri di urgenza una miglia po.s.-a v,--cri' idt'iitifìca- _ 

pegni di ea.s.sa, va avanti or- propo.-ta die elevava alla ei- to nella cifra di 400 mila li-t- .\i;e!di e.i Ph h»iuuo ..-.c-a-i. 
mai da troppi anni — hanno fra di 420 mila lire la somma cnnuc. Polemizzando con <'o- vuano ,ii 4 B anm, 

rilevato i compagni Gigliotti e da mandare esente daH'appli- loro ohe non .-i mo-ttano f.i- j,s|piP(.,V[r. pniam «rutflu’e Dì 
Vatoli, che hanno sollevato la cazione delLimposta. iin'quanto lorevoli .iiraumento della óc* .S'b't--. Oit ; Vi- 

questione. Non c possibile che essa costituirebbe il fabbiso- ouo’a da osca.aie giacché il < .vpito Un "indiMe ili 

U tmovo Consiglio comunale giio di una famiglia per vive- Comune hit bi,-;ogno di for.c.i, <-i o..zo <■■«; a p-ocu-.ft m 

perpetui que.-to indirizzo dan- re. E’ da notare che a questo egli ha dociimcntam die noti rò-itia- t. .-ó mi 

iioso, che la-'cui \cgeta’-e la provvedimento la giunta era e \cr-o i piccoli contribuen’i j-' -.-e.. (u'-Vi-miè'-r pm 

.situaziotie • di di.sordine, di arrivata .solo grazie airaziono che deve es-eie i-inirizza* i la ■ ' ■ ! 

inefficienza amniini.-trativa o persistente dei consiglieri di anione della ammiiii,-tiazione, '''f- ** 

pratica, senza che il proble- sini.stra. az.ione svolta sia in ma co-itro i grandi evasori Le . - — 

ma di fondo, costituito dal sede di commissione che in eif'-e, dinioslratio. peraltro, che i-iix- i a'vi t 

riordinamento dei servizi assemblea e avente il fine di i piccoli con’cihuenti pag.mo A.l .1 

aziendali e da una loro radi- e.sonerarc dal pagamento del- qua.si al cento per cento Milla _ 

cale anche se graduale tra- l’imposta le famiglie meno ab- tia.-e degli imponibili uotiticati 

.sfnrmazione. .sia una buona bienti o almeno di ridurre ad dal Comune, al contrario dei ■ _^ a ji. ji. jn. ji. jm. m 

volta affrontato e risolto. e.sso l'importo della tassa an- grandi, che f|uasi a; ct-nfo per I Pl]||PllCl*AlI 

L’atteggiamento dei consi- nualmente applicata ccnt.i mm pagano facendo scm- 1 I Cfll UlCH.9lvl 

Clieri comunisti — ha .snttoli- La proposta, arrivata alla pre ricor.«o contro gli accerta- 
neato il compagno Natoli, as- -Giunta provinciale ammini- Jiientl • 

soeiandosi a una propo.sta dì l.strativa. non è stata accettata Come -i.i ijos.àbih' opetarc II II 

rinvio avanzata dal compagno e la somma'da mandare escn- in sen-o {lenioeraticii anche nel | ||j WlllJlUiH II 

Gigliotti — vuol szittoUnoarc 1 te. anche se superiore alle campo fi-cale Gig'.iiit’i lo ha 

i; de.-iderio die la nuova am-Iprecedenft 3(10 mila lire, è sta- <!imos*.rato ree.indo re.sneru'ii - 

za del Comune popolare d; i • , i- 

~ ~ “ “ Bologna, che ha elevato a ,'i00 *-■ OSI'UIO Cllììlil 

Il sincrotrone di Frascnti """ — 

** W •* W*lw lA* A «lAMWUU componente la famigli... Ririu- f-.in-nca dell'avv l'ittahic; 


FO 



GLM SPETTACOiA 


Arrestato perchè colpito 
da ordine di cattura 

.\gcmi e.i Ph h«uu.> ..-.e- «-.> 
tu.e V:.'..Itilo Ve .ino ui 4B anm, 
l'iipiegntr. pniftto «bitfln'e in 
'IH ’lor <le .Scb.'.t-,'.. ’Jit t. Vi- 
l'ano eui < otjiito Uh oidi'ie .li 
(H’tUift e-i,ev.o <?«; Il Pri-cuift ili 
I/itltia politi! ronda:.».. 1-0 mi 
p-|i!n!e 12 -".IM; (i) tre n-ioer pei 
l'UttH 



TFATI?I AUyoiic: 'laraiitula Primavera: Amore sotto cooetta 

Ambasciatori: Ji Brande ciclo con pucclnl: Saklss vendetta india- 

I» ». I l-*uuglds na con S. Brady 

DlIfiUd I « A Ofl » Amu'iic: umusura estiva Quattro Pontane. <,imimra 'fv.va 

UUCOIO JCIO I Hiuu Apollo: \l siluro della morte Quirinale: Scandalo al collegio 

flilp Tprmft Hi rararallfl .Vpplo: 'tarantola con B. Cable 

Olle ICIIIIC Ul Luiatailu Aquila: Lontano dalle stelle con Quirfnetta; Breve chiusura estiva 

Osgi. Hllc 21. replica di .Aida. ® Riposo 

di G. Verdi, diretta dal maestro . Jì?*' . h.f, ,lL «..va ««■»«: 11 grande gioco con G. 

Angelo Questa (rappr. n. 21), In- o‘ Vmn.ort «Vivt Lollobrlglda (Aria refrigerata, 

tcrprctata da Anita Ccrquetti. Gtmwura e»Bva Riposo 

Maria Benedetti. Mario Filippo- ArenuU: Appuntamento con la Rex: Destinazione Plovarolo con 
sebi, RalTaele De Falchi, Salva- -l’Vìaa. aa...,ta 'z -i 

toro Catania e Ferruccio Mazzoli. Interpol agente zH 3 ruHo: Galla cl cova con An- 

Macstro del coro Giuseppe Cou- naufragio «Andrea Dona. gelo Musco 

ca. Regia di Aldo Vassallo Mira- iApertura ore 15,30) Riposo: Riposo 

bella. Coreografia di Guglielmo AsIorU: 11 grande avventuriero riu; D99 ScotUnd Yard con A. 
Morresi. Si prega di fare alten- B grande Caruso con M. Farrar (Aria refrlg.) 

ziono .lU’orano Lanza Rivoli: Breve chiusura estiva 

Domani riposo e giovedì rcpit- Atlante; La lebbre dell'uranio Roma; Spionaggio atomico con 
L\i della . Tiirandot Attualità: 11 grande cielo con K. r Dennlng 

_ Douglas (Apertura ore 15) Roxy: L'uomo che non è mal 

\vnrs-\T»if» HKI I » Giocatore d'azzardo esistito con C. Webb 

.K:‘ --no: Giovanni DecolUto 

r Sofocle • ' '"r Willianr Rinoso 

‘'de*'c.la'’R"^'ste''Ba"tac.a,f"^^^ ^ferònie: IZosa 

Aveutliio: Carabina Williams con Umberto; La porta del ml- 

l'.\LA'/./0 SLSTINA: C.la Rivi- j stevvart ^ Johnson 

-sic. Alle 21.15: «Le strade Avorio: Roma città aperta oon »»*» Vlgnoll: Riposo • 
di nucsta città, di M C A. Magnani Salerno» Rlnoso 

FlitANOKLLO: Alle 21,30; Primo Barberini: Sangue nei deserto Salone 5 larehetlta‘. Gli Innamo- 
Icstlval delle Novità: «Al lieìjartiilno: Domani: Il cavalle- rati con A Lualdl 


vi> v|\avava Vliict * VII Al ^ 

PIIIAN'OKLLO: Alle 21.30; Primo Barberini: Sangue nei deserto 
festival delle Novità: «Al Beìlartnino: Domani: Il cavalle- 


crepuscolo > di A. Bonaccl; 
« Una Fenice abbastanza fre- 


QUonte » cit ^ C. Fry; < Frot-| AfU: Riposo 


re della croce (Ignazio da Lo- San Felice; Gtarabuh 

vola) Sant’Ippollto: Bandiera di rom¬ 


bilo. di T. Williams 
TEATRO B’ARTK POPOLAItK 


baUimenlo con A. Smith 


Betsito: Il paradiso del fuorileg- .Savoia: Tarantola 
ge con J. Me Crea Smeraldo: La leggenda dell ar- 


(Viaìc Ltblal: Inintlncntc Ini-■ Breve cniusura estiva i clere di fuoco con V. Mavo 


FON'O.METRI — Sono entrati In funzione nell.» polizi.i 
urbana 1 Rinometri. gli apparoi-ctil che servono a com¬ 
battere gU eccessivi ruinnri tniUcanilo alUlslanlr, sopra 
un (in.idrante. le niaccbine o le moto che snper.tno 11 
limite .lenslito prestAblltto 


zio spettacoli 

VILL,\ ALBOBRANBI.S'I ('tele 


Bologna: Shaltan il diavolo del Splendore; Le tre donne di Ca- 
dcscrto sanova con G Cooner 


fono fi84.316l; Alle 21.30; Està- operazione notte con|stadlum: L'amore é una cosa 


te del Teatro Romano di C. c. Calvet 


Durante: « 1 figli decll ante- Capannelle; Rlpo-cn 
nati . .3 atti di A .S.iitt.i Capltol; Dollari che se 

a M c»i»aA s/Af-.! r'-T"' Al 17,It) 18,45 20,30 22,* 
NEMA"VA.RIEXA Fapranlca; Chiusura 


Capltol; Dollari che scottano lOro 
17.10 18,45 20.30 22,45) 
Fapranlca; Chiusura estiva 
rapranictietta : Chiu.sura estiva i 


meravigliosa con J Stewarth 
Superelnema: t,'agguato della 

renio frecce con I- Darnell 
fOre 16 30 (fl ,30 20.20 22..3.51 
Tirreno: Duello sul Mississippi 
ron P 5Tedina 


ni\A\ 7 .i Al. LA roivri': itas.si.si-; dapi’ki.lo 

I retroscena politici della strage 
rievncalì nel processo di Portella 

[.Oscuro cliììiii ilelliì Siriliu l^)4<> ricoslruilo sino 
iiKn morte di (didiuiio dui difensore di Seiortiuo 


Alliambta; virano di Bcrgerac Castello; Traversata pericolosa Tltaniis; t’awnrc non rui5 at- 

i-nii J J-'cncr lon J. Crani tendere 

Aillerl. Chiusura estiva Centrale: Chiusura cstlv.» Tlztann: 36 ore ri: mistero cor 

.\nibra-Jnvlnell]; Conltahhamlo l'iile-a Nuova: Riposo D Diirvea 

per lorlcnte con G. .Moplgo. c|ne-.SIar; La via dei giganti 
tufty Cludlu: La frusta di fuoco con 

Principe: Chiusura estiva r. Prcston 


tendere 

Tlzlann: 36 ore ri: mistero con 
D Durvea 

Trevi» L’uomo che non è mal 

esistito eoo C WChb 

TrUnoir: NIX .«rtormo homhar- 


X'oltnrno; Contrabbando per lo Pol.-i di Rienzo: II paradiso del rfieri con R Rvan 


oriente con G. Montgomery 

ARENE 

.\pplo: Tai.iiito|.i 
Aurnr.a; Il pas.-i> ilell .avvoltoio 
con D. Morg.ui 
Iloccca: Aci'.idrtc tra le sbarre 
t'.islrlii>; ’l raversata nortcolosn 
con J. Cralii 
Chiesa Nuova: Riposo 
t'iiliiiuho; TotiS cerca p.icc 
t'nliinibus: Riposo 


fuorilegge con J. Me Crea 
tT'lomhii: Ti'tò cerca pace 


Trieste; r,a ficU.i dello sceicco 
Tiisrnlu: Gli amori di M.sron Le. 


TI «inrrnfrftno di Prawati""" ''' ... .-s:!; 

Il All! lai mi II Ili? ili 11 n?fclAflll oli miln lue por oimi — Corallo: Su.s.imia ha dormito qui Crismilo: Il te.soro di Pancho 

^ eoinpnnento la famigli.!. Ririu- L'-iriitiga (leil'aw. Pitiatuga t'aniiiga. è -tato il riferimento miti. E’ stabi anche ojaminala con D. PowcR Villa con S. Winters 

, A a . 1 • 1 l'<" ni difesa di Pasquale Sciortino del difensore di Scmrlino «ile copn»-essione deli.i ferro- ‘•■'‘‘«’ta: Interpol agente Z 3 iiegH Sclplonl; l-a valigia dei 

TV'l 1 mil tìATlìnTI fi Al niAnnA > redditi di la- ,,^.1 piove.-.» m Corte d’As.sise iniziative di letrnsccna di aU Memgoln - Por'rz.ì e V Nix: Fiamme a Calcutta con •■'"«ni «mi V. Mclnati 

ira 1 più poienil uei luonuo... ..~;'^rTrT",' ■'•'•"‘"rr: '■■■'CT 

* * . qiio-o pillo, lupi .11 n.i (lolla b.Tiid.i Giuliano pec la liuti ili te.-ta) per irabzzare „ Sosr. ... 

rauidaiiU’t.'o ’.oito :i si'dut.i, «tiagv d; Portella delie (i.iie- I','tiiu‘»-ioiie defl.i .'^ici!;:i (.noti- . po e.o-, orcio e r. dormito end Delle Viti 


ta.loiiim: Top Kid eroe .selvaggio p TnteTleiinhl 

'Oli S. Brady piisse» Temnl nostri con V De 

Colosseo: 'l'cre.sa Raqutii con E. 

Varzi l'inlinn; Ctilusun estiva 

Coluiiiliiis: Ri,»oso ventuno .\nrlle: la contessa SCSi- 

Lor.iUo: Sus.aiin .1 ha dormito dui 

r-v n <t ra ron A mrnnrr 

Màioifo.™ di fuoco eoo 7’- O.v.o.o » f.»lcm co" 

'^,71;,' c..-..».. «»> »>"» 


20.35 22.30) 

Crlsiigiino: Oilusura estiva 


con A. Afurpbv 

ninUZIONI E VAI. - CINEMA: 
.\lrone. Aureo. Arennia. Attua- 
llfà. .Astra. .Auciistns Appio. 


ascherc; La scarpetta di \rq„;ir|n. Bernini. Brancacrto. 


L opcra elalimata dai fisici del cuniilat» nu¬ 
cleare sarà allestita entro la fine del 19 .t7 


tu aperta ;,1 fi: -tdiita. il -in- 


L'clcttiu-.sincrotronc da un di fienamcnto un 
miliardo di eleltion-Vult iii cu- « quanti gamma ». 


vomitato nazionale per le ri- ricerche nel campo della li- 
cerche nucleari entro il tjudeaie. Fra riuestc si 

prossimo anno. possono ricordare, in partico- 

II progetto dell’clettro-.sin- lare, le e.-perienze di (iiffusio- 
crofrone, iniziato nella prima- ne «lei » quanti gamma • sui 
vera del 1953, .si trova ora in nucleoni o sui nuclei; le espe- 
un avanzato stadio di realizza, rienze di elettrodinamic.T alle 
zione. L'elettromagnete, le alte energie; mentre, in uno 


.. , . (iena nano.! vtiiiiiaiio per la i iiiii iii ic.mì' i pci icaii/zaiv . . S'nsr. .•r.!rn .-f... I r'arniì 

raoKhmu^.'o ’.oito ’.:i s.'dut:,, p„,,el,a delie (ime- I'.'„ne»-ione dell.. .<.e,!::. (..eeii- .Spole n-Norcu. e Intr.a- DrlU. Vittorie^’ S Godiva con 

ri^por drrr nd uno so o rievoratt» umi noU’aula do lovR sul s<*parati>iiit» e sui:li ^ 1 nniiiKKÌcriiiinionto p Pow'oll C» Hosloo riortio* Crntralp. CInrshir, Tri- 

dei que-iti .-nllev.iti d,i Gì- ,| invcntc clima politico di o-ciiii (aiti di -angue della (erroxia e ilelhi fiinieo- Laurentina; Guardie e l.uUl cm» Del Vascello; La lungla dei qua- ,t.T||o. ppi Vascello, pelle Vitto, 

glitrtti! (|Uegli anni o-ciiii. I.’.iri Diga d: l'iti.iliig.i (onti .’.i;e ve.'':ivi,in,i e l'.iinmoder- Toto dr;ito con E Borgnlno Blana F.xcrlslnr Espern. 

tu aperta;,, di -.data il -in- j, (i,fe„-o.e del cogn.do de! nuera oggi Prohahi'.menie pai- namen’o d.'llv ferrovie della Notre Damo con M. O puna: 11 ricattatore r.a’rhatelli ' Goldrnrlne. r.liillo 

d.ìeo avo'.a e-pre.-.-o il co.io- e . ha ,;c..-- l.-r . •.oche r.vv Fi.i-t.. K-O- 1 S ... Porla: L'orfana del ghetto con Garbatcll.i. c.oinrnriop. . 

0-f--'».» '■ ;r:; ■•'.■z'-iv, k;,"" 7“" .iis. ..... rr-;»:::: 

pn,..o: i’,;,..r w. a ''K.ìnc'v™ "'."Sre kS:';,.'-" m™-,... 

.0 all»! iiKnin.i.i dolio vittimo 1 dviali o«cinpl«iri ap-‘ jtwjjw wi ivTIviiiuiU balio Auoiuo. ni uUirno * Viiovo: 1 predoni rielln ìt. MiUaud Noir York. Nuovo. oT>mp^a 

(' ,3U.spieando e)ie un riiov.» -trctti rapporti tra rpnittrata R Doma modesnaniento delia funivia nttavilla; li cantante matto con Eden: Il grande Caruso con M. accalchi, Orfeo. Ottaviano. Ta- 

-ansa-lantieo sin eo-Tuito ’-à pi-,attore Messana e il fami- IByilUtìlO 0 RUIIId c-ortina-pocnl J. I ervl.s ., a a , . Irstrlna Plaza rarloll. Planet.-»- 

niu prO'^V» u- - Paradiso; t nocialou m ironlicrn Ksprria; I banditi del petrolio irsirma, i 

• ’_ geralo brigante terre.si, mogi o i^rj mattina alle ore 6 4.T.A8’' - emiR. Seott conB. Halc rio. Rex. Rltz, Sala Umberto. 

f II . 1 . . . . coiio^c.'Uto sotto il nomignolo ^ -cgi.str,Ta aàa .stazione .‘^DLIUAUIKTA’ FOI'OLAKE faran.’»: .Siamo falli cosi Espcro: Ballata selvaggia con B. smeraldo. .Salone Margherita. Sa. 

JUnamidlCI e aspirina niuvolo ». .sismica di noma una .«co.ssa - IMneta: Schiava e .signora con S. Stamvicb Tnsrolo. Trieste Ulisse. 

ner toaliersi la vita ImilHtn a ramment arroùVi%ol Un uomo solo 1 Platino; Il te.soro di Panello VII-[Europa: chiusura estiva [ Ulplano, Verhano, Vittoria. TF,A- 


daeo ;ì\v\a e-pri'.-.-o il co'.io- „ ,jj Montele)»!e » ha iico»- lr-r,i ;!nehv Tavv Eau-to Fu* 
del Consiglio per lu «eia- [(, -concertante abbraccio le per la Patte Civ;!*» 

..-LO gu.-a dCi. ■'.Andre,! D''»-ia •. brieanti. niafio-i e alti - 

..levando un eommo-.o pcns.e- e-ponent: .lelic Forzo di poli' C--.,, Jl iM.pmMft 

«'luanti ro alla memori;i dello vittune .... .jtujju Ut IcIiBUiyiu 


registrata a Roma 

lori mattina alle ore 6 4.T.»8‘' 


A T è .stata .’cgi.str.T.i ai:.! .stazione 

SultamiulCI e aspirina * ' * .sismica dì noma una .«co.ssa 

MAr lAMlÌAvfi Ia uìIa Lavv. Pittahiga non si è li- fj, terremoto di no'ovolc in- 

per lOgiicrSI Iq VllO untato a rammentare quel «<i- tpn 5 it,’i, a un.a dislanz.'i di etr- 

- lo episodio. L’uno dopo l’aPro (.;^ i^dd chilometri 

Vincenza De Ro.^a. di 34 an- '"‘f® più r.appresen- - 

, abitante in vi:i Rosa Rai- **‘rive delle « Forze de.l Ordì DliiiifrtnP 


Un uomo solo 


maLxi\ineVlcdtncU“per Pocci- :tadi;";uec;;sivo ,H \.rihzza- -ondi Garibaldi.-alic 2.1.35 di 

;rdraib^m:fre"i'’r';‘to;; --'r.- rdó;ra"R:;v^.rs7r::"»a^rir- d-'z-. ".fqi/érSmvenL 

to <11 ano vuoto, e i inietiort ,,, estrarre dalla macciuna , , . ; j , ciamoroLa che vide gli espo- 

t\'"d,n'; 7 tanane"'‘GirS .m.-ilore: Soc;'^^ e ‘ ra^ ncnti .leU’allora mini-tro .S^el- 

T ! le nd in. j f i (.|j*iiront di alta enercia. il clic «n «r Santo Sni^i'o ò -t iutroociurc tivovni Ipuami 

n riidifi fronupn/a i»li fitriinien- , . .^ ta h. o«ino t. 


Riunione 

per i'ammodernamento 
dì alcune ferroframvie 


C U 'i.illa fine ch'ila guer¬ 


ra. da ()uand(). cioè, reduce ( Prenestlna: Ricordami 


.la rr>n S. Winters Excelslor: La .spia del ìagi» 

I Portuensp; Sangarce ron F. La- ^'arnese; Tosca 
I mas Farn; Caccia al ladro con C. 


Grani 


e.al fronte non Uh |>iù tro¬ 
vato i .--uoi c.iri deixtrtati eti 
iK'ct.'i dai t!-\l!»,--chi non è 


Piirclnl: Sakiss vendett.v indiana Fiamma: L’ultimo alto con O. 

con .S. Brady Werner (Ore 17.15 19,50 22,30) 

S. Ippn)l|o: Bandiera til comh.at- Aria rolrlgcrata, 
timrnln con A, Emith Flammnta: Uass Edlx. Originale 


lernr», Tnsrolo, Trieste Ulisse, 
Ulplano, Verhano, Vittoria. TF,A- 
TRI; Slstln.!, Villa AIrtohr.anjtlnl. 

•tnittiiiMiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHii 

ANNUNfii KOrtNAMir.! 


OPMMKIU'I Al.» 


ancoi.t riascito .i tiovare un Tltanus; L’.amore non puA alten- The jBlg Kmle con J. Paian- ‘'•A- ARTIGIANI Canta «rvenmmr 


,st, 3 z.ionc acceleratore, attual¬ 
mente ospite dcll’f.stituto di fi- 
.sica delia Universil.à rii Roma. 
Del comple-.so edilizio che co- 
.«tifuirà il laboratorio di h'ra- 
scati sono >n avanzato stadio 
di ro.struzione gii edifici chi’ 
ospiteranno il .sincrotrone, le 
officine e il magazzino, mentre 
e Bia in funzione. nclPapposito 
l'Tcale, li laboratorio che ospi¬ 
ti l’impianto per la produzio' 
ne di idrogeno liquido. Nono 
ancora allo stadio di progetto 
eh edifici del laboratorio c 
dfclla foresteria. Secondo il pia¬ 
no previsto dei lavori, tutti i 
pezzi delia macchina <lovreb- 
bero Cf-ere pronti entro circa 
dodici mesi da oggi II co-to 
to’ale del • sincrotrone • c <ici 
Irboratori .supera :I miliardo 
d» lire. Quello che verrà in- 
Ltaliato a Frascati sara fra : 


fiu grandi del mondo poiihc. (-|ne .-ìi .altre analoghe feste nar«i .i ■.oraz:.»» 

sir.ora, e«i.stono .soltanto due .-...deranno --einpre più - 

altri elettro - sincrotroni di poj.ilare coiurorso e cne cui- 
«nergia vicino a 1 milmrd'» < 1 : :;».;r,crr,n.-.o cor, la elezione dcl- 
elettrnn-Vo't; quelh» tieila Cor- rr.ppr«--entanti romane da 
r.«i Innersif» (Sla,i Ln:ti). (nviare alhi finale nazionale. 

funzione con energm di PS« j ^ dancing 

milioni d; elcttron-\oh. c . .M ,.-o.-h:a.'o.. del L.do d; 
quello de; C-ahfornia In-f.f.itc q,. ,, .. 

of Te.-hnology. con cnerg a d; » o-.s:., uauz -.n'c. e 

nrr;i un miTiatrtn r\r1ìrr»n- o'i'*’;, O-*- 19^6 

Voh. c’c.e entrerà in fumzione Vilma Gàttamelata. 

ques* anno. Nei Pac«i europc’ v.a'o p.:Tsonah\a f.ceva.uo 
.sehar.to la Svezia ha alio stu- 


a penetrare .«oniprc piu nei- ;o 9 pa.stighc di :,.spiriiia o 19 diani, <|Uindi ad un alio rnagr Maiiicro:ii per 1 ainiiioder- Magliana evitando cO"'' 
l’intimo della sfnittuia dellaLi; un potenti .-ulfnm.d.i'o a -trato di i’alermn -ino al ce- namento delle ferrolranvie .«i <lover doimire ah aperto 
miitcri.! 1.scopo suicida r.eralc Luca (allora < (.b.iinel- è riunit.i per e-aminare la .si- Non sapendo come sfamar.'! 

j,,) ,.),p _ <()inc ha <»nergica- tua/niiie della ferrovia <»entra' chied*» all.i solici.!»K't.a popo- 

■ ■ — — ■' — ' - — ■ ■ ■■■' - - ■' ■■ — - niente ncordato il liifcnsorc di If umbra e .a iirorog.i d*-l ter- lare un qu,!l.=n;>-i aiu'o che 

à • Scioitino — dispo.-e trauquilh- '«MaP P'r riilumazione dei la- gli permetta rii sopravvi- 

1*111211*11 operazioni a (^a.sparc Pi- 'ori delia ferrovia delle Dolo- vcie 

stato di beiiemeronz;! a firma . 

Miss Vie Nuove di Ostia 

- ■ - ' ' - " ■ tato chiaramente «apcre. Ri- 351 3 

, Il I- I na-e certo, tuttavia, the Pi- « • ■■ «v * « a 

■SS :s=.; 5 deBDBClatiallaMaiistra^^^ 

laboratorio c ■ — ■ - . —. mori di veleno <arrrre ' 

UvoCu Ui\[T ì .Sa.uaha .«cor.'o. con .a eie- Comr-’’’':i'i'^rà inf .tt. . .'.-e I I ( I Ìso i|SÌ()SO upistulio (il f ionU’D ÌU«V SU Pii Ì D 

,ia,--aK Zinne dcUs prima .-^ppre^en- cinema. la cariz.ine, lane 'copo e a\e\a « oniim ini a >ia i- 1 

t, entro circa .Provinciale è .aperto dromm-vica e .n muriti àrica [" e’'àz(onì'”--XX’ VÌ<| (^lliilIrD Nt» VCIII hl'C - DllC pi’Cpi 11(1 ÌC’cI IÌ 

TI __ h Homi i, con- L^’* vincitrici nazio^.a:; a^’i iwe ^ i r? 

corso ..Voci c volti n'uovi al- qiiafro r„:ri; de', emeor-o .«a- mettenti j - 

la ribàta.. organizzato da: se:- ranno ;.ut»e premm’e con una V MhaTi’a’ìa ^ i iuo’.agomci ir! d.-guto-o r.OO - del signor Clauo o Co 

f.nona.c lic Ai<o»cr. a ^r n.farJ rrè^’, dà’ notte i:.|l,nccli. dtlrguar.do.ri a tut 

La manifestazione d: >-ba-,o re che p^'tEcfcra .oro di prò- trrhida atmosfera crra’a da. * 0 -»»' o Vo ni',-- «onoDo ca- 

.-.irà .segui'.! da d-zeine c de- .seguire .'•» .id:o .> p-rfez.o- ’nanditrsmo s:e;Iiano e nai 'uoi.'; J...' .J. I . _ _ 


qua'.si.i.-i impiego i>er poter ,ierc ce tOrc 18 20 22 ) .'amere letto pranzo ece Ar^rta- 

n.i'e viveri» 0»a .-i rifugiato in Tlziaiu»; .38 ore di ini.sfcro con I laiiiliilo: Orizzonte di fuoco c "^"''’^i'rim-PMr 

torio un,. ne. pre-i della DPuryca J.ack Sladc findomabilc pNAI Naonir 

- _ . Vcniis; I.a fine di un tiranno con I ogli.inn: Noi biatuo le colonne r.ivAi ivaooii 

>der- .'^I.ighan.a cMf.indo CO.SI d. y p,. Carlo GallcrU: Chiusura estiva i^TIÌÀulL^i IJ 3 

le SI <iover dot mire ah aperto narbatclla: il fondo della botti- , h 

a .si- Non sapendo come sfamar.'! CINEMA glia con V. Johnson (Cinema- kaffIA VIMINE * VALIGIE.' 

lira- chied*» all.i soHd.i» u't.a pop.»- -scopo BAULI, ARTICOLI HEtJAI.O ■ 

ter- lare un {lu.ii.sia'i aiu'o che .\.BF.; Sneltacole di varietà con Gliilli» Cesare: Per te ho ucciso vpSTRA FABBRICAZIONE 

i la- gli permetta rii sopravvi- F. A.'laire con U. Laiicastcr .i.»i 

)oIo- vele \,nnaru. Chlu.so pcr rertaurr Golden: Scandalo al collegio con OI’Cahio.m »« 

Artr*arlnr; 1 de'per.ido.s della B. Grablc» e naufragio « An- -:—!- ■ —- - 

- ■ ■ ■ — - jiingl.i inde drca Dona» OROLOGI SVIZZERI movt- 

lAdrlano; I.’agguato delle conto Guadaliipe; itipoio mento ancora, earantttt txenu- 

• J* A frerro con L. Darnrll r nau- lintlyuoort: Ducilo di spie con Ialite BRACCIALI . COLLANE 

kM'l ni |MA ItOAflQFVA fr.agl'i .Andrea Porla» C Wlltie ecc- Oro diciottokaratt; seicento- 

li I III II If I Allfl^ J.1^ Airone; I.a pare tori».» in r.a^a Imperlale: Bcriino-Toltto opera- Bregrammo «SCHIAVONE. Mon- 
"»• ••• V K Heiulry rione spionaggio con D- So- tebello 88 

Alba; I.a stona del doti Was- berdann iApcrtura ore 16) - - 

■ 1 „• —^ srl COI» G. foxprr Impero: Chiusura estiva 13» ALHEHtJMl Vll.l.EGG 


OI'CAHIfl.M 


Gli aggressori di tre ragazze 
deBUflciaGallaHagistralBra 


Il (lisoiisiDso upistulio (ii (ionu’iiiua sur.» in 
via (^iiitnrn Novembre - Due jiiegiudienli 

1 (,;«»’.ag'j;ii'ti ir! ci .'gli to i» rifili- del signor Cla’.jo o C’o- 


RADIO c TV 

l'rntramma nazinnatr . C 


Inipern; Chiusura cstis'a 13» ALUKKt.Hl Vll.l.EGG 

Induno; It grande ciclo .. „ ,-;;;- 

Ionio; L'uomo deU'est BbLL,\HIA . Hcnsione losch» - 

Iris; Oiiusura estiva Centrale Conioriiia Ristorante 

Italia: I.ola .Montcs con M. Ca- Chiedete preventivi pe; 

comitive Giugno sctiemUre l 11»!, 


7 H 13 14 20.30 23.15 Giornale |.j Fenice: B grande Caruso con tulio compreso 

rati:o; 6.40: I.ezinnp di porto- -j j 3 ,,,^ - — ■ 

ghesc; 7,15. Buongiorno; Mu- f.rorlnr: Bo'lo rii combattimrn- 

Mche del mattino; B. 15 ' Cre- j i.nnd Pietà 26. Tonno. VI Campeg- 


SLcndo; 8.45-. Musiche di dio- j eamnanr di S Giusto Alpino. Pian Checrouit. me- 


,«.irà .«egui'.i da d»zcir.e e de-1 


impporli con'.i moiid.. politico uf'uJn.'ia’i alla -Viaci'-'r;.- 

.igrvernaf.vo e della destra 7,’ 

estrema per soste.»iere che i’. uf.j / »t.T. 

clima rovente di quei Pfziodn. “r"'’',’ 7, "-j-i 

at compagnato — secondo il di- ' ' ' y ‘ *» '* ’’ 

frnsnre - a sevizie compiute M-'»'» 


piacevo.' f-'.st.! T!-iz'-.n'f. e 

s'.a'fl ditto M;.«s O.c:.. 1956 


qiies*'anno. Nei Paesi turopc 
.si-har.to la Svezia ha allo sti.»- 


Corne è noto l'elettru.sinrro- 
tro.ne ha Io scopo • accele¬ 
rare • elettroni sin.-» alla encr- 


pjg;'.. Robe.-to Proietti r-d En- 
rii'.i V. r.-ur; e.n-rrtmbi ex c«m- 
p!,»—.. '.irop''; 1. c,Incorso or¬ 


gia massima possibile (in que_ 'c..;; 7 z.-i»r» {j;;.’'»'--,r(-.»i d. V e 

sto caso ri: 1 mihartlo ri; elct- .Vuorc duTerenzia totaimen- 
tron-Vo'.tl per farli «urtare» ’e dai precf-denti n-in '.-.mi'an- 
cor.tro un apposito bersaglio dvi p.ù alla elezione di ?ol; 
dove generano per radiazione voi-; nuoi. per -inorr.n 


XKI- r OMlìRKiC.IO DI IKIU * 

Prati e boschi in namme 
ad Albano e Tordi Quinto 


I vigili del fuoco di Albano ic-.r’nn-ar.'r 1,- fi-t'nrrit 5 ,,no, 
d: Marino e (ii Fra-'aTati .'»ino |'-atc domate --ipiriamente Piùj 
covj'i ir.tcrver.ire ieri pon-.e-jtardi i Mgi;: f. .«o-.o rrvati ir. I 


riggio. a! cimando de.’;--g,». (^T::-eo!a-;a fipn dove il f.io- 
gner Jlanani. pc* domare un lo. -ppircatos; alic .«"oppjc 
tiolen'.o incendio sMÌuppa'ou ja. e-, a a'torcato anche un de¬ 
in ur. bo.aco di proprietà ci-iposi'-, 01 gom-r.e usare, di pro- 
nTunale, nei pre,-»si del lago Iprietà di Gi.iS'-ppè Mancini. I 
Dopo ur.a dura lotta, cordotta dann: arre.-a'i al deposito 
da .32 viri'-i nel fuoco. jnterve-L^crr. .-i-o-.'. circa 4^-0 mila lire 
r.uti -S’j’. posto a borei-> sj ■ - - ■ ■ - . - 

gro'si ati'o.'rrzni. è «tato po.ssi-j NOUP * 

bile spegnere le fiamme che| IWtIC I 

minarci.a»,ar.o o; esterdersi ul-< — -■ — I 

Teriormen'e f Ieri ma'tina ir, Campidoglio j 

Nel -ardo pomericao i sisp.lt 'oro s-at. uri’! matrmr.omo 1 
sono acc*or>i a T,ir di Q.i r.’.o. oa.. on .-Mio Natoli ì rompa* j 
in 'un prato di proprir’à ri-rl-‘z-; I. ria Bonsan*. e Fcdcr.ee» ; 
Ì>.t*a 3 0 reggirr.er.'o d; ca-al-' Mosett., seSretar.o del.a -ezio-' 
icria « Mor.'ebeilo , nel quale ; : e C^smpi .Marzio .Agii «po.ri 
si er« .’(\'i!uppato un incendiojeli aiicur; della .«e/.'or.e. della 1 
che minacciava un deposito di'Federazione e dell'LY.ita • 



TI danni degli imputati fu r>-| 
terminante 31 fm: delle ron-i 
frssioni da essj rese 
In1rrC'*'Tiiitr. rirllr 
n: della prima domata de',- 


Urge sangue ! 


Boiaioii 12, .n e<»mpac-.ia .1 ii:i 

ter/o 1| -.I\;Ì«>. Cl.atiO -Lej; fi.l 

uria ItLi K>'i - pe.- aggrrc..:e 
’-e <’r.r rientrava-o 

alla Inro anfazione il Gentile 
f l’e!'i- > e\a:.o ine.=so le 
:i'a;i. > a..,- ,i;ie ragazze 

•e) tetuatTLo d; t-ascinaiie 


Il lompagt.o Enrico Bene- ji I/in'er»e» »,> 


Lin'er\e»»,> ! eap.tano 

detti, dirigente dcirUISP di jhe.'i;, roliz;-. .\ntou o <;r,:o- 
Rom?. rifoverato ail'I'lnuto fa \aì ’i a interro.-npe- 

di patologia rhiturgir,! del jre l’^gg-.e-.-ione Mfi.ire pr-o i 
Pofulini!o. diletta da! pr*",- jd'ie potevano e.S'Cre tratti ir. 


fe.ssor Valdoni dovendo su- j|ar-e 5 to, doiio una furiosa col 


biro un., dc'lic.itrt -ipcrazio- 
ne. h;, urgente hi-ogr,-» d: 
-angue Rj-.olgcrsi diretti, 
mente afl'ir-.teressato ;:,i p,,- 
lirl:n:ro F^tf pre = to F,’ ur- 
gtr.tissirr.',' 


1 l'iTtazione. 1! -e'/o s» e-,-, a'ion-j 
j*; - -‘o rt bordo deJrauto j 

■ P >. il; i »p pi- ,, , 1 

1 -'Ili era pa.s.Srt'o r.uo» arncr.te 
Q.ia”!,, S -ierui*-,- e 
I fLi’a-f fi e.-Sc'e ’ral'o ir, 

*ar.'es'>> annasa a urtare la 


G. V. PLEKIfANOV 


La funzione 
della 

pengonalità 
nella storia 


Piteolà Blbllotec* MtraiiU 
page, H - Is 150 


r.DITORI Riusm 
Roma . via SirT.i» 13f 


pin: 12.10; Orchestra Ferrari; 
13.20; Musica operistica. 14.15; 
Arti plasUcbe c figuranvc e 
Cronache musicati; I6..3'i- I o 
dpinioni Orci! altri; 16 45: G 
Safreri ai pianoforte; i7’ Or- 
che.stra Barzizza: 17 30- Al 
vostri ordini; 13; " I.lrhcs 

Wien 18.45: Questo nostro 
'ernpo; 18,t.",: Pomeriggio tiiii- 
•icale; 19.45: l.a voce del la- 
s oratori; 2o: Orchestra Cti- 
r.iclli; 20.40- Badiosport; 21: 
Passo ridottissimo; "Il Gene¬ 
rale rii Pio", li) F. T Csokor; 
22 45; Molli» in ronccrlo; 
2.3 25 r-lusira ria Palio; 24- 
Ultime notine 

Secondo programma - Ore 

1 1.3.50 1.5 18 20 Gior.uair radio, 
fi- Effert rrifii; It buorgiorno; 
I fi IVI- Feslual rfella r anroiie 
i napoletana-1 !•» Spettacolo 

I del matJmz'; 13: Comple-so 
I Russo; 13 t.5- Il contagocce; 
I 13 30- lu* fiera (-‘eli., ocrasio- 


enn’ g' Audrè Courmayeur (Valle d'Ao- 

Llvnrno:' R.^-'o '*1’ =2 luglio al 2 

Liit: L’avventuriero di Hong settembre Ottime grange con 

Kong con C Cable elettrica. Ietti, pagliertcci. 

ManronI: B ladro del re con A. ^ue coperte p. persona Le l«n- 
,,,., 1 , noni SI ricevono presso 11 CHal 

.llassitnn; 1,’amore C una cosa 

meravigliosa con J. Jone, 26. 2. plano, telefoni .>28 63.1 

Mazzini: Le compagne detta not- 

‘'yi""' . i.MPlEGATI operai amici dèu 

Me^opoliian: Ra.s rtolJe w!le passate il vostro men- 

emoz.onL ùt rlombo soggiorno alla Villa Franze. 

i/a - ^ . 7 3 Via Faenza 7. MIRAMARE (Ri- 

«uva 'ottimrtrimrrer 

-, . , i__ er * A *1 . s® comprese. Uttiir.o iraitairten- 

.Modernissimo: Sala A: B coso.,^ Giovedì e domenica pranzo 
dei contrabbandieri con -S ^ Servizio televisivo 

Granger Sala B' T.a pace ter- 

ra m rasa Bcntley ««iiiiiiiiiniitiiiiiiiiiimiiiiiiiin 

.Moniilal: Pcr tc to inciso cor. AUintlIflI CAtll1*ADI 

B lAii. asfcr <.\ria refrigerata' ANnlilIlfl dAUllAnl 

Srw York: B grar.rJe ciclo mn __ ___ _ 


ANNUNCI SANITARI 


K Douglas e naufragio « .An- studi 
rirra Porla» lAria refrigerata • | n-.edtco 


Nomenlano: Ripf o ' 

.Vorne/nr; La giungla dei fcrr.e- i 


ESQUILINO 


1^45”'^anto^"r ’ r ^■‘’u'V- P ^ Fleming 

it to Orch; I Nuovo: I predoni della città 

’n- ^ Galassmi ejjortron. i fc,rTez.-a del tirar.ni 


Slrilar*. 16 Giuofhiamo alla 
r.-iouTette; 17- Concerto operi¬ 
stico. la.lO- ’T ragaazzi lìrila 
Ila Pai'*; Ballate con n»,i; 


rari con R. Fleming 1 VENEREE 

Vuovo: I predoni della città j ptfematrirr.oniali 

«dron I., fortez-a del tirar.-u 1 ni.SFDNZtONI SESSUALI 

na"'" ' «« “(nt» «.riglne 

Od,-»raIrhl: OriTOrbe d: fun. o , " 

< on P. Graves ! (-ARORATORIO 

Oli mpia ; lui rnr.rloesià delle ANALISI >nCROS. SANGUE 


t*iccoUt cpoteucM 


IL aiORNO fOlTE ì ) 

V '^«‘'‘‘,.• 2 l 2 - - L'ENai. di Roma organuxa per 
Ia.3i S Ignazio di I-ojo.a. II soie lomcntca 5 agosto una intercssais- 

*,*i*,;’*'' ^ * Civitavecchia. Torto 

19.52 . >*84. muore il dosofo il- 5 Stefano. Santa Manncila. I.a 
(tamese Diderot - pazienza air àluogo alle ore ' 
W4J; muore il poeta e patriota Tsedra -lato chiesa, 

ungherese Fetofi . I9II; iierc as- autopullman da gran turismo 
6 a«.»mato il socialista francese 


Terzo programma - Ore 21 initariila; IT cantante matto cor. n- a 

Giornale ori Terzo; ir» Rie- ; J lemc OOtt. PÌBtrO MONACO 

rismo n«l^^ letteratura ita- tpalarzo: Tragedia a Santa Mo- Studio Medico oer la enea 
liana; n.lit; Novità librane; 1 -.,ra .. ®*"dlo *Iedl^ per U cuf» 

Concerto; 212fi: Pa'fes.r.oa: Grandi manovre con ^*'3: “l* 


Il rientro r previsto prr Ir ore | 


A 1 u ’n” • ’■ 30.30 I.à quota di pariecipazi. ne 

nLu 6 V ^ iscrizioni 

- no demografico Na ^ informazioni rivolgersi ali'uf- 


S femmine Morti, ficio Turismo ENAL di Roma. 1 la ; 

maschi 36, femmine 21. Mairi- Piemonte 68 . tei. 4«,695. 
moni: 20 

~ BoIIetUno meteorologiro. Tem- VIAOCIO A PARIQI 

- Nel quadro deli* manUe.um- 
.«a»» "• saranno organizzate per II ■ 

i » a R gemellaggio Roma-Partgi. FEKAL 1 

• riNEM.V; «Cirai.o di Bcrge- ponia ha preparato un viaggio ' 
zac» all .à.harnhra; • Ron.a cit- nella capitate francese dal 23 al , 
tà aperta * all Avorio; • Tere»a 3 ^ settembre Per Foccasione sa- 
Raqi’in • al Colosseo; • Susaunt coniata una medaglia-ricordo ‘ 

ha riorrnito qui • al Co-alto. A- sarà offerta In omaggio a 


rena Jonio: «Delitto o-jrfetto » 
all’Edelsveiss. • Grandi mann- 


tutti 1 parteripanti 

VARIE 


Vilma Gatlamelatà 


lire» al Palestrina; «Gatte ci 

I ma» al Rialto; «Tempi noitri » — Il Gabinetto Naiionalr delle 

I alIT^ns^c, «Guardie e Ia(frl • al- AUmpe rimarrà chiuso al rub- 
l'Arena 1-aurentina. blico dal 1 . al 31 agosto. 


F. e.VGELS 

L’EVOLUZIONE 
girl »SOCL\LISMO 
DALL’UTOPIA 
ALLA SCIENZA 


• BtHtotcchtAa BUuaKita » 
pigg 96 - L. 30 


BorroKi «lu.vm 

Roma . via Sicilia I3d 


proia ir.accheronira; 21 cn- 
I-e opere di R. Schumanr; 
22.50- La rassegna; 23: 
che di G Vo.-i Einem 
Televisione - Trlcgioriì.ile 


cura pre-postmatrlmontall 


i G Phviire - 

i‘'’T'“srou!'^*'’'''" Silirli, 72 Int. 4 « Roma 


.Parts: 9?<> Scotlar.d Yard crn A 
Il Farra- 'A-ia refrigerala) 


alle ore 21: 18: "Cime tem- Ch-;! = !irà estiva 

pcstose"; IRVI- Il p'.aceie 'Pio X 'Terre Gaia); Ripose 
della cà^a; 21 15- L'-ameo de- Planetario- rn-'tisi'ra estivi 
gli ar.:rr.ali. 21.4.5 'Cir.ouan- Plitino- J» «c-oro d: T'a’-cho Vii- 

li giorni in Europa; 22 0 '. i; fon S Wir.tcrs 

mistero della foresta itele- P)a»i 75,11! razzi 
filmi; ZSTin- Gran cal-i della riinltis; Q.ia-lo grado con G Ro- 

car.Tor.r franmr; Z1.1.5- Fa - f gers 

•SO d addio Prenestr: TI fondo della bottiglia 

■ ■ — . - ■ - ,s. - rnn V 


I&lico dal I. al 31 afosto. 


il gelato del Bambina 


j (presso Piatt»i Piuma) Orarlo 8-13 
15-20 . Pestivi »-« - Tel 862 96P 
(Aut. Pref 28755 del 23-2-53» 

ALFREDO STRÓM 
\t:\e v..\RirosE 

VENKAEE . PELLE 
' BISPUJGaONl SBU9UAL1 

> CORSO UNKRTO N. 504 

s (Pressa Ptanm del Popolo) 
j rei. 81^29 . Ore 8-» - Peet. 8-12 

, ^DAV^ STROM 

I SPECIALISTA DER-MATOUOO» 

' Cure tcletosuBte dcDo 
S-ENB VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
OISrtTNXIONl SBSSUAU 

: VII cou DI RIEIfZO 152 

I TeL SSOOl . Or* B-R • P*ct *>11 
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Martedì 31 luglio 1956 


MUNITA» 


GLi AVVEXiUEIMTI SPORTEVI 



TOUR RE FRAMCE: 


NEL FILM DELLA GARA LA STORIA DI 22 GIORNI DI LOTTA 


Da Reìms a Parigi dietro una magiia giaiia 


Da t)arrif^a(la che si è vestito di giallo a Liegi a Wallcowiah i 
« leadors » si sono succeduti senza tener conto delle niontagne 
e delle altre asperità del percorso. 

Grazie al sig. Goddet, al sig. Allard e al sig. Levitan. Grazie a 
tutti. Gr<tzie anche al Tour > . 


I CUADACIIII DEIU SflUADRt 


(Dal nostro Inviato spedato) 


Alla • 24 Dtp » »U l.p IMans Ip miovp « .IUK«ar » phv pratili ii 
superInrKà. 4'.i ppró tpnuln l•onlo pltp le « Fprr.irl » in itar.i 
cotnp la «21 Ore» l'aliilo ilrl/.i f’asa al bov «llviriip rlpnipit 
avversarla iIpII.i inacpiilii.i ìiirIcsp è slata iluniiiip la Aslon- 
Ktunta tuttavia «l traRuarilo ptm un solo Rito lU illstatro sulla 
« -laKiiar > ili Ilawthorn pnen prima ili pssp 


artItP l'ou 11 (avorp «IpI primostUo liaono coofcrtnalo la loro 
non erano cinrlle iiiliil.ili e, pIip In ima Rara ni.iss.ier.inlp 
to iirepomleranlp ppr il buon psllo ilplla i orsa. I.a inaRKlorr 
IMarlin alla Riilila ili Moss p f'ollins (he. nipiio iinlpiile, e 
« Jaguar » vonilotta ila Sniiilerson e llorkarl, NolKi luto la 
■re instrptta al ritiro per "•■asti niPreanlel- 


PARIGI. :i 0 ~ alt nt.'pn 
r«<i<ln:;aiio In s( (iipiki Vp- 

‘ ^ r>. •• . 

sull’iillimo Irniitin rdn Vfilm- 
tno IVfilLoiJ'lfifc I hi’ ri'Ira •.lil¬ 
là ^ Ti>\n ~ tiri l’uri II ilei 

Pnneipi, <■ siihito si riiihir 
PC l’ha faitn. ha » i/iio Evviva 
NciU’iut Evvirii. «;>;i/rti/si prr 
Wiillcoitiuk. rlip lira piio t>< re. 
viti’ lini può -nimiar.'.’ sulla tv- 
iivrit Vfilli ih’l jiriilii, Wall o- 
ìi'iiik. v un uomo ihilnitto p 
ivìivv 

Arliho iittv fvstv tlfiih i'rr>vi 
V lìi’i rturttori 

Il triil/uarilo ih” i|i 

vi" rnrrv v ih i ht spi/iip tl 
- Tour /‘urlili, (. f'iiillnivtl- 
tP. (/Minio 

f’iiecuMuo uun jintln. iltotno 
tin tiiirtn al jiuilto ih vana 
sul quali’ c l'vlriiiit ilvijlt 
iscritti 

/Inltinnio » in Ir pliinmr- 


triv (In percorsi 

1,11 I(M iipiui iIpI'p informa- 
210111 non ^■'ulter^‘ssa piti; la 
ilinipiiiirliinnio 

Alieni’ II’ itntizu’ ai -■ raiiio 
Tour (che trasnirttc siiltii 
lunghezza di metri ,'iO, che 
per 22 (/torni, dal uiatttao alla 
sprn. et (ni iIpIIo p ripetuto 
I he fiiiii/ifit questo e insepui- 
va quello ) non r’i lite ressa no 
P’ii, rliinilimno In Titillo, r di- 
niiiiio fira:ie allo speiH-i’r. 

/ìirtamo ijraztv al su/ God¬ 
iti t, un direttore dt corso per¬ 
fetto. E dieiiiiiio priiziv ni s'- 
l/nor /.evitali, al sij/ Allard, 
al SI// Gl!riiinilt. a! .no Fìnm- 
iHi'd. 11 ! s’ij Mnloiii (l>'l iiii- 
nisfpro delle l’oste e dei Te- 
lelnnt. che hatirio aiutato il 
nosiro lavoro, Non divitimo 
pin:ip al siy. Wenni’hiiflpr. 
1 Ite ha fatto tutto tl possibile 
jier ninminreì n ilormir niiile, 
p ijuiisi seniprr loulfliio dnUc 
rittfi di tappa. 


C2 


a CALCHI SEMPRE ALL 


» O.ILG. ^ 


Lo F .I.6.C. e gli otk indi 

Dicliiiiraziiiiii di liarassi c Pasqua lo 


l.a riunione della l*rcsldrn/a 
della FtCJC tenutasi ppr ia pri¬ 
ma volta dopo la dpclslope mi¬ 
nisteriale di rrvocarc il (ainosii 
« veto Andreotti *, Lunllniia ad 
essere oRRetio di uiiinerosl 
commenti soprattutto per quan¬ 
to riRuarda la nota i|urstione 
del tesseramenio dPRll «oriundi». 

La l’reslcifii/a federale è sta¬ 
ta Infatti plciiameiite d'accordo 
sulla oppnrliinlt.i di modificare 
le norme rlRiiardanti il tessera- 
ramenlo del Riocatorl dalla 
doppia na/lonalit.i caiicellandu 
lo avverbio « Imiiipdiatanieiite » 
da] comunicato stilato al ter¬ 
mine delta riiinloric mlnislerla- 
le. laddove si parla di iitltlz- 
xaalone del RtocatorJ Impottatl 
nelle squadre nazionali. Al fine 
di rcRolate 11 tesseramento U 



Pasquale prrferlsre attrnilerc 
1 tre anni presisti dal rcRO- 
lamento per utilit7.trr rU 
« oriundi ■ in n.i/inn.(te piul- 
tersto che itnpircare le « mei- 
ir cartucce» 


ministero deRll InteMil ba pre¬ 
cisato che 1 permessi di sor- 
Ktorno e di tesseramento non 
potranno essere più fatti dal 
siiiRoll Comuni ma dallo stesso 
ministero che s’.ifiUcrà caso per 
raso, A tale scopo il ministero 
Ila cliiesto alla É'IfìC un elen¬ 
co dpi ciocatcìri cosiddetti «fuo¬ 
ri c|uota • per evitare abili In- 
serliiiPiiti ciell'illtima ora prima 
Cloe che veiiRano chiuse le li¬ 
ste di trasferimento. 

I.a derisione delia KtfìC di 
di cancellare l’avverbio « linnie- 
dìatamrntr » lasrla alle società 
uii'anipia scella sul mercato sud- 
americ-anci a prescindere daRtl 
elementi uliliz/ablil per la na- 
ilonalr Hallapa edaapre la via 
ad lina pili larRa « ImmiRra- 
'/lonr » dt Riocatorl di oriRine 
Italiana esaurendo maRBlotmen- 
te la disponibilità dii posti nel¬ 
le sc|iiadre italiane per i gioca- 
torl provenienti dalle .serie mi¬ 
nori cioà dai nostri vivai eai- 
cistirl, che si vedono nuova¬ 
mente chiudere quella strada 
ieri preclusa dalla libera Ini- 
porla/lone dei Rioralorl atra- 
meri. 

Il plinto di vista della FtCC 
^ stalo comunque cipresso dal- 
l'Inc. Ilarassi che lia dichia¬ 
rato: 

« polcli# era stato clilarllo ron 
Il tJovcmo che la ciuestlone del- 
l'iitlllzrarlone in squadra nazio¬ 
nale era dt natura esclusiva¬ 
mente ternira e poiché « l’Im- 
nirdiaiamrnte « aveva avuto un 
certo valore In rapporto a esi¬ 
genze tecniche Interessanti il 
campionato del mondo, la cui 
data si é avvicinata al piinlo 
di diminuire l'Importanza del- 
ravverbio, ♦ prevalso loRlca- 
nieiite li roncrllo delia oppor- 
tiinlt.! di Importare quei Rioca- 
tnrt di oriRine Italiana che pos¬ 
sono essere mollo ulUI ai rani- 
piiinato ed anehe alla Nazio¬ 
nale sebbene con u« certo ri¬ 
tardo. 

Non s| può dimenticare che 
esiste anche una rlrhlesta per 
la rancrliazione dell'* Immedia¬ 
tamente * avanzato da alcune 
stH'irU al ConsiRlio delle I.eghe; 
ciò che rende opportuna la mo- 
dinra delle norme nel senso 
anzidetto «. 

A sua volta il doti, l'asqiia- 
le. presidente della commissio¬ 
ne per le siinadre nazionali ha 
dello: 

< Sono d'accordo sulla oppor¬ 
tunità dt questa sempUfirazInne 
suRRerita soprattutto dall'espe¬ 
rienza. lai continua e crescente 
attività intemazionale del ralrto 
sud americano limila sempre piu 
il campo rii elementi immedia¬ 
tamente utilizzabili In naziona¬ 
le. :tlnnluorl e Massel rappre¬ 
sentano rasi limite ed ecrr/ionl 
dillirilmenle riprlibili. Meglio 
dunque aspettare I tre anni di 
tesseramento rhe rendono co¬ 
munque possibile rimplrgn in 
nazionale, che Importare mezze 
rarturee. Ciò assicura (ra l'altro 
un cnnlrlbuto Irenico eenrra- 
le. oltre che un roniribiilo spei- 
larolare non trascurabile 


AIz GIRO DI ROA IL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 

Dalla duplice trasferta napoletana 
la La zio è tornata sola al com ando 

La Roma che divideva con i biancoazzurri il primo posto in classifica ha perduto tutti e due 
gli incontri precipitando al quarto posto preceduta dalla Florentia vincitrice sul Camogli 


Dopo quuttio (lomonicho. ctl 
otto turni di c.'iinpioiiato, la 
vliis.silica d<'! torneo <U palla- 
nuolo ha aviit<» il suo ac.-^dto 
delinilivo. 

•Si .s/ipeva die il dopino con¬ 
fronto Ira le sfjuaiiie napole¬ 
tane e romano avrebbe favori¬ 
to que.sto n.'5-etto ma questo 
SI è avuto diflerentifnerUe d<i 
quello elio i n.siiUati «Iella 
l>emiUtma di campionato — 
cioè di sabato — avevano la- 
.sciato prevedere. I.a netta .su¬ 
premazia delle squadro napo¬ 
letane di {sabato .sera ha subi¬ 
to tm arresto per rnerilo del¬ 
la Inizio che ha inchiodato sul 
a 0 lo vellcRìt dolla Canot¬ 
tieri Napoli. 

l'oi.se, anzi .sicuramente, 
que.sto rj.sullalo ha aperto la 
via delio .«.cudetlo per la squa¬ 


dra di De Giovanni: vincere 
al •• Molosisdio - (ovvero nci- 
l.i tana dei lupi!) .si(jnilica 
avere lutti i requi.'-'ili di un 
grande - ^ette Con.siderata 
poi I .issenza- <ii Baceini (rim- 
pia//ato, otthnameJite. d a I 
.■ jollyCambino) che Im por¬ 
talo di consefiueriz-i alla uti- 
H/zazione della jliovane reclu¬ 
ta UerenK."!. reiploit biancaz- 
zvirro a.s.sume un valore ecce¬ 
zionale. 

Delude la Roma 

Di contro la Roma ha de¬ 
luso 1 suoi sostenitori: due 
incontri, due suronritto. Sette 
a 1 contro la Canottieri e '.1 
a 1 contro la Rari Nante.s. Bi¬ 
lancio magrissimo per un .'otte 
ohe fino a ieri era una delle 
.ispiranti al titolo 


IN PIENA ATTI VITÀ' IL M ERCA TO CALCISTICO 

Cardarelli resta o se ne va? 

Posso rin e Notteri ol Po iermo 

vi.slc uno .scatulaio prr il Inriiro l9.Sii-.'> 1 


Dciim/k» f/mr.-i» or sono la noli-' 
zia (ict j>o.ssibi|c <icqui.st<> da jwir- 
le ilririiiter del giallorosso Car-, 
luirelU. f’oio n ieri sera jicrd le 
n.itirip upprcsc .'i<i in ytnt- 

che quelle pvrvrutilrci {la 
.Milano aptiariviino cnntr(i,stnnti 
/nfatti da Altl/tno si è appreso che 
I {lirigentr romano Slartari si 
jiirclitic recnto iiclìa 'Cde dcl- 
Tlnter a convlutlerr il trasfrn- 
eicnlo .salili hu.sc ili ,S0 iioliton 
.'fu lo Slurtnri ha {l'chiarato di 
irrst recato a Milano solo jicr 
aljari personali e non per l'aifii- 
r,’ Cardarelli il ipiale non fallirà 
nell’rà neo dCi yioe.itori cedibili 

tl l’alerruo sta eompa laruìn la 
.ina cionjhiizna acquisii. Ieri il 
presidente dei rosa-neri, on Se- 
minarn. ha trattato rOn i dirioenli 
{ictVlntrr per tl fxissnoqio nelle 
fi.'r ft dennitane di Passarin e del- 
t'oTiiindo Salteri Siiccessivavtrt,- 
’.e a /ìonui il diriavite si e in¬ 
contrato con T.iUenatorr Al/asro 
che ìrotrehh.' rssioncre la guida 
fct alca drilli sqa idra 
• • • 

l'n altro {Cnnd l'.OiC poi ni:<’ 11 - 
sle .Vi tratlCTrl’h,- del eamptnna- 
to I9.5.T-’.tZ /I (Ira.’n e stato a «no 
Iniijx» iTìformnlo dotta Coern-.s- 
«innr di contro.to di una tìrniin- 
I i.i pTesc'ilatrr v.ei suoi {Pa/r.u.ti 
da certo GsOti. per (ircTsc coi- 


mrioni che snrrbhero lO'CeniOr 
in quel conijooniito. 

Per un dovero.sa riguardo ver¬ 
so la VoiuuiisMOTie di controllo il 
Genini. struro dell'infondatezza 
della licnunci.i e jnir conoscendo 
I nioliui che avevano Ispirato la 
azione pruposta dal rinmtnato 
Griffi, iiueivi preferito attendere 
(n rlousiira della istrìitloria pri¬ 
ma di agire contro il der.unciantc 
ed olfzi evenfiinli suoi compiici 
ni fronte alla ptibblinirione 
della notizia e «lei lesto intearale 
della dentineia da parte del setti¬ 
manale « fi Campiar.f ». il Genoa 
.si riserrii rii agire verso Intii f 
re.s/Miiis.ihili la coinpetente sede. 


Siroia, Piefrangeli e Merlo 
viltorio^a^i^burgo 

AMRllRGO. 3q. - N‘'l catnpio. 

nato itilctiianoiialc fcde.s» o I'.- 
taliano Sirol.a ha ottenuto oRci 
una MnagliaiUe vittoria suiranic. 
rir.ano Budge Patty, con il jnin- 
icpRio «Il fi-z. ina. 6-4. 

.VorIi altri incolori sono da re- 
gi.sirarsi altre due vittorie ita¬ 
liane .Merlo h.i h.ittiilo l'austria¬ 
co Hiihcr per 6-.t tì-.l. 6-.T. e Pie. 
Irangrìi ha invece «confiOo il 
daneve t'Irich per fi-.t. 2-6. fl-S 
d-.T, I Ire il.slia.'ii si sono q.iahfi- 
cati per i qviarti di fmV.e 


Come al soii*o. giido 

- sttll'Arno non .si pi-so- la 
Klorenti.i h.i vinto il suo in¬ 
contro — moie solito — c«>ni- 
b.ittendo con i! - -.ourue agli 
occhi -, Que.sth voha ha f.irne 
IO .spo.so .‘lono stali 1 iivieia- 
schi del Camogli i quali .a lo¬ 
ro di.scolpn (His-ono chiamare 
in causa l'a.sscn.'a deU'.izzurro 
Ma rei imi. 

I risultati degli altri inron- 
tri fioco intere.s.-ano: la clas- 
s'illea si è fatta più chiara l.e 
squadro to.sco - lazio - campane 
hanno pro.so !a tosta. Diffiei- 
le per non dire impos-'ibile. 
sarà per le avversarie contra¬ 
stare loro H plesso, 

• « » 

Domenica .si è anche con- 
elu.so i! c.iinpJon.ifo .societario 
dt nuoto lemnumle per squa- 
• Irp di serie A T*a classifica 
finale vede al primo posto la 
Fiat di Torino ed a! secondo 
.« R. Torino, Que.s'a clas¬ 
sifica dovrà però essere re-a 
ufficiale dopo che la FI 
avr.'i omologato il risuUa‘o 
«lei eoncentramento semitiiiate 
fli Bolzano, dove a(>pun(o p.o- 
tehjjieranno le due conipagini 
torinesi. Prescindendo «la rio. 
va rilevato il reale val«?re «lol¬ 
la sqii.adra campione «rifalla: 
vincere quattro gare, distac¬ 
car»’ di b«’n 800 punti l.i .se- 
con«la, significa che le ragazze 
di Torino .SI sono pri^^cntate 
ben prep.arafe .al concenlra- 
men'o finale I risultati oon.se- 
giiiti dalla Faidiga (1’19 ".t nei 
Ilio «lorsp) e dalla Nardi ló'.Sl” 
net -400 ,sti:c libero» dimostra¬ 
no qiu’st.i loro brilianfe pre¬ 
parazione 

Ottimo i! coniportamento 
dell.a Rom.a che si è piazz.a‘a 
al terzo fxvsfo assolute» gr.i- 
'.e .alI'l'.aS’J) ottrnu'o da’.- 
la ungherese Ev.a Novak nei 
IIH) a fnrf.illa 11 pinUeggio 
dell.a Roma è .st.ato d: 8886. 
c«>ntrn il fenomenale 9964 to- 
•aliz/ Oo dalla F'J.\'r: qiia.'i un 
ri'coo». que-’o. d«'t focir'ari 
ftniminili. 

VIRGII.IO rilFRl.'RIM 


U laiio al lerio poslo 
nel eoncentramento di Napoli 


la iMoslr.a t-'Olliemare l'lO metri. 
Bi(|ti.i dolco 

CATECOm.V ASSOI.Un - lini 
5. I.: 1. Pedersoli l It \ Napoli’ 
5!) 2: 400 s 1 : t. Denneririn >Can 
Napoli» .y06 "6; 1500: 1. Qiierciol: 
(Lazio/ g0'.z4". Il/o itorso; I Hc- 
reiiRa l Lazio» l'16"4; TUO rana: 
t. Fornara iloizio» y.s*.)'2: Zoi) 
farfalla; j, Dcnnerleln iCan N.i- 
(><>li» •i5f)"2; 4X11)1» mista: i. UN 
Napoli 4'3V"; 1X200 s. 1.: 1. C’an 
Napoli P'Dft'S. 

CATEGOUIA ALt.IKVI - tm» 
s 1.; 1. Crivelli IKN Napol'.i 

l'04"8; 400 a 1.: 1. Carelli Ili N 
Napoli) 5'3l"; 100 rtorvi»; 1. Aval- 
lonc llvizio) ri8"6; 200 rana: 1. 
C.iranieJJl IRK Napoli) 2'5n"8: 
100 farfalla: i Carlzone (R N. Na- 
(H>ll) I'2.V'’.T; 4X100 mista: 1. R.N 
Napoli 5'14”!»; 4X»0« ». > : h «N 
Napoli 4'44'6. 

CLASSIFICA: 1. R .V. Napoli 
p. 17.224 ; 2. Can. N.vpoll p. 16 546, 
T loizJo p. 1.5 721: 4. Nuoto Civi¬ 
tavecchia p. 12 8C7. 


Il «Tour- è finito 

I.a nostra, .sul ~ Tour,, l'iib- 
binnin già detta, e (ibbiistanzu 
tu II un. ieri e l’altro ieri 

Qui. del .Tour, fticcuìino, 
raiiidamriite, la star'/i 

\ellr prime liipjic, piniir, 
fjdioppute a 40 c j)nt (ilfora; 
i favoriti sono attaccati, c 
ncciivnno forti r i t a r d i La 

- squadra ... che non s'adatta 
al rifin.o. e nei piistirc 

Darritiadc. che s’c re.stito 
(li g'nllo (I l.H’i/t, cede la 
« mnglin _ a De Smet. l «• le«- 
clers - .SI succedono; e ll'iil/.o- 
irin/C SI mette in retrinn: con¬ 
quista la posizione di punta 
sili Iriifoinrdo di zliiyers, dove 
Fniitim voice. Infnnfo, l’ado- 
fi.'it s’e imposto sul traguardo 
di lìntieu Ma la -.squadra.. 
confinila a uarigar in un ma¬ 
re di i/um Troppi i galli tifi 
pollaio «Iella - sfinadra fi 
ritmo della gara è sempre 
frenetico: tutte le corse sono 
scatenate. 

Si fa avanti De/ilippis. che 
viii<-e a Pati Le montagne dei 
Pirenei, dalle quali si aspetta 
un verdetto non decidono: an¬ 
zi: 1 passi.stt .sona sempre in 
primi! linea. Voortiny, Darri- 
yiide e Andriaenssens si pos¬ 
sano la - maglia ». Gaul, gli 
Ockcr.s, i Brankart continua¬ 
no a perdere terreno... Defi- 
lippt.s, oisisfe e fa il - bi.s » a 
Tolosa. 

Sempre di passo veloce. Gli 
atleti cominciano a sentirsi 
'tnnc/ii, e ii.sano le - bombe »; 
Ockers dal «juulc si aspctiai’n 
un attacco a fondo, da toni 

- bomba ». per un giorno, è 
demolito E.vploit di Monti 
che .SI porta su. ulto, nella 
.scala «Iella clu.s.si/ìca /*(>». 
Monti crollerà, Bahamontcs 
è .spter..do sulle strade delle 
preiilpx Bahamontcs dii'enla 
il favorito. Le Alpi come i 
Pirenei, non decidono: e Defì- 
lippi.s trionfa per la terza 
volta, su traguardo dt tappa: 
Tonno. 

/I .Ctc. diventa il capi¬ 
tano della -sfjiiiulra- «frliuio- 
no, sempre più deludono. Por- 
tiara e Coletto /n ripresa 
Nencini, che .sulle Alpi dora 
anche un buon aiuto a Defi. 
Itppts. Bella corsa di Gatti, 
rhe vince a Grenoble: bella 
corsa rii Ocfccr.s che vince a 
St. Etienne: OckerS conqui.sta 
la maglia verde: e Gaul con¬ 



-S'I.W OCKER.S rapGSqu.idra «tei belgi 

PAUIOI, 31». — Gli organizzatori del Tour de Franco hanno 
pubblicato orrI la lista dei Riiadagnl realizzati dalle varie squa¬ 
dre durante il recente Riro. 

Al IlelRln. vincitore della rlavslfha a squadre e della classi¬ 
fica n punti, spetta ia cifra piu alta del 41.985.008 franchi di 
premi. 

l'Xeii la lista dei guadaent ripartili fra le 12 formazioni: Bcl- 
Rlo !).955.POO franchi. Ovest $.165 000. Italia 5.175.000, Francia 
1.800.000, Nord Est C. (squadra di Walkowlak) 3.710.000. Olanda 
3 170.000. LusvembnrRO 3.160.000, Spagna 2.280.000 Sud-Est 1.555 000. 
Siul-OVBst L'225.000. Ile de France 585.000. Svizzera 205.000. 


quista due titoli: è l’atleta più 
elegante, è il * re «fello mon¬ 
tagna Intanta, Wagtmans, 
che si è vestito di giallo sul 
iToguardo rii Aix-en-Provcncc 
cede la maglia a Waìkoictak 
Wnlkotcìak c stanco Tutti 


DOPO IL CAM PIONA TO I TALIANO ED IL TROFEO DELL^U.V.I. 

Valdemaro Bartolozzi e Boni 
son o ì migliori indipend enll 

Duo iillcti por.soiKiIÈssimi., (lottiti .sopratiitto di jfraiidc intelligenza 


napoli, .tu. — fVeo . ri.-ultvti 
«lei terzo concentrarne ito dei 
quinte» girono del campionato «l» 
societ di sene .A di nuoto, svof- 
tosi qvic'ta vera nell."» pj.'Cir.a dcL 


QVESTA NKKX -’Git.kiX «.l.tl.-t,. <!i€Myn€.% .il. lELOIIKOnO 

Faii><iiid» Coppi, lla;giiì otl ì rofliici «lai Tour 

iiiiilla piiiiÉsft diel Ti;gorclli 



, V ■ 


« 


Tour » in pista 


r» I 

>i.NO nr.ni.irn.s rara »i- 
curatnente parte della squa¬ 
dra Italiana per i «mondiali* 
SII strada che si disputeran- 
oo a Copenaghen 


fiiT ■r.rere.ssanle /.un o> e 
c.chvf.rn arra luogo questa 
sere, (il Velodromo VigorcU:. 
saranno dt scena Tuttt i cor- 
rtdor, l'.il'ani rrrinf) rici 
Tour de France tranne Fo’iH- 
ni. il quale per ragioni per¬ 
sonali non potrà essere ridia 
partita, p.u Fausto Copp\ 
Fiorenzo .Magni. Milano, Al¬ 
bani, Piazza e Messin.i. 

J corridori daranno vira al 
»Gtro di Francia *ii p-sta -, 
li’-a individuale su venti g.'., 
Cd »in Omnium in tre prove 
che vedrà alle prese le coppie 
Copp'.-.'fcisoia e Magnt-.Mes- 
sina. 

L’interesse «fella •nnnjore 
oltre alla partecipazione ella 


scra’a ni Dcùlippis, il miglio¬ 
re drpU l'nlioni sulle -slrcde 
del Tour, Xenetni. Confcrno, 
Fornara, Coletto. Ba^», Giu¬ 
dici. Padoran e .'fonti sta nel¬ 
la rentree m-iùncse <Ji Fausto 
Coppi i! quale r.mcsso.sì dal 
noto ii’c-fi'-j’e che lo ro'fr.ri¬ 
se :!r<.f>bnn.io io ni G t“ 
d Ite.ln.. il! r.ipuìarit r.tc ri- 
trove.ii.do 1,1 buona joriua 
li.iìì quilc • on appare molto 
lai n. 

C.rca ; cr.mp’o’.n:: del mon¬ 
do su strada, che s: svolge- 
r.:n-o ('oper.ipbrr. .st é 
appreso m via udiciosa che 
Df/il.pp's /ara •ìcurameute 
parte dcìl.r rappresentativa 
Italiana. Ta’e hot.zta è stata 
eonfcrr.iata da Binda, il Gf>ni 
no.s.scno Tecnico italiano, il 
quale fa anche fatto Si.pr-e 
ir.c la composi-,O'iC de.la 
• squadra, sara annur.e.c.la 
solamente dopo le proriine 
prove di camp-onato ifali.i-'O 

Oltre a quello del • Cit. 


per i -mondiali, si fanno 
anche i nomi di Fantini, il 
quale ha mantenuta in terra 
«li Francia la promessa che 
aveva fatta a Binda di ter¬ 
minare il Tour a tutti i costi, 
di .Xencim, in considerazione 
della bella forma mostrata 
nell.’ ultime tappe, e forse di 
Monti Se SI rimetterà tn tem¬ 
po utile. Della partita, a 
quanto .si dice saranno, quasi 
s'C’iramcnre anche Coppi e 

Mrai.i 

Il programma, oltre a ga¬ 
re di rclocttiì per dilettanti 
ed allievi, prevede un om¬ 
nium a coppie Coppì-.'fc.ssina 
l'ontro 'fagni-Piazza in tre 
prole Crii: gara di irseaui- 
menr«v a squadre: Dcfilippis, 
\cnr:ni Coletto. Contcrno, 
Bof^i. contro Montt. Fornara. 
f’adoran. Giudici r Fantini. 
l'n incontro in tre prove fra 
Maspcs e Facchi ed infiae un 
-To'ir. in p'sffl individuale 
di 109 gin con 15 traguardi i 



F.AUSTO COPPI 


Dicono la verità il campio¬ 
nato Italiano ed il Trofeo del- 
rUVf per indipendenti, in più 
prove? Noi pensiamo di si. 

• S) » senza la minima ombra 
di dubbio, perchè Bartolozzi e 
Boni, i due « conquistatori », 
suno senza «tubbio j due mi¬ 
gliori indipendenti della sta- 
giizne. 

Due ragazzi ricchi di capa¬ 
citi» .ntlelic.n, ma sopratutto «ine 
uomini intelligenti: non spre¬ 
cano inutilmente energie e 'e 
prcntiono iniziative lo fanno 
I>er « tirare il collo » agli av¬ 
versari e batterli succoyRiva- 
mcntc nella fase conclusiva 
della enr-a 

Ma questo. ,si dirà, è classe 
perchè soltanto chi conosce be¬ 
ne le proprie possibilità e so- 
pratt'.itto quelle «iegl» aitr; può 
vantarne una certa dose. 

Proprio cosi: Bart«>lozri e 
B.oni conoscono a menadito il 
loro « punto di rendimento » 
-anri,'» dove possono arrivare 
od imposf.ino il giuoco della 
corsa sulla loro capacita. 

Questo, pero, non .significa 
che I «i,:e atleti si trovino su.- 

• z -'tc.'so piano; Ba.-foìozzi c, 
Kor»; sono due atleti diversi, 
personalissimi. «otto certi 
aspelf.. 

Tanto pt’r «iirne una; Bvrio 
l.zzzi va meglio nelle corse in 
linea nelle quali difficilmente 
'I espone «enza ,*copo. Esce ne) 
finale, sempre in buona com 
nagnia, ria fondo a t..;:e le 
energie per contribuire alla 
lotta rii fine gara ed alla con¬ 
clusione impone il suo bellis¬ 
simo c bruciante spnnL 

Ha fatto sempre cosi, Barto- 
lozzi, e s'c trovato sempre be¬ 
ne: nella corsa tricolore que-‘ 
st’anno ha v;nto con un margi¬ 
ne t.alc che .Si poteva conside-| 
rare c.-impione addirittura alla 
terz'ult'.ma prova! * 

Boni, invece, si sta afferman-j 
df> come uomo dì corse a tapi¬ 
ro dato che pos.cjcde doti di 
recupero viifftcìlmcr.fe riscon¬ 
trabili in altri giovani. Inoltre 
il braccio destro di Magni ama 
l'impresa e la cerca ovunque 
I SUOI mezzi e le carattcri.vti 
che del percorso lo invitino a 
farlo. Boni 'ta affinando le sue 
qualità di scalatore di classe 
e. ne siamo certi, quando avra 
fatto anc-ira dclFespenenza 
emergerà proprio ne: percors. 
duri, perchè tl ragazzo di Vtc- 
chio ha fma’mente capito che 
tn cor.sa hi*ogna sopratutto sa¬ 
per soffrire. 

Due atleti come abbiamo det¬ 


to «fivcrsi nei mezzi, ma iden¬ 
tici nel saper sfruttare al mas- 
-simo le qualità di cui sono in 
possesso. Essi impostano in mo¬ 
do diverso la « loro * corsa, ma 
lo fanno proprio perchè sanno 
«li avere doti diverse. Qui sta. 
in fondo, tutto l'arcano dei lo¬ 
ro recenti lusinghieri successi 
A tutto CIÒ si deve obbiet¬ 
tivamente aggiungere che essi 
possono fare quello che fanno, 
perchè in perfette condizioni di 
forma: è evidente, però che il 
saper rimanere in buona forma 


fi. .525 in.'a L.-e rii preni; su'!a 
disianza di 1600 metri al quale 
^oi’.o r.ma.-h ritti quattro con¬ 
correnti divisi in due nastri. 

Dinicile la scelta tra Gebel c 
Danubio Blu; indicniamo il primo 
nel.a .speranza che vada esente 
da errori. 

La riun.oc.c avrà inizio alle 21 

1. corsa: Ordinatore, Fantoccio. 
Struzzo; 2 corsa; AsroU, Cquito. 
Garzo: 3 corsa; Gebel, naniibio 
Bill. BrÌRantin»; 4. corsa: P«»rf 
.\rlhur, -Srllm; 5 cor.sa: Sparti- 
vento. Avila, .\mlnta; 6. corsa: 
•Xqiiilrtla. Kolognlna; 7 corsa : 
Bella Bimba. Qu^her. Varniajn; 


per un lungo periodo (per il!** eci-«.a. .'nanna. Bonomia, xefa 
periodo delle vane prove del 
campionato e del Trofeo) è an¬ 
che un altro evidente segno dii 
intelligenza. 


r.ioRGin MBt 


il Premio delle Fontane 
stasera a Villa Glori 

La r.unione d: 'Tacerà alì’ippo. 
dromo d; Vi'.Ia G;o.-i si jznpcmia 
sul Premio delle Fontane dotato 


I dilettanti francesi 
per i «m ondiati» d i ciclismo 

PARIGI, .70 — ij! federaz.o.nc 

f'ancc'e .na coniun'.'.ato i nomi de. 
.orndor: d..elianti prcsce t; per 
J; pro.ssim: campio.oat! mondiali su 
Istrada «he s. svolgcrannf» a Co- 
itnaghen. I nrescciti sono: Grac- 
zvk. Vcrn-.cu',.n. Gevre. Sabathier. 
Va.chuf. Boudon Riserve; Thielin, 
Bizn.-.h.. Abari c. S-mon. Col,'ado 
c Ri-'o'-rt 


gli atleti .sono stanchi: Baha- 
moutes dice; . Smino s'onchi 
morti .. Le * bombe . non 
scrvonr) P’i'i: tengono conuMi- 
qtie tn piedi, gh atleti: tl 

• Tour - .Sì mette al pns.sn In 
crtst Wnlkotcìak, nella corsa 
contro il tempo; ma Wnllio- 
teiak conserva la • maglia « 
con l’25” di vantaggio su Bau- 
virt e 3’07” di vantaggio *u 
Adriacnsseiis 

Hassenforder è m/sgnifico 
da Lione a Montlucoii: fugge, 
solo, per km. 1F7, e conquista 
la quarta vittoria di tappa: è 
un record del -Tour- se¬ 
guono Dc/itippis c De Brui¬ 
rle, con tre vittorie. Starno 
agli sgoccioli, e i tre uomini 
di punta, uno a ridosso dcl- 
l'altTO, dovrebbero darsi bat¬ 
taglia. Niente. Perche? 1' 

• Tour, c troppo lungo, il 

• Tour, concede soltanto due 
giorni di riposo agli atleti. 
I quali hanno nelle gambeila 
stanchezza delle fTcìiettche 
corse da Reims a Bayonne: 
gli atleti hanno in corpo i ve¬ 
leni delle droghe Pochi gh 
atleti ancora validi: fra que¬ 
sti Dcfitlippis che si pir-zza al 
quinto posto, -dopo Walko- 
trinV. Bauvin. .-Xdr'icensscc.i. 
Bahamontcs e S'cncmi c'-e 
trionfa a Parigi 


Gli atleii «lei •Tour, sono 
in viaggio: le pàste It asprtt.z- 
no: ^r.sette. applausi, errivi:, 
fiori e soldi, tanti soldi. Gli 
otleTi del -• Tour - br.nno, coci. 
raggninto lo scopo Ma i .solài 
degli atleti del ~ Tour • suino 
di sudore, di fatica, di dolore 
insomma: .sono sn'di ben g'i 
rìagnati 

.\T1RI.IO r.AMOni.'MO 


SrOEtT . FL.l.SII - SE*OEiT - FI.A.SII 


Sei record mondiali d ella N-S.U- 


ro.vxKv iLLE SALT FI-.AT.S 
»Viah». S-v — Due motizeicli'tl 
Retmaniri hanno battuto ieri 
sei record' mondiali di velocita 
pilotando due motociclette del¬ 
la marea X S.V, sulle piste sab¬ 
biose di Bonnevilie. 

1 seguenti quattro record» 
sono stali battuti nella cateco- 
ria di cilindrata fin<» a 3S4 cmc.; 
5 km.: 295 km. orari; 5 miRtia: 
293 km. orati; t Km.: 29i km. 
oiari; | miclio; 2M km. orari. 

Bne records mondiali sono 
stati battuti nella cateRoria (ino 
a II3 cmc. dat veterano cam¬ 
pione Herman r. Mueller. Nei 
chilometro teli ha racRiunto la 
velocita di 225 hm orari e nel 
miglio la velocita di 224 km. 
orari. 

l.a macchina ImpicRata da 
Mueller era stata denominata 
« sigaro volante > ed il pilota 
era sistemato supino sopra una 
lunga sella ron t piedi rivolti 
nella direzione della corsa ed il 
rapo mila ruota posteriore, co¬ 
me se si trovasse so una sedia 
a sdraio. 

L'auro pilota "hilhelm llerz, 
era sistemato sulla N.S.U. 350 
rmr. in posizione del tutto con¬ 
traria a quella di Mueller, e 


cioè ciaersa praticamente orir- 
zontale sulla macchina con il 
vi«o nella direzione della corsa. 

I due piloti tenteranno nel 
pros'imi Rtorni di stabilire al¬ 
tri record'. 


GIJON (Spagnai, sa — L'I¬ 
taliano Remo Venturi ha vinto 
la corsa delie I2S cmc. del ter¬ 
zo t>ran Prem^ Internazionale 
di questa cilKv coprendo I 55 
chilometri del percorso in 
36'4®"2; al secondo posta si e 
classificata l'inRiese John Gra- 
ce In .39‘53‘’2; seguono altri 
cortidisri spagnoli. 

L'altro italiano Carlo Bandi- 
rola ha vinto la caiegorta 5M 
cmc. coprendo i 9fl km In 
davanti a concorrenti 
spagnoli. 



venturi 


Selezionati gli atleti juniores 


BOI.Z.\NO. 30 . — Mentre 

continuano a Brunico gli alle¬ 
namenti degli azzurri deU’atle- 
tira è stata. Intanto, formata 
la squadra juniores che il 12 
agosto Incontrerà ad Aosta la 
Francia, Son«> stati prescelti 
Cohbe r Silvani (I.50A m.) Ro¬ 
meo e Conti (3D0« m.), Grego- 
rich e nebortoll (disco). Man- 
fredlnl e Bordini (martello). 


Marinai e Monti (peso). Bona- 
Into e Paccagnella (giavellotto), 
Masneili (salto triplo). Mtrsini 
(salto In lungo). Cordovani 
salto in alto). Per gli 800 metri 
sara fatta una selezione II 12 
agosto a Milano, mentre le cop¬ 
pie di atleti che rappresente¬ 
ranno i'Italta nelle prove del 
lOt». 2(M» e 400 metri non tono 
state ancora prescelte. 
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L»UNITA’ 


SL'I. PKOBI.KMA DKI PRF7./.I F Sl'l.LA QL'FSTIONF DI SFFZ 

\ 

Relazioni di Segni e Martino 
oggi al Consiglio dei ministri 

Ij il' ini emisi n di .\eimi sui fuiiporti Ira il l^nrlito suciulistu e il Piìriita coìììuuì- 
slii — Pellii imulu su un listone unico. cougressuule con ruuf iuii e . fndreoUi 


costdj fetldi'i 
Mdro t. 


Anrlif Paolo lioiioiui, colui 
che, per il ;,'ro>so {luhliiicd, lia 
(lato il MIO nome a linei J^^o^^i 
carrozzoni clericali che le^al- 
inciilc si ehiainaiio l-'edereoii- 
•sorzi e tioll i valori iliretli, è 
inlervcnnlo nella polemica sn- 
j^li alti prezzi. In un cilitoriale 
apparso ieri maltina sui Tein- 
;io, oj;li esonlisee moslranilo 
ili accorilersi che di colpo, 
rullimo hollettino ilell'lslilnlo 
centrale di statistica lia posto 
Kosernant i c uomini politici 
davanti a una realtà’ che ri¬ 
chiede provvedimenti, rimedi 
initiiediat I. L’indice del 
della 'ita continua a salire. 

I prezzi sono in costante, in 
progressiva ascesa, H fenome¬ 
no non è limitato a iin set¬ 
tore, ma iii'este tutta la vita 
del Paese: alimentazione e 
.ahhij'liamcnto, aliitaz.ioui e 
tra.sporli, prodotti di prima 
ucccssilà e ;;cneri 'olulliiari ». 
Uopo a\er cosi conl'ess;ito che. 
se non fosse stalo per il liol- 
letlino della statistica, non si 
sarchile in.ii accorto di nnll.i, 
l'on. Ilonomi svolge un:i tesi 
interessante per sostenere 
i|uaulo in^'iusli si.Ilio coloro 
elle \oj;liono lr;iscinare l'anri- 
colliir.i sul hanco deijli impu¬ 
tali ipiale capro espiatmio di 
una situazione economica dis¬ 
sestala. L conclude: e .SareJihe 
criminoso adottare misure che 
esasperino 'ulteriormente le 
sperccinazioni di cui il mondo 
rurale italiano continua a fa¬ 
re le spese, llìsoj'iia, anzi, aiu¬ 
tare la itenle «lei campi a pro¬ 
durre di più e a costi minori. 

II che pin'i essere ottennio per 
strade svariale: facilitando 
l’accesso a un ereililo il'esevei- 
zio non iuifulatorio, agevolan¬ 
do l’impiego di sementi sele¬ 
zionate, concimi, macelline 
agricole moderne, la costruzio¬ 
ne di magazzini, silos, impian¬ 
ti por le lavorazioni e le tra- 
.sfnrni.izioiii cooperali visi ielle, 
contenendo il prezzo delle ter¬ 
re in locazioiie, perc«inando 
oneri trihiitari e eoiitrihn- 
livì... ». 

Proposte, nella maggior par¬ 
te. giuste, (’.omc si Velie, Poti.le 
Paolo Honomi sa dove mette¬ 
re le ni:ini per migliorare una 
situazione che peggiora sem¬ 
pre pili, ma «piel clic lascia 
per lo meno stupiti è elle, nel 
predicar giusto,; egli non ha 
Jìnor:i mostrato «li razzolare 
altrettanto, p’ P«>n. Ilonomi, 
infatti, elle porta la responsa¬ 
bilità di aver istauralo nel 
passalo «piella politica della 
l’edcreonSor/.i die port.a su di 
.se grande parie «lell:i respon- 
saliilità dei gravosi oneri die 
inromiioiio sulle eam|iagnc at¬ 
traverso PimposizitHic «lei prez¬ 
zi «li monopolio per i coneinii 
diimiei (.Monlccalinn c le 
macelline agricole (J'1.\T). Oli 
stessi appunti si pisssono muo¬ 
vere al «I.c. Itouoini quando 
egli, in altra parie del suo 
arlieolo. parla «iella nceessila 
del ri«limcnsionamenl«i (ci«»è. 
«Iella r’uluzioncf «Ielle aree ri¬ 
sicole e hlelicole senza mo¬ 
strar il’aeeorgersi, stav«»lla, che 
cir» é «l«>vnto all.t politica «le- 
gli culi coutr«illali «tallo Slatti 
(Knte Itisi, Mille Ziicdicri) «he 
preferisce riiiurre le arce col¬ 
ti'aiiilì pur di inanlencrc allo 
il prezzo, :iiiz.idiè riiiurre il 
prezzo per nniiient.'irc il con¬ 
sumo. f.lic la ragione «Idia 
trisi «lei riso c «Idio zneche- 
ro. come dei resto qudl.'i del 
settore lalliero-eascario, sl:i 
nel sotloeonsiimo. causato dal- 
l’ìnarrivahitità «ielle borse fa¬ 
miliari .ai prezzi «li «picsli pro¬ 
dotti. 

Ieri, iuta III II, amile il settore 
granario è balzalo in primo 
piano. I proiilemi relaiì'i alla 
diseiplin.i dell'afflusso «lei gra¬ 
no «Isir.-’ sui mercato, atiebc ai 
rnii ddl'approv' igionamenlo 
(lolle industrie fabliricauti «li 
p.ista alimentare, sono stali 
oggetto «li esame da parte «lei | 
t'.llt-agricollura, riunitosi pres¬ 
so il ministro Colombo, (Ionie 
c noto, le fjiiotazi«ini di tale 
prodotto sul increato libero 


iorari.i, non eseluso il ricniso 
alla impoi'l.izioiie di torli i{ii.iii- 
tit.iti'i (Il grano lineo d.il- 
l’esloro. 

Di tulli) il eoliiples-So pro- 
hleiiia «lei prezzi, come è no¬ 
lo, «lovrebbe «>ceup:ii'.si l’odier¬ 
no ('.onsiglio dei niiiiislri, iini- 
tiiineiitc eoli le (|iieslioni iiie- 
reiilì all:i iiaziuiializzazione 
del Canale di .Suez (relazione 
Martino», all’atfondaiueiilo «lel- 
l’.l/n/ren Doriti (relazione C.as- 
siaiii) e alle nuove «lisposi/io- 
ni per il fermo «li polizia e 
per la responsabilità, ilei di- 
di giornali ( rehizione 
In eanipo politico, la 
l'ronaca registr.i iiii'inteC'ista 
del eoiupagiio .Venni al Xeni 
Sliifrsitiim arili Xafiori, organo 
della sinistra lahorisla, sui 
rapporti fra l‘SI e l’C.l c gli 


lerinini della stia autonomia, intendere che quoto liipemle 


non eliiiiina la necessità ini- 
plieil:i ddi'iinilà dei ta'or:itori 
nella lotta di classe ì. La cla- 
lior;i/ione di iiiia ' i.i italiana 
' tu'so il socialismo, porrehhe, 
secondo Neiini, i eoniunislì di 
fronte alla necessità di attua¬ 
re lina rc'isioiie dei principi 
e dei melodi della terza iil- 
lermizionale sui «piali essi si 
formarono nel Itt'it». 

Itirliiesto di precisare «piali 
mime forme dovrelihero esser 
date al patto di unità d’:izioiic 
eoo ! eomuuist Ncuuì ha det- 


ila lina azione eomiiiie «li tulli 
i partiti dell'Internazionale 
per la soluzione «lei proldemi 
«Iella sii-nrez/a e «Iella eoesi- 
sten/a paeitlea. < l.a riniiìliea- 
zione socialista non pm'i esse¬ 
re inipro'visata •— Ita «■«inelu- 
so N'eniii —; prìni.i di affron- 
lai'e il jiroltleiiia. oeeiirre av- 
'ieiiiare ì p.irliti alt r.i verso 
atteggiamenti comuni clic pos¬ 
sano riunire gli animi. 

La giornata iti ieri h.i regi- 
slr.ilo ìiiliiie iutcrcss;ini i no- 
•. ita .iiU’iic ìli i .iiopo giorn.«il¬ 


io: «Le mio'e forme st.iiino, si ico. Il (liortio t ih-l/n .se.-o > 


sorgendo sjiontaiieainenle «Lilla 
silua/ioiie interna ed estera ». 
l-isse I (•«»'erehhero la loro 
esjiressione in ima maggiore 
aiilonomia del l’artito soeiali- 
st;i i-oiiie del l*:irtil«i eoniliiii- 


iltri p;irlifi socialisti europei. I sta. nonché licita iiceessità di 


Cire:i i ra|iporti del l’.Sl e«>n 
il l'artilo comtiuis(:i c la fuu- 
/ioiie del eomiini.smo nella so¬ 
cietà italiana. Nonni atTernia 
che l.i unità della classe la- 
vmgitrice rimane imo ilegli 
«tliietlivi perlinmeiil i del l‘;ir- 
tilo socialista Uati.nio: ■« Il 
ereseeiile s'ilnppo della perso- 
nalilà del Parlilo soeialisl;» c 
delle sue iniziat i' c. in altri 


im ri.i'-'ieinaiiuMilo tra soeia- 
list! e soei;i Ideinoeral iei dopo 
r;tllo di seeessioiie di !> anni 
fa elle indetiotì gr:milenuMite il 
Mui.ilisino in Il:ilia e elle spie- 
glierelihe le ma nelle volez/t' det- 
l'.i/ioiie socialista «. 

Uu.mti» :«i r;ipporli «lei I*Sl 
con rinterna/ioiiale soei;ilisla 
e con il Parlilo )nlinrist:i in 
p.trlicolaie, Neimi ha lascialo 


elle :»'«•'a ima imposla/ionc 
deeis;miente reazionari;i, «'■ s-ta- 
t«t^soppresso; nell»» sti-ss«s tem¬ 
ilo si preaimimeia l’ilseila di 
Ititlia-srra, im gìorn;»le rom;i- 
no elle 'en-eldie lin.m/ialo i(al- 
l:i Monleealini per dare l.i pos. 
siliilità a l'elLi di s' iIiipp;ire l.i 
sn;i |ioli(iea di «centro dega- 
speri.Mio s in pieno .•ic«-ordo «-oli 
l’;inf:«ni e àmlrei'lti. Di ciò s’,'- 
aiuto seniore in tm eilitoriale 
:ipparso SII IDI nno'o ipiindi- 
cinale di eorrente della D('. 
Liddo'e i pelli:ini manifestano 
l’intenzione di preseiit;ii-si .al 
pi-ossiiiio eongresso mi/ionale 
del p:irlilo in nn ìisloiie nni«'o 


IIV AGITAZIONE 8.000 LAVORATORI NEIJ.A PROVINCIA DI GROsSSETO 

I minatori maremmani della Montecatini 
rive ndicano le 36 ore a parità di sa lario 

Con l islilir/ioup ili un quarto turno 1000 (lisopciipatì poti’phlu'ro a-sserp a.ssuuti ucIIp luiuiprc 
l {^roiitti ilei inuìiopulio noi solo sotloro delle piriti sono aumentati di 2 miliardi in 5 anni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE | 

GROSSE'rO, 30. — AVIlPj 
iiiiuit're della Marcinnia, «* 
tìuriicoìarmcuic in «juoilf 
del priippo (Monlefiitini. pii 
ottuiiiUa miitaton sono in 
(ipiftiriont’. 

L’indn.strin minerunu nel- 
Iii proi'iiii'in di C;ro.s.s«’fo è, 
qiKi.si nel .suo comph’.s.so, di 
firofirietù della «MonfecntiiM. 
Il riionoiioìio difatti control¬ 
la iiltre il !IU per eentu delln 
prodnrione di pirite e di 
liitiiite. Da Que.-rto dato ri¬ 
sulta ei'idt'iite che esami¬ 
nando te rupioni delfuijitu- 
zione in corso e la situazio¬ 
ne dell’indu.strin niinernrin 
occorre tener presente la 
polittiai della .sneieta nionu- 
liolistiea. La pnlifica della 
Ah) Il («'«•ari Ili .s-i riiissinne in 
poche dire: nel iP.io nelle 
lyrnidpali miniere di pirite 
la produzione mensile era di 
.à(i.7.S'2 tonnellate, nel l!tà5 
e salita ad S-t.0()(l tonnelinre; 
i prni'itti .Slum nimientiiti 
rerlipitiD.snmenle. fnnlti che 
la Moiiteciitiui. nelle minie¬ 
re (li pirite di darorrano, 
Hoeeheppin no e iVoeeioli'la 
nel IP5U realizzò un profitto 
animo di un miliardi,, USi 
milioni, liti mila e 700 lire. 


IL SUCCESSO DELLE LOTTE CONTADINE UNIT ARIE SI ESTE NDE NELLE PROVINCE 

Trattative provinciali a Macerata 
pe r le con troversie mezzadrili 

Migliiìicì dì coiitudiiii luuiiio fìnrtcciputo ulUì uuinifosln/iouc dì lim i - Le dele^n/.ìouì 
delliì Coniniissìouc pm’lmnenlììre ni Innoro nelle cnnipniine dì Lerce e Lennrn 


M-‘\CERATz\. 30. — In se¬ 
guito alle arancii lotte uni¬ 
tarie urovinetali dei lavora¬ 
tori della terra. l’z\.-;.sociazione 
degli agricoltori è stata co¬ 
stretta ad accettare la ripresa 
delle trattative. Dono ali ae- 
eordi intercorsi in queste ul¬ 
time .settimane tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e l’.Asso- 
ciazione dogli agricoltori, 
que.st’ultima ha confermato 
per domani. 31 luglio, alle 
oro Iti. una prima riunione 
che avrà luogo presso la sua 
=edc. .Alle trattative parteci¬ 
peranno le organizzazioni .sin¬ 
dacali (iella CGIL, della CISL 
e deirUIL. 

La Fedormezzadri provin¬ 
ciale ha già da tempo inviato 
alle a.ssociazioni principali 
degli agriooPiori, la nota dei 
punti air^rdine del giorno da 
trattare, che .sono oggetto di 
continui contra.sti tra agrari 
e mezzadri della provincia. 


Su ossi concordano i sinda¬ 
cati provinciali di categoria 
aderenti alla ClSf, e alla UIL 


Imponente manifeslaiione 
dei contadini baresi 

H-AHl. 3(1 — i’rovenienti «in 
tutta la pi«iviticia in bicicletta 
e in i.uillnian, migliaia di la- 
'•(irafnri «iella terra oggi .soni) 
guniti a Bau dando vita ad 
una imponente manifestazione. 

Velia mamfe.stazmne s''olta.si 
in piazza Fiunie hanno preso 
la tiarola i dirigenti della CdL 
e della UIL 

Decine «ii delegazioni .si sono 
recate alle sedi «iell’Entc rifor¬ 
ma. dell’UfJicio del Lavoro, al- 
l'.Associazione degli .Agricolto¬ 
ri. dciriN.A.M, dellLV’PS o dcl- 
l'Ullìeio «lei contributi unificati 
per rendere note le loro riven¬ 
dicazioni clic '-anno dall’impo- 
nihile di manodopera alla sta- 
hiiiià sul fondo. 


L'inchiesta a Lecce e Ferrara 


I.F.CC’E. 3U. •— La C'i'miiius 
sioiu’ jjarlaini'iiIaiT d inchit'- 
'ta sulle condi/inni dei lavo- 
rati»:"! agricoli lia dato inizio 
ai .'uoi !a\’ori riceietido que¬ 
sta mattina i rappresentanti 
«ielle organizzazioni sindacali 
pc’.’ poi pas.:are a colloqui di¬ 
retti con i lavoratori. 

Pre.'.so Tufficio dei !;ìV(*ro 
Fotui stati ricevuti i dirigenti 
delle organiz.z.azioni contadine 
unitarie e della C.d.L. die 
.sono stati a.scoitati dai com¬ 
ponenti la Cotuniis.«ione; on. 
Del Ve.scovo e Rus.=o; era a.s- 
sento per motivi di .salute il 
te:zo componente, il compa¬ 
gno on. C'tiprara. 

.Ve! colloquio i dirigenti 
della CGIL iianno soprattut¬ 
to cercalo di rendere, nciln 
sua dur.a realtà, lo stato di d:- 


l'LTERlORE PASSO CONCILI.ATIVO DEI SINDAC.ATI 


Un colloquio con Segni chiesto 
da C GIL e SFI per 1 ierrov leri 

i rappresentanti della CISL si incontreranno oggi col presidente del Consiglio 
Secondo un’agenzia Segni ri'spìngerebbe le richieste che gli verranno avanzate 


La .segreteria della CGIL 
e quella del .Sindacato f«’r- 
rovieri italiani hanno esa- 
minat«-> .stamane la situazio¬ 


ne relativa 


grave ver- 


’.enzj 5 ind;u’a'.e in corso. Te 
mito presente il vivissimo c 
legittimo malcontento di tut¬ 
te le qualifiche ferroviarie e 
al fine di riporta.'-e la tran¬ 
quillità in questo .se.’'vizio 
pubblico fondamentale, è sta¬ 
to deci.'O che i segretari del¬ 
la CGIL, On. Di Vittorio e 

dcnutani) un prezzo snperiori l^’^,*^’'’ ^ 

, .li,. Il l'ale del S.E.I., Sen. Massin:. 


a «ntcll'i «f’amin.isso: «li qui il I 

fenomeno ,|ì un.» ceri.-, r-ireLi-F-hi^-dann un colloquio urgen¬ 
te al 


tanti de! .S--\UFI. aderente al¬ 
la CISL. dr. Cardia e dr. Co- 
.'tantini, accompagnati dal- 
l'on. Cappugi e dal segreta¬ 
rio generale aggiunto cfottor 
.Stnrti. .«.'iranno ricevuti nel¬ 
la giornat.-i d; oggi dal pre- 
.«idente de! Con.^ig'in al qua¬ 
le r:ier.ranno «ulln agitazio¬ 
ne .sindacale dei ferrovieri. 

I Risultati de; colloquio sa¬ 
ranno comunic.ati succe.«siva- 
mente alla riunione della se¬ 
greteria del S-AUFl, che avrà 
luogo, a quanto ritiene nel 
lar.do pomeriggio 


zionr del prodotto .sul mcrc-ilo 
e di un.i certa rcsistcnz.a .il 
«•onfcriinciil't «Li p.irlc «lei pro- 
duUori-^'cl corso dcn.i riiiiiio- 


iie — ' iene precisalo <f;i fonte . cne sia po.iiioi.e trovare un.a 
rcsp'tns.iliile -— si è proccilnlo.«ohiz one acreltabi’e dal go- 
alLos.-ime «li tale situazione c ì verno e da tutt. ; sindacati 
dei rimeiii eienfii.-ili per nii-1 Da nar'e loro ; rappresen- 


I due niag.giori sinciacati 
pre.sidentp de] Cfinsi-jd; .''ategoria offrono dunque 

' anc-tra una occa.sione ai go¬ 
verno per cenciliare In ver¬ 
tenza Si ira'ta di vedere 
or,) se il go'.erno .«apra ac¬ 
cogliere con la (iovuta ron- 
>ne i. .-«^nso di respon- 
,;'<.b;I:tà d.mn«*ra:o da; sin- 


gv.o 

La scg.-e;e."ia della CGIL c 
quella del S.F.I. ritengono 


Axioiic ilei tesisi lì sospesi 

per la proros'a •lell*iiiiesii’<>iKÌOHc 


Miglioramenti salorioli ottenuti per i settori cotoniero, lino-canapiero, 
serico e delle tintorìe — le trattative per il contratto proseguironno 


.3IILAN<\ .30. — 11 (lomifato estcutiio 

dell.i FIOT venuto a ci'nosccnza che il mi¬ 
nistro del Lavoro non ha voluto iinpegi.irsi 
a pri'rog-irc il prowolimcnlo riguarrt.vnte 
la corresponsione tlcll’inlcgrazione «.alaruvìc 
agli opcr.ìi ci'lonieri sospesi o occiip.iti .vd 
erario riifotto, nonost.anfe la presentazione 
d.i parte dei compagni (jrilli. EIcna (l.ipo- 
raso c Teresa Noce della propost.i di lezge 
per la proroga, ha denunci.ato inn.anzilntlo 
la inadempienza di Icgje delì'fstituto coto¬ 
niero italiano. 

L’Istituto, infatti, anziché .tfTfont.are co¬ 
me prcscrisc'a la legge 31 gennaio l',*.àO, 
un pi.ino per ha sviluppi» deM'indiistria co¬ 
toniera, nc ha projioslo un altro che pre¬ 
vede La riduzione della produzione dei fil.iti. 

II (lomifato cseciifi'o ha insilato i sin<i.«- 
cati provinciali, le leghe e lutti j lavora¬ 
tori, specie quelli s«ispesi o che lavorano 
a orario ridotto, a prendere iniziative sin¬ 
dacali affinché il governo c il ministro d«'l 
Lavoro sappiano che la in.vdeiTipienza «li 
legge dciristituto cotoniero italiano non de¬ 
ve ricadere sulle spalle degli operai e sol¬ 
lecitando la proroga dei provvedimento con¬ 
cessivo deil’lntegraaione salariale, come 


previsto dalia pr«»p'«sta di tegÀc («rilli. Ca¬ 
poraso, Noce. La riclaborazione del piano 
presentato dall'Istituto cotoniero italiano 
in modo che cssn ronlempli. come vuole I.v 
icg.gc votal .1 dal l’.icjamcnfo. io siiluppo 
ilcll’industria cotonicr.i, l’aumento «fella 
p.-oifuzione c t|uindi la rimess.i ai lavoro 
«fezli operai sospesi, nonché il ripristino 
«fcl pieno orario di lavoro. 

Il C'*mitato esecutivo della H«M, inter¬ 
pretando l.v volontà e gli interessi di tutti 
i lavoratori cotonieri ha auspicalo l'azione 
concorde di lutti i sindacati dei lavoratori 
per facilitare il raggiungimento degli obiet¬ 
ti'! sopra esposti. 

Frattanto Sfino proseguite le trattative 
per il rinnovo dei contralti tessili, .\nche 
per i! settore cotoniero, lino canapiero, ne¬ 
rico, ltnt«».'':c. escluso i) settore iutiero per® 
il quale sono previste nei pr*vssimi giorni 
appostle riunioni, sono stati conseguili mi-' 
giioramenfi salariali differenziati fra uo¬ 
mini e donne, in misura percentuale lieve¬ 
mente superiore per queste ultime. 

Le parti si incontreranno nuovamente 
nelle prossime settimane per la definizione 
dei nuovi'mìnimi tabellari 


(iacati 0(1 «‘Vitaro con cui il 
di.sagio che colpireblie !a po- 
polaz.iono con F eventuale 
-“«volgimenln di nuovi .sciope¬ 
ri che s; renderebiKTo ine¬ 
vitabili permanendo l’intran- 
sigenzn già e-pre-sn no! «. >r- 
.s<a dt'ila riiiniono del Consi¬ 
glio de; mmi.str’. in ca; fu 
di.scu.'i.'i la vertenza 

La co.s.a appare comunciue 
poco prob;ib\le. Dilatii nelhi 
tarda .«ora di ieri un’agenzia 
di .■■lamj),i di ispirazione go¬ 
vernativa diDoiuleva una n«>'a 
nella quale .«i I.a.sci.ava chia¬ 
ramente intendere che l'on»*- 
revoio .S<*gni era p<«co (iisfxi- 
.«to ;ìd ac«e;Sa;e ;e piopo^te 
dei .sindacati .-Anzi .-eiondo 
il parere at’ri’nuitc* ai Ihc.-:- 
dente dei Consigli»* fino al 
1957 non .«i dnv:ebbero ave¬ 
re rito««'h; nei Iratianiento 
degli statali. Naturaln.cnte 
qije.-r:;i po,s;zinnc .= i riferisce 
a tutti : dipendenti dello Sta- 
t«i .-dn/.a tenere conto della 
particoiare .situazione dei fer 
rovieri l.a quale fu ricone- 
r-ciiita tale .anche dalla Coni* 
; mi-'ione :nterpar'.,ament,arr 
:cf«r!sult;v,i -u; («ro-evefj inen’i 

Riparlo at 60 e 80 % 
in alcu ni feudi siciliani 

r.M.FRAIO. .3(*. — I.a lotM 
per una xiosta riparlizionc 
dei prodotti, attualmente in 
corso nelle campagne sirl- 
liane. ha registralo nel gior¬ 
ni scorsi alcuni importanti 
«nccessi- ' | mezzadri del 
feudo « Caaalotto ■ di >lon- 
reale sono riusriti a Impor¬ 
re l'applicazione della leg¬ 
ge al proprirlarin che si 
rifiutava dì ripartire il prò. 
dotto nella giusta misura 
che essa prescrive. .Anche 
nel fendo « Stlrca • nella 
zona di Rorramrna la ri- 
partizione del prodotto è 
stata fatta al M per renio 
grazie alla energica reazio¬ 
ne dei mezzadri di Ironie 
zite intimidazioni dell'am¬ 
ministratore e del rampie- 
re del fendo .A Aillafratr. 
dove i mezzadri avevano 
anticipato sementi e concimi 
la ripartizione è avvenuta 
solla hase dell'tl® per cento 
al lavoratori e il 30 per cen- 
io al proprietario. 


«‘v«‘i\<>mie«> «■ «t; 


de 


:«' m;i.s-'e lavo,-..'rie; e p«» 


pi>!;i:i d(‘l S;i!eqt«> ed in mo¬ 
do p;irticolar(' dei leaua-iatiti 
e di lutti i lavorato:; (l<‘l’.;i 

La provimi;» d; Levii' eco¬ 
nomicamente è e;i; alterizzata 
da una alti«,=ima percentuale 
di disoccupati ;ig:'ieoIi, d.'i! 
perdurare di nippoi’.i me- 
dioevali nelle campagne, dal- 
l’arretratezza nella emiduzio- 
m.' didìa terra, d;«il ;ivcre il 
pnì ba.sso reddito pro-cupitc 
(iella penisola: in con.seguenza 
di dò migliaia di famiglie 
hanno un tenore di vita bas- 
«i.^oimo. 

Nei pio.s.-'imi giorni 1:» Com- 
missKuie inizierà la .«eeotJda 
fa?»' d(M .-noi lavori, recando¬ 
si ru'i comuni di Casarano e 
di Di.so. 


A I 


errara 


FEKH.ARA. 30. — La de¬ 
legazione della Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchic.sla 
sulle condizioni dei lavora¬ 
tori agricoli ha pro.scguito i 
.suoi lavori. AJl'tif/ìcio de] 
Lavoro si sono svolti collo¬ 
qui con i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL. 
UIL. As.sociazione agricolto¬ 
ri, Federazione e Associazio¬ 
ne Qei coltivatori diretti, im¬ 
prontati a spirito di colla¬ 
borazione fra le parti. 

Domani la delegazione 
parJainentare estenderà ìc 
indagini dirottamente nei 
comuni e nelle aziende del¬ 
la provincia pre.sceltc, pren¬ 
dendo rontatti con i .sindaci, 
i rolloealori comunali, i la¬ 
voratori. 

I! primo comune visitalo 
sana Sant’Ago.stino, al quale 
seguiranno Argenta, Berrà c 
Iolanda di -Savoia. 


mentre nel lHàà ha realiz¬ 
zato 4 miliardi, 13:> milioni, 
594 inilo c 512 lire. Nello 
stesso periodo l'occupazione 
operaia nelle miniere 0 nel 
suo eomtdesso ilimintiila e. 
anche nello ste.s.so .scUore 
delle piriti, è aumentata 
ìeppermeute. Il salario rea¬ 
le dei minatori è diminuito 
.sensibilmente, mentre i col- 
timi non |■l■n(|()n^l letribiiiti 
secondo il loro valore at¬ 
tuale. 

L'aumenlti della )»ro(|nrii>- 
ne e del pro/iiro, e la eou- 
seffuenzii ili iiu iiuipuiore 
sfruttamento dei Involatori 
e non del proce.sso di mcc- 
ciiiiizzaziune delle mivieri. 
come tentano di far (•••.-dere 
i /iroiuigaiidisti della Mon¬ 
tecatini. Fochi dilli Io cmi- 
fermauo: nella miniej-u di 
Giirorrano, nini delle pili 
importanti, hi iiiecc(ii>i:z,ì- 


'settimauali u parità di sa¬ 
lario c la coiiscffueutc isti¬ 
tuzione di un quarto turno; 
ciò permetterebbe l'assHH' 
zione di oltre mille operai, 
specie nelle miniere di pi¬ 
rite. 

Questa rivendicazione, .se 
aecolta. comporterebbe non 
solo una pariinriii per Fin* 
leprilà fisica dei minatori, 
che sarebbero .«ollopo.sti per 
un minor tempo al duro la¬ 
voro della miniera, ma un 
che un henejieio immediato 
a tutta reeonomia delle zone 
mi/ienirie e della /trorincia, 
nel suo eomiilesso, con l’ns- 
.Min;ione di linoni maio. 
d'o/)eni. 

.All'unto olla rirendicu zio- 
ite della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, si pone «/nella 
delVaumeuto del salario 
reale, in rapiiorto all'au- 
meiii ito costo della rila ed 


ha praticamente annullalo il 
precedente contratti- sui 
«ottimi ed ha accentuato la 
•sua politica di discrimina¬ 
zione. 

Di fronte al comporta¬ 
mento della iMonteeati)ii i 
minatori rivendicano: la ri- 
valutazioiie dei cottimi in 
quei lamiri in eni può ri¬ 
manere in vìpòre il vecchio 
contratto; la rectiizzizloiie di 
nuovi accordi di cottimi per 
linei lavori in cui il vecchio 
contratto non }>u«i jiiù are- 
re rif/ore per la modi/tea 
dei modi di produzione. J 
minatori chiedono, infine, 
che i collimi non siano ;)>ù 
stabiliti unilateralmente, ma 
su base di accordi azienda¬ 
li, discussi con l'organizza¬ 
zione dei lavoratori e con le 
Commissioni interne. 

Altro elemento della que¬ 
stione saUiriii’.e che .«i pre- 



Uperai «ictia .Moiitecalliii occ u|iati allVstenut di una inhiiera drlla .flareitiiiia 


zione «’ (irreniita .solo «il *1(1 
per cento e così .si può dire 
per altre miniere. Il imip- 
piorc .s/rutfamento d e j; l i 
Olierai ha romportatf/. come 
era inevitabile, un uuiheuto 
degli infortuni e delle mn- 
tiitlie profcssinuali, che nel 
.'Olio anno hanno rati' 

piunto rimiirc.s'sioiKinte cifra 
di r.CHO. 

Da questa .situazione .sca¬ 
turiscono i motivi delì'iipi- 
inzioue e della lotta che 
sta estendendo in tutta la 
zona mineraria con sempre 
mappiore ampiezza. 

Cosa chiedono i min ito- 
ri? Una delle richie.vte jiin 
.«riitite. che riceve l'ap'iro- 
vazione unanime della cate¬ 
goria e delln popolazione è 
qiirlhi della riduzione del- 
Vnrario di Invorn a .'d> ore 


ni iiinijyiore rendimento de- 
pli operai. Una prima si¬ 
stemazione (li questa qne- 
.«tione potrebbe essere, ini- 
ridi mente, come è .stato 
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali, il passaggio di zo¬ 
na della nostra jiroriiieia. 
Tiitlni'ia, tuirte importante 
del salario (• il cottimo che 
rappresenta, partieolarinentc 
per le « eompagnìe <• addette 
nll’« abbattimento », iiu’nlfn 
/lereentiinle dello pnpo Ln 
Montecatini ha diminuito it 
valore del cottimo, .sopnitui- 
Io dorè lui inirodoflo In pala 
mercauien, del 20 e ilei 27i 
per reato; non ha rivalutato 
i cottimi in rapporto alla 
nuora paga eoiigluhatu; im¬ 
pone il roltimo unilateral¬ 
mente ed accentua le diffe¬ 
renziazioni. In una parola 


FI J.NZIO.N.AKI IllRETTlAT 

DKLI.O .ST.ATO — La DIR- 

.ST.AT ha intrre^-alu il gresi- 
(leutf de', (’onsii:!;** e ;J Mini¬ 
si r*, per 1;« rifciroia dell.v Fob- 
bìica Amnuni'trazione affinché 
il uovcrr.ii irtij>ait;sca (««n tem- 
p«-'t;v;ta ■,-!ru/;(«:>'. alle Aninvi- 
ruslrari'in; Sialo intc.se 

ad app<>.'-t.-«re le necessarie mf>- 
difiche 3! bandi di ccnrtirsf» per 
esam: spceiaì: niediante collo- 
per '.(• ftrcmozmni ai zodi 
• n’f^rmfd); S .-A. 9B e 11 C. 


NELLE EIEZIONI PER LA CASSA MUTUA AZIENOALE 

La FlOM passa dal 61 

al 70 ‘ L alla Navalmeccanica 


.ScliiacciaiiU; .«qit’t’c.'i.Sd Jilhi Citriii ili .MotlciKi 


L*‘ ii'te unitn.'ie del!,-! CGIL 
dopo : reccnli .«uccrsii nll:i 
To.-i e ni Nuovo Pignone, 
hanno rcgi.s'.ra'o ’.n quest; 
giorni nuove af ferm;iziOiT: 
neF.e elezioni «vnlfc-si alla 
Nav;ihiieccanica d; Najioli 
per la Cn-S-sa Mutua azieniLi- 
le e albi Corni di Modena 
per la C. 1. 

A NAPOr.I i iavoralori riei'a 
Navaiioecc.inica di Casie;.;i;;i 
mare hanno i.ncora una vol¬ 
ta c<»nferm.'ito ia !o.r-o fidu¬ 
cia ne.la FIO.M dando ia .stra¬ 
grande ni.igg;or.'5nza dei vo’.. 
ai candidati unitari noFe eie¬ 
zioni per i.i Ca.s.sa imitila 
azicnd.aie. li nsu’.tatn deiie 
c. 0 /«ni è i; .seguente; CGIL 


voii 992. puri a! 70.31 /k‘; 
ceiro. CISL voti *100. jiar; ;«i 
21 per cento. Nonostante !•« 
duo.nozione del numero c«'m 
pie-«IVO dei votanti, rispetto 
alle eiezioni .«voìte.si per la 
Coinnii.s.s;one interna. la CGIL 
h.-i aumentato considerevoi 
mente !;» percrnluate dei vo 
ti ricevuti; nelie eiezioni per 
CM. difatti, «u 1.524 vnt.'jnt; 
a.'i.i ceni, .indaronf» 1.027 vo 
li. pari ai 61.3 pe.” ren;o. ed 
a’.’a CISI, 497 voti, pari ai 
30.3. 

-A MODEN.-V. nell'azienda 
metallurgica Corni i risulta¬ 
ti .'«ino .«tati i seguenti; ope- 
'.ai. FfOM .512 vot.. CISL 94 


sciita nelle miniere, è la 
situazione degli olierai dcl- 
Fe.slerno: c.ssi che in gene¬ 
rale non JaiMio 1 cottimi, mo 
solo (Ielle interessenze o 
ir mancato cottimo », sono 
retrihniti con paghe molto 
basse. D'altra parte anche 
per qiie.stc cnteporie è au- 
menlnlo Io .«/rutfamento in 
relazione all'aumento del 
rendimento del lavoro nelle 
palleric. Fer gli operai det- 
restcriin si none quindi la 
neeessità di rivalutare le 
interessenze o •< mcncato 
cottimo V. 

Altro motivo di ugituzionc 
nelle miniere (' anche la ne¬ 
cessità di una maggiore si¬ 
curezza sul lavoro e di una 
mipliori’ a.s.sistcnro .sociale. 
Si pongono perciò le richie¬ 
ste dcil'approraziouc della 
nuora legge di polizia mi¬ 
neraria c per pii addetti 
alla sicurezza: la modifica 
degli nttnnii Comitati nnfin- 
fortjiui.stici c sul piano so¬ 
ciale 1(1 riduzione del limite 
di pensione /lai CO anni ut- 
Dioli a 50 o al massimo a 
55 anni, che tanto largo con¬ 
senso riscuotono tra ì mi 
notori e tra la pojiolazione 

Gli operai delle miniere 
della Maremma si battono 
inoltre per rcstniirarc le li¬ 
bertà democratiche c co.sfi- 
tuzionali nel ìiiogo di la¬ 
voro e l'attuazinnc dì mi¬ 
gliori relazioni umane, non 
intese tiri senso che copfio- 
tio i dirigenti del monopo¬ 
lio, ma uri sen.^o invece di 
mif/F tri .salar», mappiore .«»- 
eurrzza sul lavoro e per re¬ 
golare bilateTnimcnle » rot- 
tìmi Da questa impostazio¬ 
ne srotiirisre ì'esigeuza r la 
rii'cndicazinne «fi discutere 
un regolamento aziendale 
rhr si ispiri ai principi co- 
stituzionnli ed agii accordi 
sindacali ed inriirhi e .«la- 
hilisca rtie siano rego’atnen- 
fnfi tutti i rapporti nel¬ 
l'azienda fconce.ssione rase, 
horsz di studio, sussidi en 
altro) 

.WZtn PELI-ETTI 


A Londra 


(touiiiiujziun e (la tta il. paitnz/ 

1 ; uegii esteri ha tenuto la 
sua seconda seduta dopo di 
che Pineau è partito per Pa¬ 
rigi, dove avra domani con¬ 
sultazioni con Mollet. Ieri se¬ 
ra, Murphy aveva avuto un 
lungo eollo(}u;o telefonico con 
Washington. 

Poco si s« su ciò che è sta- 
.0 discusso. Secondo informa¬ 
zioni giornalistiche, tra ieri e 
oggi è stata tra laltro presa 
in esame « la possibilità del- 
1 impiego della forza per man¬ 
tenere il canale aperto alla 
navigazione internazionale «. 
Come .si sa, FEgitto ha reso 
ben chiaro di voler mantenere 
pienti libertà di navigazione 
.sul canale, sicché misure del 
genere di quelle ventilate — 
tar scortare, cioi-, i convogli, 
da aerei e navi da guerra — 
as.sumerebhero un carattere 
meramente provocatorio, con 
evidenti pericoli jier la pace 
nel Medio Oriente. 

zVItre misure prese in esa¬ 
me sarebbero la rottura delle 
relazioni con FEgitto, un ap¬ 
pello al Consiglio dj sicurezza 
delFONU e alla Corte deli'Aja 
per un intervento nella que- 
-stione e la riattivazione delle 
basi militari britanniche nel, 
la zona del canale; tutte pro¬ 
poste, come si vede, non ca- 
ratte» izzate da eccessivo rea- 
li.smo 

Ed «' per questo che i cir¬ 
coli politici hanno accolto con 
grande interesse altro infor¬ 
mazioni, d; fonte giornalisti¬ 
ca. secondo le quali dai nego¬ 
ziati in corso potrebbe uscire 
una iniziativa di natura di¬ 
versa. Tale potrebbe essere la 
creazione di un controllo in¬ 
ternazionale .sul canale di 
Suez, sia attraverso la costi¬ 
tuzione di una nuova compa¬ 
gnia, con la partecipazione di 
altri Stati intere.ssati. com- 
pye.sa FURSS, o di un orga¬ 
nismo internazionale sotto 
Fcgida deJl’ONU. 

La questione potrebbe e.s- 
sere discussa in diver.se sedi 
e a Londra non si esclude 
che una conferenza interna¬ 
zionale. con la partecipaz.ione 
di « altre potenze interessa¬ 
te », possa seguire alle attuali 
consultazioni a tre. Fin da 
ora. si afterma, altri Stati 
vengono tenuti al corrente 
degli sviluppi dei colloqui tra 
i mini.s-tri degli esteri e tra 
questi .sarebbe l’Italia, ii cui 
amb.'isciatore .si è recato in 
questo ore più volte al Fo- 
rcign Office e si è incontrato 
con Schvyn Lloyd. 

Inutile dire che un'inizia¬ 
tiva come quella indicata, ben 
più positiva o realistica delle 
misure di forza che i colo¬ 
nialisti soUecitano e che pre¬ 
giudicherebbero seriamente la 
situazione nel Medio oriente, 
avrebbe prospettive di suc¬ 
cesso unicamente a condizione 
che si ricerchi l'accordo con 
FEgitto e che so ne rispetti 
la sovranità, riconoscendo la 
giustezza delle (sue ragioni. In 
alcuni circoli .si indic<iva sta¬ 
sera FONU, oppure una con¬ 
ferenza a quattro, come una 
sede di trattative suscettibile 
di dare buoni frutti. 

I.c informazioni or ora rife¬ 
rite non hanbo avuto, fino a 
questo momento, alcuna con- 
fenna. Si è notato che le di- 
ehiarazìoni di Eden ai Comu¬ 
ni, malgrado il loro tono, che 
è valso al premier l'applauso 
della dc.stra colonialista, non 
contrastano sostanzialmente 
con esse. Quanto a Pineau, 
nel lasciate Rarigi questa sera, 
egli ha afTcnnato. risponden¬ 
do a chi gli chiedeva se ver¬ 
ranno prese iniziative mili¬ 
tari; • Si devono e.scogitaTe 
sempre misure precauzionali, 
ma esistono numerose altre 
soluzioni ». 

Pineali .sarà a Londra do¬ 
mani pomeriggio per r;pren- 
dcre i colloqui, i qual:, se¬ 
condo gli clementi messi as¬ 
sieme dai giornalisti, proce¬ 
dono sempre tra malumori e 
contr.asli. Gli anglo-francesi 
rimproverano agli Stati Uniti, 
il cu; desiderio di avvantag¬ 
giarsi delle loro difficoltà è 
evidente, d; avere affidato a 
Muri>hy un mandato p(Ko im¬ 
pegnativo e di non voler de¬ 
finire la loro posizione. La 
situazione è tale da indurre 
Eden a consultarsi separata- 
mente con Pineali c con Mur¬ 
phy. svolgendo una sorta di 
mediazione. 

La vertenza di Suez ha fat¬ 
to precipitare ulteriormente 
oggi le azioni petrolifere alla 
borsa di Londra. Il declino 
od.orno c stalo di .300 mi¬ 
lioni di dollari complessivi; 
pari alFincirca a quello regi- 
i «tr.ito \-o-'o- a- - - 


T 


n.A le I« tl«-rc clic ricevia- 
!u<» o.i o:;ni pait«: d’ilalia. 
•noli*» parlano ricU’inadc- 
ii;«to (onzionrimento dilla giu¬ 
stizia net nostri* No» c» 

ripromclliamo d iniziate quan¬ 
to prrima iii.a va.sUi campagna 
per sollecitale «juetla riforrr.a 
del proce.<«so del lavoro che è 
nelle .speranze di molti stu- 
dio.si c deve essere attuata nel- 
F:nicress=c di tutti. Noi voglia- 
mo. però, indicare fin «l'ora al¬ 
cune tra le principali modiiì- 
rt.« che rneniame ulil»; 

a» reintegrare la compe- 
•< nza del Conciliatore in ma¬ 
teria di lavoro. daioTogl» facol¬ 
ta di giudicare nelle cause di 
vàlorc fino a lire ventimila. 
Ciò «iifnilìc+ieretilM- dare la 
possibilità a molti abitanti di 
centri agricoli di ottenere giu¬ 
stizia -sul luogo, con poca spe¬ 
sa c rapidamente. Inoltre, sol¬ 
leverebbe il soverchio lavoro 
di certe Preture; 

b* attribuire al Tribunale 
ia facoFà di conoscere, in sede 
di appello, le cause di lavoro 
nrnven enti «Tf.l FretOic. At- 
tu.'.lmente, sonf» competenti m 
tale sede .solo le speciali se¬ 
zioni delle Corti d’Appello che. 
come è noto, esistono unica¬ 
mente nei capoluoghi di re¬ 
gione; 


L’avvoKaln rial lavoralori 


c» aumentare il numero 
dei giudici delle Sezioni La¬ 
voro dei Tribunali. Su questo 
ultimo punto, jnibblichcrtmo 
qur.nto prima una inrrii*..‘5ta. 


lE RISPOSIE^I'AVVOCAIO 

FRIMO, Aricela. 

t«- vostre lettere sono state 
passate per competenza alla ru¬ 
brica A.s.'i.sfcn;a « Previdenza 

STEFANO VF.XUTf, Clnlsl. 
ft .spendiamo; 

Xon è necessario ' j<cr l'e.ti- 
stenza di t n rapporto di la¬ 
voro che esso risulti da ur 
conirnlfo scrino, rs.sendo sud;- 
cienie l’avere effettivamente 
svolto il lavoro affidatoti. Quin¬ 
di. poiché è prornto in fatto, 
anche dalla lettera in tuo pos¬ 
se ssor che un rapporto di lavoro 
c’è stato, spetta a nostro avviso 
al dotofe di latjoro provore che 
fu convenuto un periodo di 
prova supcriore ai tre mesi da 


te lavorati. Ciò è piuttosto dif¬ 
ficile da essere provato perchè 
un periodo di prova cosi lungo 
'.irebbe compatibile solo con 
un incarico di concetto e di re¬ 
sponsabilità «ile che nirehbr 
dirlo luogo ad un regolare con¬ 
trario di lavoro. Tt spettano, 
pertanto. Findcrinitn jo.stituiiro 
del preai riso e quella di licen¬ 
ziamento. » ! 

F. BERTI. .Milano. Rjspan- i 
diamc^: | 

Ai fini del licer.ri.jmcnio in’; 
tronco non basta che esista 
uno - oiu.sto causa -, a sensi 
dell'articolo 2119 cod c:f.. re 
essa non sia stara fatta valere, 
perchè la contestazione di essa 
co.stiiutsce la condizione .speci¬ 
fica per la liberazione del da¬ 
tore di IfliroTo doirohhtigo reto- 
tiro al pageffnento delle inden¬ 
nità di ìirenziamrnto La prora 
della e.sis:riiza di Mie giu.stu 
causa deve, pertanto, essere 
data dal datore di lavoro 

R. Ravenna Sono stato 1 
assunto in una ditta co.-! un con 


tratto o ‘emp-? dotermin.i’m p-.-i 
la durai, d: un onno Vorrò; 
sipore .-o- mi ri>r!'in-'‘or.,ì !» 
for:*"*. 

.Si, fi dir:t:o nife ferie, come 
pe-iodo di ripo.io annuale rc.'ri- 
biiiro, non ha nulla rii incompa¬ 
tibile con 111 discip'iy.a giuridica 
del contratto a temj,n determi¬ 
nato e. anzi, cornpete al lavo¬ 
ratore con carattere di assolu¬ 
tezza. dato che l'art 36 ult. ca¬ 
poverso della ('orttti'Ziore ur 
vrescrtre ir. ir-;nunc:ab:lita 

.\NN.\ F.. Rom.» Ri-sp-in- 

du.n’.o. 

Il div.et'i liccnziaric'-.o 

del’e donne gestanti, contenuto 
nell’art. .7 della legge 26 ago¬ 
sto 1930 n. S60. non soffre liT-ut: 
di tempo, operande^ n relazione 
allo stato di gravidanza clirii- 
ccmetite accertato, c che arra 
cura di porrai debitamente c 
conoscenza del datore di lavora 

•\. .\RESr. .Ansio. Rispon- 
difi.mo: 

La malattia del lavoratore c 
un efcnto che resta a carico 
del datore di lavoro carne ri¬ 
schio dtlVimprcsa; esso sospen¬ 
de, per il relat ro periodo, i! 
decorso del termine di preav¬ 
viso. 

. G. r. 


Nel mondo 
del lavoro 


TARANTO — Nau.er • i la¬ 
voratori della Terra di Maraz- 
zi, iscritti alla CISL, »; »«.r,o 
recati presso !a >ede della C. 
d.L. per consegnare le tessere 
della organizrar'.one «'.ndarale 
minontar;a mot'.vand-o le loro 
d’.nri'.ssioTii dalla CISL con il 
fa’to che erano stati costretti 
ad (scriversi a que.sta orga- 
n zzazione per ottenere gu*ì- 
rhe giornata dr lav.irf'. 

TF.RNl — La Comarr.ssione 
interna delle .Accia-.erJC d: Ter¬ 
ni ha pre.sentato unitariascente 
.,!Ia dirozio.ne la richie.s’j» del¬ 
l’avanzamento «i: mento per 
tutti i lavoratori che ne ab¬ 
biano acciuisito il diritto. 

N.APOLI I tranvieri na¬ 
poletani dell'ATAN hanno ef¬ 
fettuato lo sciopero «ii 24 ore. 
nell» giornata di domenica, con 
la nutssima compatterta. Come 
è noto tale sciopero era stato 
p:«oclam.ato a seguito della de- 
c-.s'onc «del sindaco Lauro di 
differire le traf^ative sulle ri¬ 
chieste avanzate dai tranvieri 
dopo che fosse stato discu.s» 
nel Consiglio comunalt U bi¬ 
lancio della Società. 
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NELLA PRIMA SEDUTA DELLA SESSIONE APERTA A BUDAPEST 


SI CERCA DI FAR LUCE SULL’AFFONDAMENTO DELL’ANDREA DORIA 


Un rimpasto del doverne HededUS P^^^^onatl ieri alle rispettive autorità 

approvato dal Parlamento undhereie' '•"p p”'**' capitani delle due navi 


tììdas sosfilniscn Coro, ìioiniiiato sfff’rcfario del PVL - Horvath nuovo ministro degli Esteri 
Marosaii vice primo ministro - Il premier anntincia un buon raecoìtn e riduzioni di prezzi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE viohizioni dell:) legalità so- dernizzare la no-stra difesa, tdazioni con la Genna 

■Btir» A-nTTCTr^f, , cialista. si e dinie.s.so da de- con pai ticolare attenzione alla occidentale, con la quale r 

BUDAPEST, 30 — Una fol- putato. difesa contraerea, in collabo- esistono rapixirti diplomat 

la Insolita si accalcava starna- Ha preso poi la paiola il razione con yli altii paesi i quali pciò «sarebbero u 

ne nella galleria riservata al conipaiitio Ilegedus, che ha socialisti e soprattutto con ad ambedue I paesi » Ani 

pubblico nel parlamento dì svolto un importante rappor- rUnione Sovietica . le relazioni commerciali d 

Budapest. Un,a lunga teoria to sulTattivita del consiglio Base incrollabile della po- l'Ungheiia si sono svilupp 
di eleganti automobili, mo e dei ministri negli otto ine.si miea e.stera deirUngheria 6 toccando nuovi mercati co 
delle quali portavano sulla tiaccor.^i dalPultiino re.'ocon- „ i. 

targa le iniziali del corpo t« al Parlanienlo. '! ^ 

diplomatico, si allineava da- llcgcdus lui rilevato i juo- ! So,T 

vanti aH’entrata principale, gie>.->i D-gi.'.tiati nell’industria >>hsta. Noi ha affermato espoit.iz.one di macchine v 

battuta da un cocente sole per qu.iiito riguarda Ì:i intro- il Piimo miiii.stro ;ipprcn- .so i paesi dcllAfric;i c qi 

di luglio. Numerosi erano, du/.ione delI.T tecnica ili al* diamo molto coso dai paesi diupiicata. 

nelle tribune riservato alla largiiro hi sua iuise di mate- socuilisli ed in ceiti campi_( 

stampa, anche i corrisponden- 'm prime. possiamo iinpai aro anche d:ii 

ti stranieri fra i quali molti In agricoltura linoni risul- c:ipit:ilistKi die pos-^eg- Tjij. [) 3 |mgjj 3 

L,’As- tati sono stati raggiunti nel gono una tecnica ayanziita. 
p Via ncriodo in i>s:imo nella inec- Nt'l resto tiel di.scor.so, il 


(Continuazion e dal la l. paelna) pnsst gyi’n). iutvrwuatu nygi (Jiua ed tl yovernu italiano). Queain singolare frase, se ,n azione nuellc del « Dono „ 

imi ilahaiii noli /i« alcun hi- toddl^shclnteZe'^^^^^^ (cosa (mesta conferninin da 

sonno di simili sciocche c ^ sosian-talincntc ri souuisjacenienìeine. non so- elcmeuit, non può non lascia- molti passeggeri e smentita 

cm.l"«pró<l..ccmì dici.,»™- Z!TTJ'yZ!'fKZ“'uX, ror'»"»'ó 7’ '■-'■"'‘•“i- riro.«r„:io„,. ,l„ Com,, pm,,„ 

zioiii l t dispersi * non era- avi r detto che nella sttr.so. Ilo I animo affranto ih (pianto avvenne nella nnt- o poi — e se interessi troppo 

no fórse in mta dopo la col- dove egli .si troni- tutti voi \ i riiigrusio te del 2à luglio al largo del- foni non riusciranno a insab- 

lisione'^ Le piu belle jmrole um-U.’"" P'fU per quello che avete l'isola di Naiituckct viene biare l'inchiesta — la venta 

if.Mu/if,. pm ot «IL i>ui jii. f,,.,,, p ufficiali dell eouinaa- fatto ner snlvnre i nns-seo, ,.r...... ,i__ , . . ; 


comportarono con eroismo, alia sua gente di porsi in salvo veniva riportato diiviinti al staii'a pifi ennioda per il ino-l 
Se min madre ed io dorc.s- .• .’ '- ' • - - 


Tifo in Dalmazia 


S t f • .1^ m 'il z * . |/i I li fili./- COnÌ-J>ZO/Zt* J MI i V r\itv(i( ti 

e nim uuidre ed io doi c.s- .sulle navi affluite sui luogo microfono perche si era posto mento in cui le due navi .s-i Durian, e la " Stoekholm » c 

simo viaggiare ancora per della sciagura. L’eqnipaypio a sedere, .oprajjalto per un sarebbero incrociate ... Qiie.sio stata presentata oggi avanti 

recarci in Europa — ha sog- ha accolto il comandante con momento dalla commozione ammetterebbe il personale di alla corte federale' di New 

giunto — vtaygereuio di applausi prolungati, e con — su! punte dalle tre del po- bordo per .. mettere in risalto York Tale miss Nacu Leo d< 

MUOI O completaiiiciuc trau- grida di . vira In '’Audreu iiienoyio, quando il "Dona" l'e.stremii cautela del nrnorin :i't ir.,....; 


fra l'i. Andrea 
" Stoekholm » c 


venuti dalTocckiente. L.’As- tati sono stati raggiunti nel gono una tecnica ayanziiia. _ 

semblea nazionale che ha periodo in esame nella inec- Nt'l resto del di.scoiso, d 

aperto oggi i suoi lavori era cani/zazione, con l’invio nelle compagno Hegedus si è sof- nr.l.fUtAlK), .m — l .i 
attesa con grande intere.s.se ‘‘«•unpagne di alili tieniihicin- feiinato sullo relazioni inter- scuola -{.alib ■ con a ionio il 

da tutta l’opinione pubblica duecento trattoli. 1 lavori nazionali (fell’Ungl\eri:i, no- "u.icsciallo | ito <■ la su.i lon. 

poichè segue le locenti e im- principali nelle falloiio statali landò il miglioramento dei sniie, di niomo da coiiu, ha 

portanti decisioni del Comi- e uollo cooperative sono mec- rappoiti con l:i .Iugoslavia, gettato l'.uuoi.i l.i notte .'•loi- 


Korcnla. 


tato centrale del l’aititn un- canizzati. l’oidiè la pioduzio- con rAuslria o con numerosi 'a pn '^so 1 i<.oi:i d.iimata di 
ghercse dei lavoratori. K l’at-* ne agi icola .si potn'i svilupparelalti ì paesi. .Sono in corso ne- Komila. 

tesa non è andata delusa, sia pienamente .soltanto altraver- goziati per .stabilire relazioni Pinna di tomaie alla sua 
per i vasti cambiamenti decisi yo la rioiganizzazione socia- diplomatiche con otto paesi, residenza estiva di Hi ioni, do- 
dal parlamento nella compo- li.sta deiragricoltura, pur non fra 1 quali 11 Giappone ed po la visita :ii n-ali di flie- 
sizione del consiglio dei mi- trascurando 1 contadini indi- il Brasile. A questo punto, il eia, il pre.sidente delta riepuh- 
nistri che per il rapporto sulla viduali, principale dovere del primo ministro ha cspres.so hlu-.n jugoslava visileia oggi 
attività governativa, svolto governo è quello di contri- il desidetio di sviluppare Io I isola di Kon nla. 

dal primo ministro Andras buire al rafforzamento delle .. .... 

Hegerius. faltorie .statali e delle coopc- ’ ’ 

All’inizio della seduta. Il lative che hanm. giii superato ity AlfTfrnin T OS^TRYATf 

presidente Sandor Ronai ha nello principali colture il IJ IN AM i IL.UHU IJIJ A. A M 

salutalo la delegazione parla- settore individuale. Per ucce- 

mentare polacca presente in Icrare la meccanizzazione bi- j • 

aula c che è stala accolta con sogna pa.ssar'c alla produzione ■ 1 | 

una prolungata ovazione, rin- di trattori universali e di altre JLjCI. MT M d ▼ 
novatasi quando 11 vice pre- macebind per 1 lavori più 

sidenae del « Scjm » polacco è diversi. La mano d’opera che ^ ^ _ • 

salito alla tribuna per rispon- viene liberata attraverso la 1 ^ 

dere al saluto. Ha dotto di introduzione dello macchine Q. J Éu\^ Vr Ji % 

essere rimasto colpito dalla sav:i impiegata nei lavori ___ 

grande volontà di lavoro e agricoli che non possono es- ^ 

dalla fiducia che ha notato sere meccanizzati completa- [J^ niO.ssnsiiiio (li .hhIuId (lol Cotlìiliìfo 

nei lavoratori ungheresi, vi- mente (friilticolliira, orticiil- 

sitando centri industriali c tura, viticoltura) e nell’indù- -- 

cooperative agrìcole. Ha con- sliia. Sempre in legame ai mqsCA, 30. ~ f.a que- btiuiu davanti alili opinione 

eluso, mentre rAsscmblca piobleim agricoli, il compagno j,iione della coiniiroii.sione e jjubblica francese, 
appldudìv^ in piedi, invitiiiido Hoi'cdus nn iìiicnnyio che la co(jpt?rii/Ìoiic reciproca Ncll'UHSS, dt»ve .sono stS" 

una delegazione del parla- pensione sarà estesa ai y'ccchi uH* jatei-no fid niovimeiito li cordialmente ricevuti, i 


l.GltAlK), .'111 — 1.1 ii.ive ituoro completaiiiciitc trau- grida di « vira Iti '’Audrcti 

a -Calib . con a botilo il quitti e fidueiost con l‘('(pit- Dona"* e •viva VItalni *. 

scialili Tito e la ‘^ua loii- paggio del "Dona" ». «Dopo le trayiche ore pa.s.sa- 

, (Il liloino ila Coi fu, ha yj f. anche come dei re- le insieme, sino al fatale niiH- 

gfttato r,, 11 ( 01.1 1.1 notte sioi - i„ casi del ycncrc fragni della nostra nave, vi 

-:i pie.-si) ri..oia (l.diii.ita di _ gualche dichiarazione in rivedo oggi per la prima vol- 

Koitnla. senso opposto. E" .siqni/icniii o fu — ha detto il comandante 

Pinna di tom.ne alla s-v.i comnii(p(e che il .signor Frank Calamai —. Non crediate che 


— sul punte dalle tee ilei po- bordo per .. mettere in risalto York. Tale miss Naca Leo. d’ 
meriggio, qtiaiido il Dorin’ l'estrema cautela del proprio anni residente a Miami in 
,e entralo net primi banchi di comniidunte ... Ora. .se i ìnttil F'inridd^ ìin ìtt .^nrìrtn 


, comniidante ... Ora, se i jatti Florida, ha citalo la società 

• Dopo le trayiche ore pa.s.sa- iichhìii nei quali arcra con-Uie.ssero realmente cosi, non di naviga'ione ^ Italia » c in 
le insieme, sino al fatale nan- tniualo a navigare per tutta i si potrebbe e.scludere che eompagn'a di navigazione 
fragni della nostra nave, vi la notte, .sino allo .sperona- pro))rio que.sin ..estrema con- svedese a corrisponderle 


200.000 


Puma di tom.ne alla s-v.i ((iiiinngig. f-be il .signor Frank Calamai—. Non crediate che di illazioni c di ipotesi sni/e reg 

residenza estiva di Hi ioni, do- ciifou (il quale In .sefliiiinna in questi giorni vi abbia ab- ciiu.se della collisione. Pnmalduc 

po la visita ai leali di Gip- sLuir.sa ebbe ad affermare che tiaudouato. Avevo tante co.se 

eia, il pre.sidente tlella riepuh- membri dell’etiuipaggin delta du fere e voi capite quali 

bina jugoslava visileia okrì .. Andrea Dnria " (irevano ab- fossero tali compiti (rapporti 

handonato la nave prima dei ed inchieste jier In coiiipa- 


uieiilo ». tela .. abbia portato a! (lisa- .solido la .somma di 200.000 

Coiitiuua intanto l ondata stro. £” noto infatti che le dollari. 

i illazioni e di ipotesi sulle regole vogliono che quando .Mi.ss Leo. che era a hordn 
tu.se della collisione. Prima due nari .si aiUM’.sfnno sulla della nave italiana e che ha 


che ha 


ij!\ AHTreoLo ni’r»L’« ossi-rvatoiu*: > si^l oioraalk. dkl p.c.ij..s. 

La Pravda sollecita comprensione 
tra l e forze socialiste nel m ondo 

Un me.s.siigfiio di .huIuId dal Comiiiiln Canlnda dal PGUP ni P(' dairiJlb^S 

MOSCA, 30. — f.a quc-[btenn dai-anti alIii opinioneiniovinienlo de.!a ehis.ie o|>e-jte.'‘e.'.-i delle nins^' hi.oiat• iti 
lione della eoinjireii.sione e| jjublilica fraiice.se. jraia. |<h lutto il mondo rendono a.s- 


d' i 






mento ungherese a visitare la lavoiatori e agli inabili al 
Polonia per rinsaltlare la tra- lavoro dello cooperative, 
dizionalc amicizia fra i due Ber quanto riguarda il te- 
paesi socialisti. noto di vita, il primo ministro 


Noi ci rendi.inio con’.o — .-oliitamente iiece.s.-ario il nag- 
i sciiv*’ in conclusione « i'os- guingimcnto della inte.s.i. 


operaio internazionale e dei delegati del 
mezzi atti a realizzarla è og- .sollevato di 
getto i,tamane (ii un lungo la (|Ue.stioiu 


•SPIO hannol servatole ». 


iniziativa 1 1 dirigenti del PCUS e dellaj.st; 


fatto che Quanto al partito conuini- 


Unione Sovietica, 


;v. 







. - , . .». .ftO la (lue.'ttione della neee.ssità SPIO hanno posizioni ideo- o.-.so m adoprerà coinè .seni- 

paesi socialisli. noie di vita, il primo ministro della .. Pr.uda », a di evit.ire nel futuro att.ic- logiche diver-e e non hanno pie ha fatto per la coopera¬ 
li presidente Ronai ha quili- mt JtnnuiK-'iato che (jucst anno „ i'o.s.<‘ivatoie ». dii ingiu.itilicati o di e.s.»eix? identici punti di vista nei zione di tutte le forze pro¬ 
di presentato airAs.senible.T le l«t eostnizione di .alloggi sani L’aiTicolo riatleniia iiiiiaiizi obiettivi, l fatti dimostrano confronti di molte questioni. gre.s.sivc che ceicano di raf- 

propc^te del I^aesidiuin delia ai l.LaO. fedeltà del l’CU.S td- lU’fù die i dirigenti del Par- Noi comprendiamo mire che forzare la pace in Europ.a c 

Hepubblica (che m Ungheria l’obiettivo di coonerazioiie .«o- tito .sodnli.sta fraaceFe si .-o- e’ò ancora non |>oca oililità nel re.sto del mondo. Noi ci 


NrW VOItK — Linda .Morgan, la tigliastra Uri giornalista 
dall' con il .suo salvatore Uernabe l’otaiice Oarcìa 


Ciai.farra, fotografala all'iispe- 
iTd''f()to> 


di rutto .sì smentisce che ii.stes.sn «lìnea», procedendo in riportato 
libri di bordo dcU'i Andrea jsenso opposto, compiano eia- gamba e 


sostituisce, con funzioni non struzione di abitazioni private «mo xx ròn* 

del tutto identiche, il Presi- con prestiti a lunga scadenza ciaii.Fia pasto uai .suo con 

dente della Repubblica) per (20-2.‘> anni: rimborsabili in hulell.-i che .si e e- 

vasti cambiamenti nella com- fiuote corri.spondenti ad un 'B-'’*';-'’' 

posizione del consiglio dei normale affitto) venendo in- contatti con i deii.i 

ministri. Il compagno Ernd contro allo giuste e.sigeii/.e 

Cerò, in seguito alla sua eie- dei lavoratori. In vi.sta di un Mentre la questione di rela¬ 
zione a primo segielario del buon raccolto di uva, il go- z'<im nuove con i partiti co- a,,tt «ati-. 

Partito dei lavoratori, ha la- verno ha deciso di ridurre viene posta, malgra- giunge lon i U Uan/^ sul .. 

sciato la carica di primo vico il prezzo del vino del 20 ’';. d'* 'divieti dall alto in ogni ba..e (le l.i .sost. nza deyh 
presidente del fconsiglio so- prezzi dei suiieralcoolici. ti.utito socialvlemocratico. una clu.irazioiu f.uu d.i .i.cuiu 

Sto dal compTgra «fi- la lolla l.mlio la In,- (onaa ..nova di ...Nlalli ó ..la- --" ’ 


'..o"rai',..,aSca.sf. »■nór;;»„ <rcr'-,no„do: Nr» 


gno. Ciò .si può vedere dalle « guerra fredda ». Es^a non giungere que.do grande obiet- 
.-ifreniiazùmi di wrti membri oliò e.s.scre elìmiTintn del lut- tivo. in cooperazione con 


forma iiuov;i di contatti è .■.ta-Juieiiibri della delegazione del- 


■,e a im.slro giudizio difetta 
in molte co-e di coerenza V.\KS.\V1.\. 
.-Mci.dist.i. i»M esempio nei ,.;i).s.oiie delia 
riguardi del problema algeri- rfel POUF, .sm 


1 granile uuui- .supposizione che 

f^r.y.ione con .(covava una sua giustifica- 
uori unir.-i . ^ioiie per le seguenti ragio- 

_ ni: il comandante avrebbe 

j I |«A|||» avuto fino (lirnltimo momento 
) d6i rUUr la speranza che la nave po- 
_ fe.<;.se essere salvata .se fo.sse 

30 — .0 con- stato pos.sibilc. rimorchiarla 
e.ssione de. CC versi» un ha.s.so fondo su cui 


l.sK’s.sn «lìnea», jmoccdciido in riportato la frattura dì una 
sen.so opposto, compiano eia- gamba e lesioni interne, fa 
.scuiin una riratft a dritto, presente nelì’nlto di cifarione 
cioè (I destra (in questo mo- che la cnllisinne fra i due 
do esse difcrgono). Se Cala- transatlantici è ■< I(> con.tc- 
Miiat virò invece a sinistra, la gurnza delta negligenza e 
Il Stoekholm u (tanto se non fucila fcnicrarieta dei convc- 
nressc compiuto alcuna vi- unti, avendo essi mancato di 
rata, nnnnfo .«c arc.s.se com- Prendere le rayionefoii ini.<!U- 


Hidas. Alla carica dì vice l'ocrazia occorro .semplificare ''Pvrimentata posiliviimeute la .SUO. e cm- km 
presidente del consiglio è sta- rammiiii.stmzione dello Sialo, con il viaggio in ùclla tentativi di prevenire i mem 

to eletto anche il compagno E'.ssctvziale — ha detto il com- delegazione della .SUO. bn dtl p.utuo .wciah-t.» nc 

Gyorgi Marosan, uno dei di- pugno Hegedu.s ò non ta I>a deU-gazioii,. vie'.la .SETo. confionti del .■.i.-.tema yoci.i 

rigentl del vecchio partito diminuzione degli impiegali come ci .si ricorderà, non lia Ij'-fu .^on<i .stati ispinui dai 
socialdemocratico tmghcro.se ma la semplificazione etletti- solo, o.s.servato durante la .sua l’intenzione di alcuni din 
(fusosi a suo tempo col partito va doiramministrazione. Negli vi.sita il .-.i.-tema di vita del genti di que.sto partito d 

comunista dando vita al Par- ultimi otto mesi .sono miglio- p<ipolo .sovietico, ma ha di- sofrocaro la cre.sceiim a.sp; 

tito ungherese dèi lavoratori) rate sensiliilmente le vel.azioni .'•cu.sso con ; dirigenti dei razione dei .sociali.sti al ri 
che in seguito alle violazioni fra lo Stato e la Cliiesa. Pro- PCU.S una vasta .serie di que- st.ibilimento deiruni'.a de 

della legalità socialista era prìo in questi giorni si sta ^tioni di mteve.-..-^? per ambe- -- - ■ ■ - 

stato incarcerato. Riparando .svolgendo in Ungheria, con la due i paititi — prosegue 

gli errori dei pas.salo, il Co- partccip.azionc «ti duecento ..l’osservatore»—. Lo di.scus- ^ ^ 

mitato centrale del Partito nersoiialità ecclesia.slicbe e di .ioni .si .sono accentrate, na- ^ 

del lavoratori lo aveva eletto molli giornalisti stranieri, la turatmente, sui problema di 

due settimane fa membro sottoscssiono del Con.siglio .is.siciirare un.i p.ue diirevo- ^ ■ _ 

deirUfflcio politico. mondiale delle cIiio.se. Fatto jf. ^ ,h,,h> 1 ì, di al- COfI HCICIff HI 

Nel consiglio dei ministri questo che dimostr.a ancora leggerne Li tensione mon- ■■ 

sono stati sostituiti: Jano.s una volta la piena libertà di «nlia lotta comune dei - 

Boldocky (e.steri), Arpad Kiss religione che esiste in Un- lavoratori contro la cor.^a .Sfaillbio (li IllfS.Sill 
(industria chimica ed enei— ghcria. .,^11 armamenti come anclie i a’ *1 i 

gefica). Ivan Altomare (ap- Quanto at conlubiito delta j,j, q„e.slioiii import.'iiifi per »U » Ul'O.SCIlOV f li 

provvigionamenti) c Tibor Er- Ungheria alla distensione in- ^ popoli {iella E’ranvia e del-_ 

dei Gruz (istruzione pubblica); tei nazionale il pi imo ministro ri rnce V., 

Saldor Czottnor. già ministro ha rilevato che. con la ridu- ». ... « r. i - -VK^bCW. 3(1. — Il ininiitr» 

del}’ìndustria Ctirbonìfera. è zione delle forze armate, in * :’*■ ' *p -<»vir’ico Scopilo) 

stato chiamato a dirigere il due fasi, di 3 .t mila uomini, ;”Vin "bevuto .-fainaiic a collo 


la .SPIO, è che gli o^ti^atijno. .-.uUa que.'.tione dell.i 


evenire i meni-1militarizzazione della Germa- alla unanimità. 


del POUF, .sono .-sLate re.-e no- arenarla ». Questa .speranza 
le due ri.-io’.uzioni .ipprovate io arrehhe indotto a ìa.svin- 


qiiL per IL s( gnenii ragio- (tvcs.se cumpinto alcuna vi- nati, avendo essi mancato di 
il comandante avrebbe nunnfo se arc.s.se com- Preudereleraaioueroiiiui.su- 

'menoi^'i' e'/ió'’/ir nare'no^ regolamentare virata '’c di precauzione, necessarie 

spirali.a thi la nan po- ,nrel>be trovata P'’’’ ‘’^'dare la cnUiswue e. 

:sse essere salvata .se fo.sse " -surroop iroi nin di clla-ionr si af- 

Ijtn nnssil.'.in r! in firn), in ri,. nece.s<ariainente contro l’An~ , ciin^iniip .si aj 

Ufo pos.sibilc. rimorcliiarla Dorin. D'altronde i'Au- /•’rmo anche che le due cnm- 

^r.s'o ìifi ì}(iss() fondo su • z * 4 I dì s‘Ono 

■nnnrln . nu,.\..,n drc(i Dorili fu .speronata sul iii mn ma ione sniin 

enarhi *. Qiu.ua .speran.a re.spou.sn „ ntola cnlpo.so 


bri del partito .sociah-ta nei ni.i ocvidentale. ece. li pi'o- 
confioiiti del .-li.-.tema .i^ocia- blema risolvibile, e die deve 
iiv(a .'■Olio .stati ispirati dai- e-<;ere risolto, è di giungerei 
rinteiizioiie di alcuni diri- all'unità d’.azionc. nonostnn-| 
genti di <\ue,sto partito (ti te le divergenze ideologiche,i 
sotrocare la cre.sceiite a.spi- nell'intere.'ì.sc fletta dife.s.a dei- 
razione dei .socialisti al ri- la pace e degli interessi del-, 
st.ibilimeiUo fleiruni'.à de! In cl.is-p operaia. I vitali in-; 

Scepilov a colloquio 

con Scigemitsu a Mosca 


prima 


lutiv.i .(liti situ.izionv 
mico-fi.iHtica do! p.io.se 


situ.iziono (‘coiio-j forte; 


re i libri di bordo hi ca.ssa- 


merebbe proprio la sua virata 

guida de: transatlnnlici ido¬ 
li .siMisini. „ 


))()i la situazione sa- 
precipitaia e non gli 


.-iippleiiii Jriwiirsko, Moezar. 
Rumiiiski. Stawin.ski. Tatar- 
ki)ivn:i o l..‘rbi:i’i 1 t.UTip.».;!!. 
(liorok. -X.uv.ik o R ip.ioki .s.in,» 
-.•.i’. o.of... niombr. <• Jodr;- 

onow.ski o .SlaiVin.ski nn-mbri 
siij>p!i'n;i (i.^.l’Ufncio po’.rioo. 
d.i cui è .s’alo rimosso Bcr- 
inoi’ .1 .r./.szynsk; è stato elet¬ 
to membro della .segreteria e 


Boldocky (e.steri), Arpad Kiss religione che esiste in un- lavoratori contro la cor.sa 
(industria chimica cd enei— gticria. .,gjj armamenti come anello 

ficlÌC 3 ), Ivan Altomare (op- Quanto <i] t'oiiliibuto iitMla quosiioiii importanti per 
provvigionamenti) c Tibor Er- Ungheria alla distensione in- ^ popoli {iella E’rancia e ilel- 
dei Gruz (istruzione pubblica); tei nazionale il pi imo ministro cArss coiiìe Vi su-nrezza 
Saldor Czottnor. già ministro ha rilevato che. con la ridu- „ v.,,,*. 

dell’industria carbonifera, c zione delle forze .armate, in 

stato chiamato a dirigere il due fasi, di 3.a mila uomini. ^^{lpa‘'\Vel!rmàcii'l ’ueVà 

dicastero dell'infiu.strin ener- il bilancio militare ungberc.se c, 

getica. I nuovi ministri sono; viene ad esseie ridotto del L ‘ .i’.’' .. *I“, ’I ' ' 

Imre Horvath (esteri). Georgy 3.a» o. Nello stesso tempo, na- ‘ '1’^ '””1* 

Szabo (industria chimica), luralmenlc. il governo unghe. ! ‘ cii ai.u.e m re.-.»e j>er 

Rezso Ners (approvvigiona- rese .si rende conto che i ]} francese, ed era 


.Si-ambio di iitfs.*>aggi Ila ii maiv.siial- 
lo ^ (H’o.scilov (• la del licl^jo 


New ik pre.sid* • Ite della Com- 
mi.'-'ioiie centr.ilc {lì controllo 
E’ s’i’o iiivia'o .lì CC dei 


Tatàr- ■‘'""'"Ufe dalla compagnia lor 
>iTip( ' 11 . * *• ^ùe ha nummeinto chi 

•ki .s. 7 ii,i d giornale d> bordo del- _ 

.tèdri- * • Andrea Daria * è .sfato 
ni-mbri f'ir.s.so in .salvo prima dell'iif- 
pd’.i’mo. fondamento del transatlantì- 
'•o Ber- co. al largo delle roste del _ 
to e!et- -Veli’ F.miland. Il doeiimen- m 
eterni e to. che apporterà un prezioso K 
a Com- aiuto nlTespletamento della ^ 
L>ntrollo iuc/iic.sfn. è attualmente cu- 
CC dei siodito nei locali del conso- ^ 


azione sa- • nei comandanti, ufficiali e 

e non gli {'■.s/tmonuiutr con- tn(>nibri di equipaggi c di 

il loro re- traddittorie, per quanto ri- con.seguenza « per aver dato 
le queste f/uordri I y-^o delle sirene ih causa ad una navigazione con¬ 
ile ni’reb- bordo, obblipaforio (^unudo irnstnnte con Ir regole di pru- 
?re anche c e nebbia: i marinai dello dmza r di sicurezza, particn- 
q state Stnckhòhn affermano che le Inrwrntc _ in rrln zinne nPe 
compagnia loro sirene funzintinrono e condizinui del mare r meten- 
uummeinto clic iurerr non furono niessr rotooiriie rerifìrnfr.si 


DIRAMATA DALLA SOCIETÀ’ «ITALIA» 


. la ‘"n-urv/.za ^lOSC \ — Il mini-trt» contro la candidatura del- 

collettiva in Europa o Top- .{,vir”CM Scepilov fattuale vice presidente Nixon 

po-izione e..muiie ..l!;. rimi- , ■ ,famanc a collo- eiezioni. Egli ha 

-cita della \\ ehrmacbl nella v:,., detto di -non voler descrivere 

Germani.. ..ccidentale. Si l-' P«-=i 2 ione del presidente - di- 

tratt.a dj pi.ddemi che .'=0110 *' nèr.,, 7 i-,ii t-V *i ^ fjuesta canipagm. ma 

tutti di vitale i!ifere.--e iter -y'’"”' ‘ ! L *ha espre.^so la convinzione che 


PCUS un me.-.-ag»io nel quale lato d'Italia a New York. 
ci .'i conipi.'ice per la .y.ia re- Funzionari della compagnia 
.ente ri.-oluziofie sul culto del- hanno affermato che le r>oi- 
.a afTenna che ^ strazion! non .saranno rese 


Una nuova lista 

di morti e di dispersi 


mento), Albert Konya (istru- pericoli fli piovocazione di 
zione). guerra non .•-ono coniplel.i- 

L’Assemblca nazionale lia mente eliminali. I-o dimostra 
poi eletto nel Praesidium del- il fatto che nel solo mese di 
la repubblica, in sostituzione luglio il cielo delfUngheria è 
del dimis.sionari Bela. "Veg e stato violato da aerei pro- 


erno iinehe ' ‘‘'de mtrre.--e |>er 

onto che i '' P*’P‘'c' franc<-se. ed era 

ovazione di •"'"‘'•'e tropju. n.itur.ile die la 
> completa- oP'dione pubblica della Eran- 
I.o dimostra inclusi ; .iiociali.-ti. atten- 
olo mese di ùe.s.^e con an-.ia di a.-coltare 
rUngheria è i'' informazioni dei delegati 
acrVi prò- ùeH.a .SFIO ' i; collfKpii di 
■idente per Mosc.i. 

Si è prò- Ma i r.ipjv,*-ti c • discorsi 
Siati Uniti d.i e — i fatti al loro ritorno 


(lue jiaesi in vi.'ta della yon- Convenzione repnbblic.ma 
cìU'ioiie ili un trattato di pa- .lesigncr.i Xi\on qnr.lc 


Ferenc Nezval. i compagni venienti dalfoccidente per 

Emo Cerò c Sandor Ronai. ben quattro volte. Si è prò- Ma i r.ipjv,*-ti c • 
Infine, il presidente ha an- testato presso gli Stati Uniti d.i e — i fatti al lor« 
nunciato che Mihalv Farkas. d'Amoric.A. Ma ci rondiamo ui Fr.tncia — rileva 
j^à ministro della difesa na- conto — ha detto il compagno io — hanno conde 
Zionale recentemente o.spulso Hegedus — die la protesta tn conolu-iono c!ie o^si 
dal Partito dei lavoratori per .«e ste.ssa non è sufficiente, dimostra:; o incapac 
atteggiamento anti-partito e E’ dunque nostro dovere mo- disposii pori.Aro qu 


Ce fra i due p.(e,-i. ^ ^ .Icaiuiidaio 

Il minu-tro degli E.-tcrii jjj qui J;i voitv 
giappone.-e ha tenuto poi al- „s.serva;ori 

! hotel Sovietskaia^ wer abbia sostan 

f«'ren/a .-'tainpa. Lg«. l'a di- poogi.Tt,-* la posizii 
cliiar.ito che. .i ipo l'iMontro ^ ^ 1 , 55 ..^ { 

con Scopilo', è ''I MO dcci-o appunto 

che I r.dl >'}Ui 11 pp..--'’\ n lici q,,eija campagna 
SI .svolgeranno ’ie volte 1-» oorder... St.a.sscn 1 


ni Fr.tneia — rile'va ''.'tri’c-*- <ottniian.i. il l’iiifdì, merco- 
io — hanno condotto alla ledi e venerili, dalie ore 11 
coneJu-iono die e-si .sj ,s.ino al.c 13 lor.ì ioc.ile). Dopo 


,j candidato 

K.-,cnj jjj j;, {-onvinzionc di ."< 1 - 
)oi a.- {.jiui os.scrvatori che Ki.senho-, 
' "’cr abbia sostanzialmente ap- 

’a Qi" poggiato la posizione di Sta.'.sen 
Lontro ^ abbi.., concos.so la !i- 

(icci-o appunto per svolgere 

ì.'* ''f'* quella campagna Come si ri- 
l.e 1.1 corder.'*. Stas.scn ebbe una par- 
import.intc ncJI.T de.signazio- 
"T ** ne di Eisenhower. nel l!>.i2. 

Uopo oontro il parere della destra 
segna- p.irtito cui f.a capi» Nixon 


..i per.'onaiiia. .si anemia ciie 
il POUF ..è fcrnrtanien’e .schie- 
-o’o sulla p,>5Ìzione deli’nnità 
<t; .n'en'i e di '=forz; de: paesi 
.lei c.ini|),> niondi.ale sociaii.s’.i. 
’eiiTi daifideologi.i del mar- 
x.-nio-lenini.smo e dali.a co- 
•IV. •lìone dì in'ere-.si d: pi>p.il; 
.•.dipendenti e .sovrani 

r me.s.s.aggio dice pii: che il 
POUF, f-'sie.e a'.i'ir.'ernazior. i- 


rnanien’e .yhie- ante finché durerà Tinchie- 
i.ioiie del, nm.a formule 
=forz; de: iiaesi , ’ , , 

di.ale soc.r.i:.s-... luogo s, .smeg- 

ogi.i del mar- rhr Ir due iiorF 

I e dalia co- ■''* jos.srro scanihiate nir.s.saiigt ^ 
're-.si d: pop.al; P^’oin della coliìsinue, Qu'Sia\ 
sovrani.- smentita r a .sua vqltn sttich- 

Hq-e r»!’ i-be i' quotìdioiin della .sera 


ksi# 


POUF. f-'.Ie.e all ir.'ernazior. I- ’ ^‘'u- Tori.- Posf .. che attr'- 
‘'lli-mo, . ..-.i.,!:, .0 P.i ..-To ^ i'.', ^’uytee ngat a "fonti nttr-nd’- 
'^'ivi.a che conduce .al «oci.ilismo due frniisnffnnfici » 


via che conduci 
coiiforiT'Tn-n'e 
•.-l'ere.s.-; della 
Tire polacca - ■ 
i-i'-i indibilmenti 


;■ r> n : i.. 
c' l,s=e .l'or.l- 
cne esso leg.i 
i compi*: po- 


.-•is: ;»'r .0 svi.uppo tvor.om;- 


i'nffermnzinne che le due, 
navi, qnaìche 'cupo nri’na 
della eollis’nnr .si erano r,'- 
eiproranmatr ind'o-ìdunt,- s..; 
propri schermi radar. Di ip'i 


super.ameTito degl: er-l.sarehhe venuto lo .sean h-o 


L'assassino della piccola Ribot 

sfugge al linciaggio a New York 


li bruto. rcdiKH* dui iiianU'omìo. ba dovuto 
protesto dallo for/.c di ]ìoli/.ia coti le anni alla 


NEW YORK. 30 — Nella se. 1]« . 
rata di domenica, è stato trat- ^ 
to in arresto rassas.«ino delia j[) uf| 
treenne Jancl R:bot, ;1 cui 
cadavere sfracellato era stato q'i.MHI 
trovato ieri mattina presso la __ 
chiesa di San Gregorio, a New 

vani ^o’. 

L’asses.iino. tale D;ego tu- L.f-o d. 
fo. di 24 anni, era stalo di- c.ito-i d 
messo due settimane or sono „! - .Mo: 
da un manicomio. Egli ha metti, 
confessato di aver rapito ìa Per ef; 
bambina edi aA*er!a trascinata <;nne — 
sul tetto di un edificio, alto sei cilc — ; 
piani, abusando di lei e sca- nvcv.Ano 
gliandola poi nel sotto.»tante dcnz.i d 
cortile del convento di Sante cordata 
Silvia. tlt.m; d 


Un morto e 18 feriti 
in un'escursione in USA 


v.ic o-si ,~«ino ;i..c 13 lor.ì .or.i.e). Dopo {.antro il p.orere della d 
incapile! o non tigni ciilloquio sarà con>egna- {^el p.irtito cui f.a capi» N 
rt.arc ques’-i prò- to .alla s'.amp.-i un conium- 

^_ calo tonnine. - 

' Beiu'hc non abbia voluto AFFARlNfltlA UH 

TB * U ■ fare ^irono-Jici circa la du- /trrAniìA/OA nil 

■Cllpall r.ata dei coP-oquì, il ministre 

giappono.'C ba csprc.s.-m Popi- 1*1* 

7 mone che essi « non dureran ^ 21 |||| ^ |||1 

no troppo a lungo», cd ha 11 il 

* v'onfcriiiato cIk; loro obiettivo ^ 

- nrineipale è la conclusione d: nnnSll nnllo «.I 

lin trattato di pace con la PKnil IIKIIa Ifl 

(•.SSCI'c URSS. Per qu.anto concerne " _ 

la ripresa delie relazioni di- 

l tìinilD ploiiiatiche. Scigcmi.-tu «i è IX)NDRA. 30. — Aero 

- rifiutato di dire se tali rela- ricognizione- elicotteri 

, . , ziom potranno riprendere unità di superficie contii 


ro.-. a: fimcn*: de. 

.i.irie'.à intemflzionolf 
!.>•; i mi<"d;.ile p-'r ;! 


AFFANNOS A RICERCA DEI NAUFRAGHI 

Salili a undici i marinai 

periti nella (Manica in tempesta 


lisiu .«i è IX>NDRA. 30. — Aerei da eq.i .< .gg. .aggrappa;. 'U.g.i cedenti a'm coris'on,^ T' 

tali rela- ricognizione- e'.icotteri od ^cafi. A;;r. sono sta*.; avvi- mes.co io chiaro .■^o’faiTo 
riprendere unità di superficie continua- «Ta!: tra i inarosì ohe .. por- f.}^^ j radar de io » Sto- 

j.sione del no a perlustrare il c.an.ale tano a'.i.ì deriva in diversi ekholo'- (nn-ìon'i'-nun a', i o. 

o soltanto dell.a Manica, alla rici’rca di punti del c.inale. D; o:*.o o rofo d^-lVurtn. U cono.'r 

alcuni p.infili pre.^i nella fu- nianca qualsia.si noL.'ua. nenernlr ■,'a’'niio. f.i/doc'-o 

• domande riosa tempesta di ieri c dei tenipesla e'iiva che h.-, Fnrdnrci. Ua dichiarato che 


uirsraag'. 

In nave svolere avri.-'i. r,.' 
radar il ,• Dorin ■» almcnr- 
o.ezz'orn vrin.a drV'urto e •'! 
nsrnrrntOri dn'lo .scherano 
guirono Tiuimag'-ne delia na¬ 
ve italiana fino a’ 'vo'. ci.'o 
drl'a citfa'^frofr. Questo ^ari- 
vr >: ...Yen* Vorf- Po.if 

Mert'a i rannrrse itant- 
dr'ìa soejeri' Italia •• rane • 
r.unti nellv ’o'o dirhiaraZ'Ot.i 
«’iile circo^tnv'e che nrrra- 
• ietiero '! disastro, a’i am a- 

tori rjpPn •! Xforkho’in . r-- 
futnnn addirittura .J- 
a'runrhr sui v.oivent' ai 
redenti n'^a eol'i.s'one. T" «*•:- 
fo nie,«.«o in chiaro .^o’faiTo 


t.ito contro Io rocce, fc:ondosi 
■sopraitultcì allo gambo, altri 
iono rima.iti somi-sepoU: sot¬ 
to la neve. 


dop)i. 

Ri.sponcìendfi alle domande 


Tl.MHERLINE L (Oregon)., Parecchio ore sono st.ile no- cmmalisti, i! ministro de- q„a]; non si sono .avute più 
Un ragazzo di trodici ann: coss.ino allo sqn.adro di soc- gl; E.steri giapponese ba di- notizie. A bor.-to <ii essi sì 
e mirto ed altri diaolfo g;o- corso — le quali comprendo- chiarato di sperare, durante t:r>vano complessivamente 
vani sono rimasti fonti noi vano anche numere>si modici il suo soggiorno, 



prima della concìu.sione del no a perlustrare il c.anale 
[trattato di pace o soltanto dell.a ^Ianica. alla ruterca di 


riosa tempesta di ieri c dei 


c.f'M d. un incidente vcrifi- — per ragg. 
c.ito-i d-jrantc un'ascensione ^y.'i i.ic.dont’g 
rt! - -Mo’.i.'it Hood » alto 3400 trovano 
metii. « noto!.do 

Per effottu.ire questa asccn- . ^ 

■:.one — icpulata piuttosto fa- duto. 

Cile — i g.ovani cscui'sionisti — 

avevano commc.N^o limpru- MÌIIb 

dcnz.i d; Icg.'ii'.’. .n un'unica 
cordata Sembra che ♦ due per 

iit.m; de(.a cordata - trop- 


luogo tr.arsi in partieolarc con Bui 


l supors’iti si 
in un crepaccio 
rotte, cnto nn”... ' 
;..i-.i.*.; cV, p.ir.c.i 


Mille dispersi in Iran 
per le inendaiioni 


c Krusciov 


Stassen dirigerà 


notizie. .A oorcio ai rs>i s. violent.a doll'ul- 

trovano complessivamente jjmo mezzo secolo. .Accom¬ 
una ottantina di persone. 1 dzt piogge torronz a- 

vmlieri facevano parte d; un j; ^ abbattut.a 

gruppo che partecipava ad ciste meridionali e sud- 

una regata .attraverso la Ma- occidentali dell’ Inghilterra. 


punti de. c.inale. D; otto ?)’r?>fo dalFurto. Il conro’c 
manca qualsiasi noti.zia. nenernlr ■,'a’'niio. f.i/doi-'-o 

I>a tempesta e'tiva che h.i Fnrdnrci. l'n dichiarato che 
investito ieri l'Inehilierra è fé uorruo' erano adihiTì. «>.i 

st.ita la più violent.a doll'ul- ’• ’n 

timo mezzo secolo. Accom- '”;>'mnfo r,ida' ne.la nrhh n 
p.agn.ata da Piogge torronz. a- "J*'’ srrdr^r eco ha 

r - . , . T . aficrmafo — o stata vista 

li la bufera .si o abbattut.a schermo e "« .-li.drca 

.sul.e ciste meridionali e sud- Ooria .. seauì la tua rotta. V 





I.aiira Piltan. la romana data 
por dispersa. Era nna • spo¬ 
sina di znrrra » o asova «col¬ 
to r«.%ndroa Doria » porohò 
conosoora il rap. Calamai 


nica, per la quale a\*evano 


occiuemaii aeii ingmiterra. capitano rala- ri — ha ag- 
causando dovunque ingenti o-.,,.tn Carducr- — ci ha detto 


stata necessaria la pre-ipo lung.i — .« ano sciv<«'at: sul TKMER.xn*. .ao — E' 


senza di cinque ispettori con 
le rivojtelle spiannte, per ;m- 


’.o por i problemi del disarmo 
ha conferito oggi con Eìsenho- 
wer, il quale, ha riferito poi 


di un r.ov.i.o, cd a'obiann Ira- nunciato ufficialmente che m j*a{j{ie;to st.anipa presidenziale. 


.orari, con ondate alte fino a 
=eite metri. 

I battelli .sono stati di.sper- 
s: dalla furia della tempe.sta 


rosi panfili sono stati 
e.a««a!i entro i porti 


,nm,ann s ma r, -- „n ag- YORK. 30. — La 

r-unfn Carducr- — cj ha detto ,. . . 

di ritenere che il suo operato compagnia di navigazione 
è yiu.cfifiearn a’ I.iO per cento, c Italia > ha reso nota la li- 
.-\hbiowr> fiducia rhc rinehm- sta < definitiva > delle vit¬ 
ata fornirà la prova di que- time del tragico naufragio 
«ro V Dal eaiifo suo il diretto- Come al solito questi no- 
re nenernlr de,la sede nei.*- minativi vengono siiddivi in 


pedire che un.a folla di circa pagm. 


dietio 
: qual; 


loro i com-begiiuo alle ultimo ininiiazi'i- gij ha concesso una licenza dlb''b'’ntre facevano rotta da j migfiTp 
-—». 1 -.- 1 -. - —:- — j-ji iHavre ali’Inghilterra. Sei dij 


P’.ohab.lmcntclni verificatesi in molte prò- q;i;{ttrn settimane -por 


duemila persone, radunata.*! non avevano abbastanza espe- vincie Iraniane un micham di carsi a certe attività politiche» essi sono stati sbattuti da; 
eul luogo dell'arresto, lincias- r.cnza per frenare la caduta. per.«one sono morte o n.-ulta- Corre è noto. Stassen s’a con- marosi sulle coste meridio- 


se il mostro. 


.\lcun. dei lagazz. hanno ur-'no mancanti. 


Idiicendo una vigorosa campa-lnali deiringhilterra, con gli* 


Rinascita 


i^rke.se dcTa serietà «TtaUa.u < morti >. «presunti morti» 
n,„.senpe -Mi ha diHiiarnto ^ «peritone di cui non si 
r'ie II eoiTiaiidaiife Caianai . - t 

guardò eoli stesso lo schermo »■. 

radar ')i /7 iiori rhbr S'^irtroppo, ormai, dopo tilt- 

l'ternativa che seguire la sua le ricerche espletato, que- 
roffn ». sti possono essere conside¬ 


rati i nominativi di tutte le 
vittime. Ecco la li.sta. 

Morti accertati: Di San¬ 
dra Norma. Watres Cari. 

Mancanti o prc.sunti mor¬ 
ti: Bremerman Laura. Si¬ 
gnora C.arlin. Cianfarra Ca¬ 
millo, Cianfarra Jo.nii. Co- 
vina Cri.stina. Do Grandi 
laicia. Diana Biagio. Diana 
Vitturr.n. Diana .Angelina. 
Gonzale'= Angelina. Guz.zi 
.An'oniett.i. Guzzi .loseph. 
Iaz.zrtt;i .-Xmalia, Palmrri 
Domenica, p.iim'ri Prence- 
soa. signora Pcter-«on T. 
Coiirari, Thieriot Ferdinand, 
signora Thier'ot Franecs. 

Per«on<* di cui anco.'-ri non 
.•■'i hanno notizie; Baratto 
Agne.'C. Ca.seio Maria Giu¬ 
seppa. Cataldo Gaetana. Ci- 
rineione Giu.«eppe, Cirincio- 
nc Rosalia. Do Grandi Giu- 
-•ieppe. Del Gaudio .«uor Tc- 
re.sa Maria. Di Luzio Maria. 
D; Miebeìe R^nzr'.ti Con¬ 
cetta. Ferr.iro Jo.«cphine. 
Grcvlii '■.»>;■ Man.-. Leone 
.Anita. Longo .\nnctta. Mas- 
«a Paolina. Matteo Scrafi- 
r.a. Pani.'cino Domenico. 
Pontecorv! Barratto Mar¬ 
gherita. Romano Giovanni- 
na. Ru.s.so .Agnc-'u?. Russo 
Giovanna. Ru.s'^o Mario, 
Ku«.«o Michele. Sergi .Anna¬ 
maria. Sergi Giu.scppc, Ser¬ 
gi Maria. Sergi Rocco. Suoz- 
z.i Michelina, Zumbo Rosa. 
Zombo Vincenzo 

.A queste v;t*’'''.ir — che 
in totale sono 4P — biso¬ 
gna agghinger<- i cinque 
morti della « S'oekholm >: 
-Al Fjohans«on, Karl Ostem- 
berg. F.verct Svcn.sson. Ken¬ 
neth Jonas.son o Sune Stee- 
vingcn. Totale. 54 vìttime. 

PIETRO iNnR.%0 «irertnre 

\ntc llo Coppola «Ice dir reyp 

.stahiliTTieTito Ticon (I F. S 1 S A 
Via tv .Novembre M9 • Rom» 

L’L’tilU auTorizzazlone a Klomale 
murale n 4903 del 4 gennaio 1950 








